
A t ù  Parlamentari . 37173 . Camera dei Deputati 
~ ~~ 

LEGISLATURA I1 . DISCUSSIONI . SEDUTAPOMERIDIANA DEL 24 OTTOBRE 1957 

DCLVIII . 

SEDUTA POMERIDIANA DI GIOYED~ 24 OTTOBRE 1957 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE LEONE 
INDI 

DEL VICEPRESIDENTE RAPELLI 

INDICE 
PA(; . 

Congedi . . . . . . . . . . . . . . .  37 174 

Disegno di legge (Approvazione in Com- 
missione) . . . . . . . . . . . .  37174 

Disegno di legge (Seguito della discussione 
ed approvazione) : 

Stato di previsione della spesa del Mini- 
stero della pubblica istruzione per 
l’esercizio finanziario 1957.58 . (2688) 37176 

PRESIDENTE . . . . . .  37176, 37210. 37237 
ROBERTI . . . . . . . . . .  37176 
FRANCESCHINI FRANCESCO. Relatore . 37176 
MORO. Mznistro della pubblica istrzi- 

n o n e  . . . . . . . . . . . . .  37185 
SCAGLIA. Sottosegretario di Stato per la 

pubblica zstruzione . . 37205. 37225. 37226 
37228. 37229. 37230. 37231. 37232. 37233 

SANSONE . . . . . . . .  37226. 37228 
LOZZA . . . . . . . . . . .  37226. 37228 
DE LAURO MATERA ANNA 37227. 37235. 37237 
BUZZI . . . . . . . . . . . .  37227 
RAPELLI . . . . . . . .  37227 
MASSOLA . . . . . . . . . . .  37227 
LA MALFA . . . . . . . . .  37228. 37231 
D’AMBROSIO . . . . . . .  37228. 37230 
MANIERA . . . . . . . . .  37228 
CAVALLARO . . . .  37229 
GIANQUINTO . . . . . . . . .  37229 
MANCINI . . . . . . . . . . .  37229 
CONCAS . . . . . . . . . .  37229 
GRASSO NICOLOSI ANNA . . . .  37230 
PETRUCCI . . . . .  . . .  37230 
MANZINI . . . . . . . . . . . .  37230 

RAHTOLE . . . . . . . . . .  
G CI RRERJ . . . . . . . . .  
ALICATA . . . . . . .  
Di I COhT.4 . . . . . .  . . .  
BACCELLI . . . . . . .  
ELKAN . . . . . . . .  
BRLJSASCA . . . . . . . . . . .  
PEDINI . . .  . . . . . .  
; \ l r \GNO . . . . . .  
(:INCIARI ROD.4NO MARIA LISA . . 
DI MAURO . . . . . . . .  

TITOMANLIO VITTORIA . . .  
C.\PPL,GI . 
CAPPONI BENTIVEGNA CARLA . . 
BUBBIO . . . . .  
VIVIANI LUCIANA . . . . .  
RREGANZE . . . . . .  

SORGI . . . . .  . .  
P E R D O N À  . . . . .  . . .  
PACATT . . .  . . .  
RADALONI MAKIA . . .  . . .  
PINTUS . . . . .  
SCTORILLI EORRELLI . . .  
VEDOVATO . .  
1, CCIFRED I . .  
SENSI . . . . . . . . . . .  

CHIAROLANZA . . 
ANTONIOZZI . . .  . . . . . .  
AMICONI . . .  . .  
MARANGONE . . .  
CACCURI . . . . . .  
PRIORE . . . . . . . . . . .  

B I A Z  LAUR4 . . . . . . . . .  

ItOMANATi) . 

D E L L A  SET4 . . . . . .  

. . .  

PAG . 
37230 
37230 
37230 
37230 
37231 
37231 
37231 
37231 
37231 
37231 
37231 
37231 
37231 
37231 
37231 
37231 
37231 
37231 
37231 
37231 
37231 
37232 
37232 
37232 
37232 
37232 
37232 
37232 
37232 
37232 
37232 
37232 
37232 
37232 
37232 



Atti  Parlamentari - 37174 - Camera dei Depzsiati 

LEGISLATURA I1 - DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA DEL 24 OTTOBRE 1957 

PAC. 

SII ,VE~TKI . . 37232 
( JAVALIERK ALiit;nTo . 37232 
M A L A G T ~ G I N I .  . . . .  . 37237 

nato) . . .  . . . . . . .  3717i  
Proposta di legge (Trnsmzss~one dal Se- 

h t  errogazioni IAnnunzio): 
PRFJDEXTF . 37241. 37247 
R o BERT T . .  37247 
V E D O \ * ~ T O  . . 37247 
Sr; \ R P \  . .  . .  37247 
VLVI.\AI Lr.cr \s \ 37247 
PA.JETTA (;r.\n. ( : \RLO . 37247 

Per il conferimeiito del premio iKobel 
al professor Daniele Bovet : 

( : l H o U I Z  . . . . . . . .  37175 
TOI;\I . ì Z z t i i s t m  d c i  Iniorz pzibblici . 37176 
P H L ~ I D C U T E  . .  37176 

Votazione per schede per la elezione di 
sette rappresentanti nella As- 
semblea della Comunità europea 
del carbone e dell’aeciaio: 

PRJXDER-TL . 37174, 37185. 37237 
n o  h,IARTJYn FR \ \ ( : l < \ C O  . 3717’t 
( : z i > H \ H k  . . . .  . . 37175 

Votazione segreta del disegno di legge 
11. 2688 e dei disegni di legge: 

=tatt i  ( l i  prcvisionr della si~esa del Mini- 
s l w ~  della inarina incrcaiitile prr 
I’ cs crci z I o fin anzi ari o 1 0 5 7 -58 ( 2 693 ) . 

Stcilo di pre\.isi«iie della spesa del hiiiii- 
s i c ~ o  rlri trasporti per l’rserrizio f i -  
iianziario 1957-58 :->999’1 

Stato ( i i  prrvisione della spcsa del Mini- 
stero del coinrnercio con l’estrrn per 
I ’vwrizio fiiianzinrio 1057-58 ‘ :30:<:3)  37239 

La seduta comincia alle 16. 
AMENDOLA, Segretario, legge i1 processo 

verbale della seduta pomeridiana di ieri. 
.@ npprovato) . 

Congedi. 

PRESIDENTE.  Hanno chiesto congedo i 

( I  congedi sono concessi). 
deputati Gray e Viola. 

Trasmissione dal Senato. 

PRESIDENTE. I1 Senato ha  trasmesso 
la proposta di legge già approvata dalla VI  
Commissione della Camera e modificata da  
quella. V I  Commissione: 

LOZZA ed altri: (( Interpretazione auten- 
tica del comma primo dell’articolo unico 

della legge. S dicembre 1956, n. 1429 )) 

Sarà stampata, dist,ribuita e trasmessa 
alla Commissione competente che già l’ha 
avuta  in esame, nella stessa sede. 

(2898-B). 

Approvazione in Commissione. 

PRESIDENTE. Informo che nella riu- 
nione di stamane delle Commissioni riunite IV 
(Finanze e tesoro) e IX (;lgricoltura) in sede 
legislativa stato approvato il provvedi- 
mento: 

(( Provvidenze a favore della produzione 
della canapa >) (Approvato dalla V I I I  Com- 
missione permanente del Senato) (3035). 

Votazione per schede per la elezione di sette 
rappresentanti nell’Assemblea della Comu- 
nità europea del carbone e dell’acciaio. 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
la votazione per la elezione di sette rappresen- 
tanti nella -2ssemblea della Comunità euro- 
pea del carbone e dell‘acciaio. 

Come la  Camera sa, si tratta di comple- 
tare la votazione già avveniita i1 21 dicembre 
1956. I1 computo della maggioranza verrà fat- 
to  contando anche le schede bianche nel nu- 
mero dei votanti: ciò unicamente per coerenza 
con la procedura adot ta ta  nella precedente 
votazioiie, e senza che questo precedente pas- 
sa  essere invocato in futuro, essendo la que- 
stione ancora sub illdice presso la Giunta per 
i1 regolamentn 

Estraggo a sorte i nomi dei componenti 
la Commissione di scrutinio. 

i8Ycyue il sorteggto). 

Comunico che la Commissione di scrii ti- 
nio risulta composta dei deputati Viale, An- 
gelo Raffaele Jervolino, Erniini, Xapolitano 
Francesco, Latanza, Mazzah, Gatto, Russo, 
Faletra, Marenghi, Mancini e Castelli. 

DE MARTINO FRANCESCO. Chiedo di 
parlare. 

PRESJDENTE. Ne h a  facoltà. 
DE MARTIN0 FRANCESCO. Signor Pre- 

sidente, ancora iuia volta, a nome del grup- 
PO del partito socialista italiano, sono co- 
stretto ad elevare la nostra protesta per  la 
persistente violazione dei principi che re- 
golano la vita della nostra Assemblea e la 
stessa vita costituzionale. La rappresentanza 
che la Camera s ta  per votare non è una rap- 
presen tanza nominata dal Governo, come più 
volte abbiamo avuto occasione di esprimere 
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in altre circostanze del genere, ma una rap- 
presentanza nominata dall’Assemblea e che 
pertanto dovrebbe essere eletta con gli stessi 
criteri che sono previsti dalle norme regola- 
mentari della Camera. 

La questione non è evidentemenJe soltan- 
to di carattere formale e legale; è una que- 
stione estremamente più seria, perch6 in-  

veste gli stessi principi che debbono regolare 
nella nostra Assemblea i rapporti tra la mag- 
gioranza e le minoranze. 

Desideravo anche al tempo stesso sotto- 
lineare la gravità politica della decisione che 
ha assunto la maggioranza ed in particolare 
che è stata assunta dal gruppo del partito 
della democrazia cristiana. I1 fatto che, me- 
diante il persistere di questo gruppo nell’in- 
terpretazione che noi più volte abbiamo con- 
dannato e che oggi dobbiamo ancora condan- 
nare, l’elezione della rappresentanza alla 
C. E. C. A. avvenga in modo che nell’Asserri- 
blea di quel consesso non possa esservi una 
adeguata rappresentanza operaia del nostro 
paese - e ciò in un momento particolar- 
mente interessante per gli sviluppi degli 
istituti di quella che si suo1 chiamare Europa, 
in un momento in cui in quell’Asseniblea si 
pongono problemi di tale interesse in pre- 
senza di rappresentanze delle classi lavora- 
trici operaie degli altri paesi dell’Europa 
occidentale - ci fa elevare la nostra più viva 
protesta. 

I1 fatto che la maggioranza democristiana 
abbia adottato questo sistema significa che 
essa ha scelto, anche nei più larghi sviluppi 
dell’unità europea, una strada ben determi- 
nata, la strada cioè del consolidamento degli 
istituti e delle forze capitalistiche e reazio- 
narie dell’Europa occidentale. Contro questo 
fatto noi socialisti desideriamo, in questa 
aula e nel paese, elevare la nostra protesta 
perché il popolo cosciente possa costringere 
la democrazia cristiana ad una diversa inter- 
pretazione degli interessi delle classi lavora- 
trici italiane e dell’Europa occidentale. 

E noi ci batteremo nel paese appiinto per- 
ché questa autentica violazione degli elemen- 
tari principi della democrazia venga ben pre- 
sto abbandonata e venga ripristinata la nor- 
malità della vita della nostra Assemblea. 
(Applausi  a sinistra). 

CAPRARA. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
CAPRARA. Signor Presidente, anche noi 

rinnoviamo le riserve già espresse in analoghr> 
occasioni sulla procedura che viene seguita 
per la elezione di nostri rappresentanti nel- 
l’Assemblea della Comunità europea del car- 

bone e dell’acciaio. Riteniamo che questi 
rappresentanti debbano essere scelti demo- 
craticamente. 

La protesta che altre volte abbiamo espres- 
sa desideriamo ora rinnovarla. Riteniamo che 
la Camera abbia i1 diritto di scegliersi i suoi 
rappresentanti democraticamente. Non è av- 
venuto le altre volte, non avverrà neppure 
questa, e noi eleviamo la nostra protesta. 
(Approvazioni a sinistra). 

PRESIDENTE. Indico la votazione per 
schede. 

(Segue la votazione). 
L’urna rimarrà aperta e si proseguirà 

frattanto nello svolgimento dell’ordine del 
giorno. 

Per il conferimento del premio Nobel 
al professor Daniele Bovet. 

CARONIA. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
CARONIA. Signor Presidente, onorevoli 

colleghi, credo opportuno che la Camera ma- 
nifesti il suo plauso ad un grande scienziato 
italiano di adozione oggi onorato con il più 
alto premio cui uno scienziato possa aspi- 
rare: il premio Nobel. Mi riferisco al pro- 
fessor Daniele Bovet. 

Egli, nativo della Svizzera, dal 1940 è 
cittadino italiano e lavora presso il nostro 
Istituto superiore di sanità, dove ha potuto 
condurre a termine le ricerche che gli hanno 
assicurato il premio, che onora l’uomo di 
scienza ed onora l’Italia. 

I1 professor Bovet iniziò i suoi studi presso 
l’istituto Pasteur di Parigi, con la collabo- 
razione di due studiosi italiani, Federico 
Nitti c Filomena Nitti, figlioli del nostro 
grande statista Francesco Saverio. I1 Fede- 
rico che era una grande promessa della 
scienza, morì sul lavoro per una grave in- 
fezione. La Filomena divenuta la consorte 
del Bovet, ha con questi continuato la sua 
attività. Poco dopo la liberazione, il Bovet 
volle seguire la sua consorte, che anelava in- 
sieme al padre il ritorno in Italia e venne a 
Roma, assumendo la cittadinanza italiana 

Qui, come ho detto, trovò nel grande Isti- 
tuto superiore di sanità, organizzato e diretto 
da Doinenico Marotta, ospitalità e larghi 
mezzi di lavoro, che gli hanno reso possibile 
la continuazione ed il completamento delle 
geniali ricerche oggi consacrate dal più alto 
riconoscimento. 

Le scoperte del Bovet rappresentano una 
nuova conquista della scienza a vantaggio 
dell‘umanità. 
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Noi medici, che applichiamo i mezzi tera- 
peutici scoperti dal Bovet, ne possiamo ap- 
prezzare il grande valore. L’ultima di esse, 
che culmina nella sintesi del curaro, rappre- 
senta un  grande progresso nella terapia di 
gravi malattie, quali il tetano e di altre forme 
spastiche e costituisce un grande ausilio per 
la chirurgia in unione ai moderni metodi di 
anestesia. 

A questo grande scienziato, all’istituto 
che lo ospita e dal quale ebbe i mezzi per 
compiere le sue ricerche, propongo che la 
Camera italiana esprima i1 suo compiaci- 
mento ed il suo plauso. (Generali applausi) .  

TOGNI, Ministro de i  lavori pubblici. 
Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE.  Ne ha facoltà. 
TOGNI, Ministro dei lavori pubblici. i1 

Governo si associa pienamente alle parole 
di plauso e di compiacimento che sono s ta te  
qui pronunciate in relazione all’assegnazione 
del premio Nobel allo scienziato professor 
Bovet. 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, I’ap- 
plauso che ha coronato la conclusione delle 
alte parole che sono s ta te  pronunciate dallo 
onorevole Caronia in quest’aula costituisce 
riconoscimento, che io posso dire universale 
ed entusiasta, dell’Assemblea per l’opera 
altissima del professor Bovet. 

I1 conferimento a lui del premio Nobel 
costituisce non solo premio alla sua fatica, 
m a  altissimo riconoscimento alla scienza 
italiana; lasciate che io tragga l’augurio che 
la nostra scienza possa continuare nel solco 
delle sue gloriose tradizioni. I 17ioi, generali 
applausi) .  

Seguito della discussione del bilancio 
del Ministero della pubblica istruzione. (26S8). 

PRESIDENTE.  L’ordine del giorno reca 
i1 seguito della discussione de1 bilancio del 
31 1 ni st ero della pubbl I ca istruzione. 

ROBERTI.  Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE.  Ne ha facoltà. 
ROBERTT. Propongo che non si proceda 

a questa discussione prima che sia chiusa la 
vo taeione per l’elczione dei sette rappresen- 
tant i  all’Assemblea della C. E. C. A. 

PRESIDENTE.  Le faccio osservare che 
ì: prassi proseguire nello svolgimento del- 
l’ordine del giorno, lasciando l~ urne aperte. 
Insiste nella sua proposta ? 

. 

ROBERTI.  Vi insisto. 
PRESIDENTE. Pongo in votazione la 

mia proposta di riprendere la discussione. 
(È approvata). 

Ha facoltà di parlare i 1  relatore onorevole 
Francesco Franceschini. 

FRANCESCHINI FRANCESCO, Re- 
latoye. Signor Presidente, onorevoli colleghi, 
onorevole ministro, la breve sintesi che in- 
tendo fare degli interventi susseguitisi nei 
giorni scorsi da  parte di tanti valorosi colleghi 
non può non aprirsi con un sincero r caldo 
ringraziamento a tut t i  coloro che in ogni 
settore della Cainera hanno voluto onorare la 
mia relazione di preziosi consensi, snttoli- 
nearidorie e sviluppandone questo o quel 
tema e arricchendola di nuovi spunti e motivi, 
in schietta collaborazione di critica positiva 
e convergente, come verremo via via rile- 
vando. Sono veramente grato a questi col- 
leghi I cui apprezzainenti hanno largamente 
premiato la non breve fatica, soprattutto 
per quaiito essa ha voluto rappresentare di 
concorde nella nostra comune esperienza 
culturale e scola-tica. 

La maggior parte degli argomenti t ra t -  
tati possono dirsi oggi all’ordine del giorno 
della nazione: dai problemi della scuola 
media a quelli della vita universitaria, dal- 
l’anelito all’increment o dell‘istruzione pro- 
fessionale a l  bisogno di maggiore e miglior 
tutela dell’arte nostra e del nostro patrimonio 
scientifico e bibliografico. Le VI Commissioni 
dei due rami del Parlamento non hanno 
mancato di seritire profondamente questi 
problemi P di farli oggetto di studio e di 
discussiorip: come non hanno mancato di 
compiere ogni sforzo per legifeiare in forma 
concreta e risolutiva su questi e su altri 
temi importanti della nostra vita scolastica e 
culturale. Un esame anche rapido dei loro 
lavori, in tu t to  questo decennio. porrebbe 
assai bene in luce, pur  attraveiso la rilevata 
miriade delle necessità contingenti e fram- 
inentarie cui hanno dovuto di volta in volta 
sopperire, l’apporto serio e costruttivo dei 
loro membri alla soluzioricl dellr maggiori 
questioni in causa. 

E qui vorrei rispondere a1 garbatissimo 
appunto dell’onorevole Della Seta, là dove 
egli chiede al  relatore perchè mai abbia 
lamentato (( una scarsa coscienza nazionale 
dei problemi scolastici ». Vede, onorevole 
Della Seta, non P già che manchino in Italia, 
e per lunga ed illustre tradizione, studiosi, 
politici, educatori ed esperti tut t i  volti appas- 
sionatamente ai gravi ed angosciosi interro- 
gativi dell’istruzione pubblica e della ele- 
vazione spirituale del popolo. No; credo, 
anzi, di averlo detto assai chiaramente e 
ripetutamente. Ciò che fa difetto - e lo hanno 
confermato l’onorevole La Malfa e le onore- 
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voli Titornanlio e Badaloiii - è la latitudine, 
cono le dimensioni per dir così quantitative 
cd endemiche di queste preoccupazioni: ceto 
per ceto, categoria per categoria di italiani. 
Se non fosse così, creda pure, onorevole 
Della Seta, non si spiegherebbero in alcun 
modo le penose deficienze scolastiche del 
passato; giacche iina ben diffusa e seritita 
aspirazione di massa avrebbe superato fa- 
cilmente gli ostacoli di an’Italia povera, ed 
avrebbe orientato i suoi sforzi in senso bcri 
altrimenti redditizio. 

Ma la consapevolezza vera della gravità 
del problema scolastico f u  di una élite, fu di 
pochi, ed è tut tora  di non moltissimi; così che 
solo in questi ultimi t re  o quattro anni - ella 
non piiò certo negarlo - abbiamo cominciato 
a veder diffusi gli interventi e le critiche 
d’argomento scolastico in tiitti gli ambienti, 
soltanto in questi ultimi anni si sono moltipli- 
cati i congressi ed i convegni sui vari pro- 
blemi della scuola, i giornali hanno dedicato 
spazio sempre maggiore a questioni del genere 
e persino in sede politica tali argomenti sono 
apparsi, non più come semplici riempitivi o 
complementi di programma, ma in qualche 
maggior proporzione e con voce propria e 
come affermazione di esigenze già abbastanza 
largamente sentite. Io non dubito, per molte 
ragioni, onorevole Della Seta, che questo dila- 
tarsi e capillarizzarsi dei problemi della scuola 
sia per portare i suoi attesissimi frutti. Ma se 
trenta, venti o anche solo dieci anni fa si 
fosse fatto dappertutto i1 gran parlare della 
scuola che si comincia a fare ora, stria per 
sicuro, che noi ci troveremmo oggi di fronte 
ad un bilancio almeno raddoppiato, ed a un 
fermento di cultura e a un conseguente benes- 
sere sociale assai maggiore: mentre le Com- 
missioni legislative del Senato e della Camera 
potrebbero offrirsi, a conforto, un assai più 
robusto e sodisfacente consuntivo. 

Per cominciare in concreto la nostra sin- 
tesi nei limiti e nell’ambìto di una risposta da  
relatore, ed in attesa delle dichiarazioni del 
ministro, mi rifarò a due interessantissimi 
interventi che appaiono come isolati nel con- 
certo dei molti altri (26 in tut to)  che intrec- 
ciano motivi comuni: a quelli cioè degli ono- 
revoli Cotellessa e Marangone. 

L’onorevole Cotellessa ha  senz’altro col- 
mato una lacuna della nostra relazione, par- 
lando diffusamente del problema medico-sco- 
lastico o scolastico-sanitario. Argomento assai 
iniportante, al quale egli ha  dato l’apporto, 
non soltanto della sua alta competenza, ma 
altresì della sua esperienza concreta e ben 
meritoria per quanto ha  saputo realizzare in 

provincia di Chieti, che è provincia-pilota per 
l’istruzione primaria. Le moderne esigenze 
igieniche convergono infatti verso l’indagine e 
la cura delle malattie e degli squilibri organici 
condotte sulle e tà  più giovani. Io ho qui 
sot t’occhio alcuni interessanti tipi di cartelle 
segnaletiche nominative che l’onorevole Cotel- 
lessa propone di adottare in tut t i  i provvedi- 
torati, o meglio in tut te  le direzioni didattiche, 
presso le quali sappiamo esistere giU le schede 
scolastiche di ciascun alunno delle elementari. 
Non sono cartelle, per così dire, teoriche. n i  
contrario, esse possono fornirci, anche at t ra-  
verso una lettura superficiale, il profilo di 
intere zone agli effetti di una organizzazione 
razionale di assistenza. Apprendiamo dalla 
metodica indagine sociale, condotta a Chieti 
su 11 mila alunni, che le abitazioni ottime 
sono in percentuale i1 6,20, le buone il 35,97, 
le mediocri il 42,6l, le pessime il 15.21. E via 
via conosciamo in percentuale i bilanci fanii- 
liari, i1 livello di cultura, le malattie; mentre 
dalla parallela indagine sanitaria appren- 
diaino le interessanti notizie che la carie den- 
taria P al 48,18 per cento, la cardiopatia al 
6,59, i difetti dello scheletro all 8,59, le ano-  
malie psichiche al 2,63 e la tubercolosi (fortu- 
natamente !) a1 2,20 per cento. 

Q tut to  un panorama eloquente, che in 
aggiunta ad altri numerosissimi dati soma- 
tici e metrici offre indicazioni ben precise; 
e schiude la possibilità di orientamenti e d i  
interventi quanto mai appropriati e si- 
curi. 

L’onorevole Cotellessa potrebbe assai util- 
mente fornire al Ministero i1 modo di esten- 
dere simile esperienza; per parte nostra, 
condividemmo appieno le sue impostazioni 
e i suoi desideri: con la sola raccomandazione 
che le indagini medico-sanitarie, condottc 
nelle scuole e nei plessi familiari, abbiamo e 
conservino il carat tere di estrema riserva- 
tezza e di massimo riguardo alla libertà e 
alla dignità umana; siano cioè esercitate da  
persone molto ben selezionate, prudenti, e 
moralmente ineccepibili. 

L’intervento dell’onorevole Marangone P 
tu t to  ispirato, come il suo autore, alle cose 
dell’arte; ed esso ci fornisce subito l’occa- 
sione di dare a t to  a1 Governo delle recenti 
provvidenziali misure (agosto 1957) intese a 
nutrire il magro e sparuto bilancio della dire- 
zione generale delle antichità e belle arti.  Si 
tratta di 18 miliardi, onorevoli colleghi, quasi 
due all’anno per dieci anni, la cui erogazione 
il Senato ha in questi giorni sancito votan- 
done l’apposito disegno di legge, che verrà 
poi alla Camera per la definitiva approvazione. 
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I1 problema della tutela dei nostri iin- 
mensi tesori artistici cornpic. così un buon 
passo innanzi verso una più adeguata solu- 
zione; e io sono particolarmente lieto di poter 
oggi mitigare e raddolcire il tono accorato 
dei rilievi mossi al tesoro e al bilancio nella 
relazione (che 6 dello scorso luglio), là dove 
è det to  dello sconsolato abbandono in cui 
giacciono i monumenti ed i quadri per estre- 
ma difficolta di conservazione e di restauro. 

Altra lodevolissima iniziativa i1 Governo 
ha  preso, contemporaneamente, per la tutela 
delle ville venete, monumenti già. d’incoiiipa- 
rabile bellezza e ora ridotti per gran parte 
in condizioni pietose. Chi conosca l’ormai 
celebre catalogo che di esse lia fatto con pas- 
sione P grande competenza Giuseppe Maz- 
zotti; chi abbia visitato le mostre d a  lui 
ninorevolmente allestite, può rendersi piena- 
mente conto di quanto dico. Due miliardi in 
dieci anni varranno, senza  dubbi,^. alnieno 
a salvare dallo sfacelo questa meravigliosa 
ricchezza signorilmente sparsa per t u t t e  le 
ridenti contrade della repubblica di Venezia. 
La ConiriiissIoiie parlamentaw niicta per la 
difesa del patrimonio artistico nazionale, di 
cui è presidente l’onorrvole Vischia e vicepre- 
sidente l’onorevole Maranguile, può per ora 
essere contenta, e trarre Iqqttimo motivo 
a ben sperare per i suoi futuri lavori. 

Quanto agli scavi, vorrei dire all’oiiore- 
vole Marangone, i1 quale ne ha giustamente 
lamentato la dimenticanza nella proposta di 
logge governativa, che io credn t l i  poterne 
fare oggetto di emendamen to  aggiuntivn in 
sede parlamentare, con poco ritardo nell’ap- 
plicazione del provvedimento. 

Per tut to  quant’dltro l’onorevole LMaran- 
gone ha detto, la Camera ha  già espresso - e io 
non posso che ripeterlo - i1 suo consenso. 
M i  parr di dover suttolinearp quanto da  lui 
af’fermato circa la necessità d i  un più stretto 
coordinamento t r a  s~~vraint~~iiclcrize e genio 
civile, come pure t ra  enti pul~blici in genere, 
per la tutela del paesaggio c i1 ripristino d i  
monumenti artistici aventi carattere  local^. 
Pretendere e attendere che lo  Stato faccia 
tu t to  è, anche qui, vana e accidiosa illusione ! 
Per  mia parte, io insisto nel chiedere al mi- 
nistro che si ripari nel prossimo bilancio alla 
veramente paurosa falcidia operata ai danni 
delle scuole d‘arte, costrette a rifiutare la 
sempre crescente massa di alunni t ra  gli 11 e 
i 14 anni. Ed  insisto ancora, onorevole mi- 
nistro, per la riforma degli organici delle 
sovraintendenze, ridotte quasi senza perso- 
nale proprio nel momento auspicatissimo della 
ripresa. 

Rll’iiitervento dell’onorevole Marangone 
si collegano parzialmente quelli dell’onorevole 
D’Ambrosio e dell’onorevole Gianquin to. A 
quest’ultimo vorr i  certo rispondere diretta- 
mente il ministro, in quanto egli ha chiesto 
cose di sua diretta pertinenza, e cioè lo s ta tuto 
definitivo della biennale di Venezia. 

L’onorevole D’Amljrosio si è anch‘egli 
giustamente preoccupato della tutela delle 
nostre cose d‘arte, sotto i1 particolare aspetto, 
dell’infiiiita ammirazione che esse godonn al- 
l’estero. Sono anch’io - come il collega D’Am- 
hrosio e come tanti altri in quest’aula - buuri 
testimone del culto quasi religioso che viene 
trjbuito, nei musei stranieri, all’arte ita- 
liana. Arte e cultura italiche sono veramente 
come un grande arco trionfale, che ci acco- 
glie doviinque andiamo e che ci fa sentire con 
commozione soavissima la grandezza arcana P 

il prestigio intatto della nostra patria. Perch6 
sciupare e trascurare, proprio noi, qupsti 
doni divini ? 

Tra i principali problemi di attualità, di  
cui si sono variamente occupati nel corso dpl 
dillattito I numerosi e valorosi colleghi in- 
tcrvenuti, emergono quelli dell’istruzione pro- 
fessionale, dell’istruzione primaria, materna 
ti populare, dell’edilizia, dell’università. 

Per quanto concerne l’istruzione profes- 
sionale (a proposito della quale l’onorevole 
Della Seta  ha rilevato amabilmente come 
essa costituisca quasi una relazione nella mia 
relazione), ho constatato con intimo coni- 
piacimento che questo problema h a  at t ra t to  
la quasi totalità degli interventi. E vera- 
niente. onorevoli colleghi, esso è di tale na- 
tura  e portata da  imporsi finalmente alla più 
viva attenzione del Parlamento, così come va 
prendendo piede nella pukblica opinione. 
Assai bene l’onorevole Colitto e l’onorevolc 
La Malfa hanno concentrato su questo tema i 
loro in tementi. L’onorevole Colitto h a  t ra t -  
tt?&w3,tiJ i1 binoinio scuola-azienda come l’a- 
spetto più realistico su cui debba appuntarsi 
ogni cura del Governo, dei ministeri interes- 
sati e del paese. I suoi rilievi confermanu 
punto per punto IC tesi fondamentali della 
rdaziune, sia per quanto riguarda gli istituti 
prcofessionali (la cui legge istitutiva io qui 
auspico ancora), sia per quanto concerne la 
necessità di una stretta intesa t ra  le catego- 
rie produttive e lo Stato per i1 potenziamento 
della fnrmaziune tecnico-pratica dei lavora- 
tori e idei dirigenti: tes i  della relazione, che 
altro non sono se non quelle del disegno di 
legge li. 2100, propugnate dall’onorevole Go- 
nella nel 1951, affermate e ribadite nel 1955 
dall’onorevole Vanoni e divenute ormai di 
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pubblico dominio, come è dimostrato dai 
convegni e dai congressi di quest’ultimo pe- 
riodo. 

Anche l’onorevole La Malfa ha svolto 
quaqi tu t to  i1 suo intervento (e direi la parte 
più costruttiva) su questo tema. Egli lo h a  
t ra t ta to  deliberatamente sotto l’aspetto eco- 
nomico, e noi gli siamo grati di questa pro- 
spettiva così variata e interessante. Devo 
rettificare tuttavia, per debito di verità, la 
sua osservazione che io abbia omesso di porre 
l’istruzione professionale in stretto rapporto 
con l’istruzione primaria L4 pagina 1-2 della 
relazione, onorevole La Malfa, vi è un intero 
capitoletto dedicato solo a questo argomento. 

LA MALFA. Volevo dire, come ordine di 
relazione. 

FRA NCESCH IN1 FRANCESCO. Rela- 
tore. (( Concepire un’istruziorie professionale 
è scritto a pagina 12 - avulsa o indipendente 
dalla massiccia soluzione del problema della 
istruzione inferiore, è semplicemente assurdo )) 

Ciò precisato, siamo d’accordo con l’onore- 
vole La Malfa quando afferma sussistere la 
possibili tA concreta di una vasta organizza- 
zione scolastico-tecnica per la qualificazione 
delle forze del lavoro, quando ribadisce i1  
punto terzo dello schema Vanoni; quando 
ripete, avvalorandola, l’accusa rnossa dalla 
relazione ai criteri che presiedettero la ri- 
costruzione postbellica: criteri che conside- 
rano la scuola alla pura e semplice stregua 
c l i  ogni altra cosa da  ripristinare in Italia, 
senza tener conto che essa doveva costituire 
la base stessa della ricostruzione nazionale; 
e siamo con lui naturalmente d’accordo nel- 
I’auspicare, ben più che discussioni di bilanci, 
una vasta azione che coordini a questo scopi> 
l’attività dello Stato con quella degli im- 
prenditori industriali, commerciali ed agricoli. 
(( L’esigenza di un allargamento più adeguato 
e coerente delI’insegnamento professionale 
- ha  detto l’onorevole Galati - è una neces- 
sit& commisurabile ai bisogni nuovi dello svi- 
luppo economico del paese, che già preiiie 
in ogni direzione)). Ed è ben vero, onorevoli 
colleghi; m a  è altresì vero che questo bisogno 
della tecnica, ormai universalmente sentito, 
dev’essere accomuriato a quello di una for- 
mazione sanamente educativa. (( Non si pro- 
gredisce - dice l’onorevole Galati - perché 
nel corso dei secoli si è hen calcolato sul 
numero dei dotti o su quello dei tecnici o della 
rnanovalanza ben qualificata, ma perché in 

tut te  queste forme del lavoro la specifica qua- 
lificazione tecnica è stata  accompagnata da  
un’energia morale, variamente assorbita rna 
a tut t i  comune 1). 

Ecco perché, onorevole Galati, io credo 
che si debba preferire il termine di ((educa- 
zione professionale )) a quello di (( fornia- 
zione )) o - ben peggio - di (( addestramento )). 

vocabolo che francamente aborro, per ovvic 
ragioni pedagogiche. 

_Inche l’onorevole Lozza SI P sofferrnato 
a lungo sulla istruzione professionale, dimo- 
strando di consentire per questo aspetto CVII 

la relazione, come consentì apertamente con 
la proposta di legge n. 2330 d a  noi avanzata 
riel grugno 19,56. Onorevole Loxza, a coridi- 
zioiie che 11 significato di quelle (( ampie ri- 
forine di s t rut tura  1) che ella ritiene necessarie 
ad una impostazione risolutoria del vasto 
probleina, non sia proprio quello sognato dal 
suo partito, io sono d’accordo con lei nel 
chiederle e nell’auspicarle a questo scopo 
(Commenti a sinistra).  

Sui potenziamento e sul coordinamerito 
dell’istruzione professionale convengono anche 
tutti gli altri oratori: gli oiiorevoli Savio. 
D’.lmbrosio, Dal Canton, Bella Seta, Vil- 
lelli, Rubino, Titomanlio. Mi spiace che l’ono- 
revole Alicata non abbia inteso, anzi abbia 
ad arte travisat« i l  senso, pur  così limpido, 
dell’accordo tra scuola professionale e intlu- 
stria. Però, siccome l’onorevole Alicata ha 
commesso nei miei riguardi ben altri reati, 
salderemo il conto tu t to  insieme più innanzi. 

Sii questo argomento-cardine non vorrei, 
per brevit8, ripetere quanto ho scritto sia 
nella relazione, sia altrove. Mi si consenta di 
citare invece alla Camera il fermo giudiziv 
recentemente pronunciato dal senatore G a m ,  
ministro dell’industria, a conclusione della 
discussione del bilancio di quel dicastero 
nell’altro ramo del Parlamento. 

Problema fondamentale da risolvere - 
egli dice - e d a  risolvere presto e bene, i: 
quello relativo alla preparazione professio- 
nale dei lavoratori e tecnico-scientifica dei 
dirigenti. La penetrazione sempre più cjif- 
fusa dei processi tecnico-produttivi, che si 
riassumono nella automazione, non perdona ai 
dirigenti e ai leciiici non preparati e ai lavo- 
ratori non qualificati e non specializzati; non 
perdona alle nazioni che non ne curino la  
forinazione Il fenomeno preoccupa tut t i  i 

popoli civili, e l’Italia in questo campo 6 
molto indietro. 6 certo che se ie prossime 
incalzanti scadeiize dovessero coglierci i i r i  - 

preparati nel campo dell’apprestamento tec- 
nicrr e professionale, un grave, insormontabile 
ostacolo, le ci11 conseguenze negative pese- 
rebbero per molto tempo, si ergerebbe sul 
nostro sviluppo economico ... fi urgente quindi 
intervenire nel campo dell’istruzione tecnico- 
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professionale-scientifica con idee chiare e 
mezzi adeguati. E non importa se la raccolta 
dei mezzi imporrà delle economie, anche severe, 
in altri settori. Xoi non abbiamo ancora, 
come gli altri paesi della Comunità europea, il 
problema della deficienza delle forze (le1 
lavoro. Ma abbiamo i1 problema della loro 
qualificazione: e dobbiamo afTron tarlo e risol- 
verlo, invitando larghe schiere di giovani agli 
studi tecnici, e promuovere, anche in colla- 
borazione fra pubblica autorità e imprendi- 
tori (come avviene negli altri paesi e ,ipecial- 
mente in I2merica) la diffusione di centri 
specializzati e bene attrezzati d i  culliira e di 
progresso scientifico-professionale ». 

Ho citato queste parole del ministro 
dell’industra per testimoniarvi ancora una 
volta, dopo le esplicite dichiarazioni del Go- 
verno e del Presidente del Consiglio, da  me 
riportate nella relazione, l’espressa volontà di 
agire con risolutezza in questo settore. 

Credo fermamente che nessuno potrebbe 
sostenere non esser8 urgente questo problema 
anzi non essere questo problema i1 primo fra 
tutti quelli che assillano oggi la nostra vita 
nazionale; primo e subordinante rispetto agli 
altri: a quello della disoccupazione, a quello 
del tenor di vita dei ceti popolari, a quello 
del supero di mano d’opera agricola, a quello 
dell’emigrazione, a quello del progresso so- 
ciale e politico della nostra patria. E il 
concorde, unanime appoggio della Camera, 
affermato negli interventi di quasi tiitti gli 
oratori che lianno parlato sii1 bilancio della 
pubblica istruzione, rende doveroso onorevoli 
colleghi, che il vostro relatore chieda al rni- 
nistro di voler accogliere questa comune aspi- 
razione di ogni settore politico, e di voler 
dichiarare al Parlamento e al paese che cosa 
intenda fare, nella sua responsabilità, in seno 
al Governo per venire incontro a questo bi- 
sogno essenziale, a quest’ansia che va  perva- 
dendo ogni strato dell’opinione pubblica, la 
quale reclama oggi (ha  pienamente ragione 
l’onorevole Nicosia) dal compatto Governo 
della democrazia cristiana adempimenti coe- 
renti e convergenze rapide, concrete r con- 
clusive. Noi attendiamo da  lei queste dichia- 
razioni, onorevole ministro: ed io sono sicuro 
che esse saranno adeguate alla gravitii del 
problema e degne del suo alto sentire. Ope- 
rando per l’istruzione professionale, di con- 
certo con i Ministeri del lavoro, dell’industria 
e dell’agricoltura, ella potrii contare sulla 
piena collaborazione degli oiiorevoli colleghi 
di questa Camera cui non faccia velo i1 pre- 
giudizio di parte, e sul pieno coilsenso della 
nazione, disposta anche ad  ulteriori sacrifici 

purché tut te ,  senza eccezione, le sane ini- 
ziative statali o non statali volte all’istru- 
zione professionale (di cui ho fatto cenno 
sommario nella relazione) ricevano dal sospi- 
rato coordinamento vitale impulso e valido 
aiuto ! 

Onorevole ministro, t< la Repubblica de t ta  
le norme generali sull’istruzione H. Ma in 
tema di istruzione professionale, che è una 
forma di istruzione al pari di quella elemen- 
tare, di quella classica e di quella scientifica, 
finora non le ha  dettate. Nella confusione 
delle idee non si pub operare bene. Libertà sì, 
anzi - in questo campo particolarmente - 
massima libertà m a  un tornitore è un tor- 
nitore, un  elettricista i! un  elettricista, signor 
ministro, e lo Stato non può permettereche si 
diplomino o che si licenzino comunque, d a  
qualsiasi scuola o corso, con questi titoli 
gente inetta ed ignara, che si ingannerà ed 
ingannerà nella vita. Perché, onorevoli col- 
leghi, tante  cure e tant i  scrupoli per matu-  
rare un giovane di diciotto anni che ha fre- 
quentclto il liceo, e tan ta  negligente trascu- 
ratezza per consentire che si chiami ebanista, 
saldatore, o meccanico, un altro giovane 
della stessa e t à ?  Ora queste cautele sono 
compito squisito e specifico del Ministero 
della pubblica istruzione, ed esso non può 
alienarlo né ad  altri ministeri né ad altri 
enti. 

Vengano, dunque, queste t( norme gene- 
rali )): e si fissi per legge che cosa vogliamo che 
sia il nostro operaio, il nostro agricoltore, 
il nostro artigiano ! Dopo, m a  solo dopo, 
piena libertà di formarlo con tu t t i  i metodi 
che l’esperienza e la tecnica suggeriscono. E 
allora vedremo cessare in questo campo gli 
abusi, i raffazzonamenti, le frettolosità così 
perniciose alla serietà della scuola e della 
vita stessa professionale. Noi, signor mini- 
stro, desideriamo vivarnente ascoltare da lei 
e dal Governo dichiarazioni che ci tranquil- 
lizzino a questo proposito. 

L’onorevole Badaloni e l’onorevole Pit- 
zalis in forma generale l’una, l’altro in forma 
specifica, hanno tratteggiato assai bene e d a  
gran competenti, le luci e le ombre (cioé le 
deficienze economiche) della nostra scuola 
elementare e della nostra scuola popolare. 
Su questo tema hanno lungamente parlato 
anche gli onorevoli Lozza e Sciorilli Borrelli. 
Vorrei dire, analogamente: l’onorevole Lozza 
sul piano generale e l’onorevole Sciorilli sul 
piano specifico, cioé del mezzogiorno d’Italia. 
Mentre consento pienamente con i due primi 
valorosi colleghi, sia nelle lodi che nei rilievi 
mossi al bilancio, non potrei dire che i se- 
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condi, pur  avendo parlato anch’essi con 
piena competenza e con viva passione, siano 
s ta t i  obiettivi. L’accusa di (( monopolio delle 
classi privilegiate )) non ha ragione di sussi- 
stere a carico di un orientamento così popo- 
lare, così schietto e democratico, come è 
quello delle nostre scuole. Basterebbero a 
provarlo lo slancio assistenziale del piano P 
e la diffusione capillare di corsi e di libri, 
prodigati ovunque dalla direzione dell’istru- 
zione popolare, come è documentato nella 
relazione. 

Come fa a dire l’onorevole Rubino (con 
cui per altri aspetti io consento, purch6 
non parli di numerus clausus, di riduzione 
del latino e del greco e di esclusione dei li- 
ceisti classici dalle facoltà scientifiche), co- 
me fa a sostenere testualmente che ((nep-  
pure un tentativo, un minimo sforzo i: stato 
fatto in tut t i  questi anni per rialzare la di- 
griitk degli studi ? Evvia ! anche a lei, ono- 
revole Rubino, io dico ciò che ripeterò al- 
l’onorevole ,4licata: si documenti e poi ac- 
cusi; e comunque venga a sedere tra i banchi 
della VI Commissione, e la pensera diversa- 
inente circa 10 sforzo operato dallo Stato, 
proprio in tut t i  questi anni, per ricostruire 
e per elevare la scuola italiana. 

L’onorevole Cavaliere, il cui fine garbo di 
poeta non si accomprtgiia, questa volta, ad  
iin’altrettanto fine obiettività, non P stato 
del pari equanime nei suoi giudizi espressi 
in endecasillabi sciolti; e direi che, senza 
volerlo, egli ha  fatto invece dei giambi, degni 
di miglior causa. Comprendo i1 suo stupore. 
Egli h a  cercato effettivamente di docuinen- 
tarsi, con un serio studio della relazione; 
ma vede, onorevole Cavalisre, la relazione non 
si limita a deplorare quello che non c’è, ben- 
sì trae forza per farlo dal riconoscimento di 
quello che c’è ! 

Particolarmente apprezzabile quanto han- 
no detto gli onorevoli Badaloni, Della Sela 
e Villelli (il nostro compito, romantico, m a  
documentatissimo onorevole Villelli) circa la 
scuola materna. Bisogna davvero porre fine, 
onorevole ministro, a quella che io ho defi- 
nito i( una  vergogna nazionale )) e cioè al- 
l’iniquo trattamento delle eroiche maestre 
giardiniere ! Anche su questo argomento, ono- 
revole Moro, la Camera è unanime nel recla- 
mare che i1 disegno di legge, di cui so che 
SI è t an to  a fondo occupata i1 sottosegretario 
onorevole Jervolino, venga subito, senz’altri 
indugi, in Parlamento. 

Assai bene hanno fatto, poi, l’onorevole 
Badaloni e l’onorevole De Totto, particolar- 
mente quest’ultimo, a prendere posizione con- 

tro la strana campagna di stampa che si 
accese, nell’estate scorsa, nei confronti degli 
insegnanti medi. Chi sa poi perché proprio 
contro di loro e non contro altri laureati, 
del pari rispettabili, come i medici, gli inge- 
gneri, gli avvocati, i farmacisti o i giudici ? ! 
Chi sa perché ? P m e r a  scuola, dismagata così 
brutalmente d a  coloro che se ne ergoiio poi 
a difensori. Credo, onorevoli colleghi, che a 
buon diritto t u t t a  la categoria insegnante sia 
grata al Parlamento d’aver preso con digriità 
le sue difese contro i libelli dei falsi catoni, 
che non si peritano di gettare i1 ludibrio SLI 

settantamila persone per qualche centinaio 
d i  insufficienti arrivati, peso morto in ogni 
categoria di cittadini e di profcssiunisti ! 

Per quanto concerne i problemi scientifici 
universitari serianiente t ra t ta t i  d a  molti in- 
ierventi, fra i quali quelli drll’onorevole Tra- 
hiicclii, dell’onorevole Rubirio, dell’onorevole 
Alicdta, dell’onorevole Petrucci (in un ordine 
del giorno), dell’onorevole Colasanto (pure in 
iin ordine del gioriio), non ho nulla da  ag- 
giiingere ai loro desideri, espressi del resto gi& 
nella relazione. 12ia piuttosto debbo rimpro- 
verare 11 tono acre e distruttivo dell’onore- 
vole Alicata, evidentemente in cerca di pro- 
seliti tra gli scontenti. 

ALICATA. Ella, onore\ ole Franceschini, 
è molto lontano dai reali problemi della ricerca 
scientifica in Italia. 

FRa4NCESCIII N I FRA4NCESC0, Relutore. 
Onorevole Alicata, l’avverto che non ho 
neppure cominciato a risponderle. 

Non condivido neppure talune afferma- 
210111 dell’ooore\-ole Rubino. Preiido attfo, con 
la più viva sodisfazione, di quanto orinai noto 
a questo proposito e che i1 ministro vorrà 
certo cortesemente precisare: e cioè dell’av- 
venuta favorevole soluzione del grosso pro- 
blema degli incarichi universitari. Rilevo, poi, 
esprimendo un sincero apprezzamento, il tono 
di serietà e nobiltà dell’uniorie nazionale rap- 
piwentativa universitaria i t a l ima nel t ra t -  
tare i problemi tlPll’università, che sono in 
graii parte 1 suoi stessi problemi; e ne condi- 
vido appieno l’ordine del giorno, specie per 
quanto riguarda l’istanza che sia discusso il 
progetto di legge Fanfani. L’oiiorevole Lozza 
ha  espresso su questo argomento le più ampie 
riscrve, ed è nel suo pieno diritto. Io gli faccio 
si)io osservare’ che se, invece di chiedere la 
riniessioiie in aula del progetto stesso, egli ed 
i su01 amici lo avessero voluto discutere - sia 
pure ampidmente - in Commissione, sulla 
falsariga delle relazioni Romanato e Natta, a 
quest ’ora, Iorse, esso sarebbe gia divenuto 
legge operante dello Stato. Vedano i giovani 
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universitari d a  che parte SI trova la respoiisa- 
bilità di questa rernnra 

iion P d’accordo sii questa inlerpretazioiic 
FRANCESCHINI FRANCESCO, Relatore. 

Sono siciiro del contrario, oriorevole Sciorilli 
Borrelli. Per quanto concerne gli interventi 
sull’edilizia scolastica e imiversitaria, (la 
parte dei colleghi Galati ,  Della Seta, La Malf‘a 
E Pitzalis, vorrei che fos5e letta e meditata 
dalla Cmiera la serena e precisa relazioiic 
Sacclwt t i, dell’aprile s c o r ~ o ,  111 Atti del coww- 
gno ~ ~ ~ ~ ~ ‘ ~ ~ d t l i z t c i  scolustictr i5 la soia risposta 
che possa dai161 per ora i l  rc~latore: ed è una 
risposta p a r i  to mai seria, obiettiva e pm- 
dente. L’onoi~~vole  rniiiislro vorrà aggiiingclrvi 
la propria opii~ione, P soprattutto le proprie 
intenzioni per I’aiiiiald in copso 9 Pc>r parto 
mia, 1 0  resto alle tesi enunciate riella rela- 
zionc, conveiiendo che, così com‘è cor1g-i.- 
griata, la legge i i .  643 non basta e noii l i i l -  

s te i j .  Vi 6 a questo proposito un ordiiie del 
giorno Pacati Condivido i1  nobilissiiiici 111- 

t en to  del valoroso amico, ma soiio davvero 
perplesso F> cluIibiosu sc sia siilncieiitt. numt3ii- 
tare i finanzianienti a favore di un apparato 
rivelatosi così coiriplcsso F> mxciiiiioso. 

SCIORILLI BORRELLJ.  L ~ U .  N IT. R .  i 

Una voce 111 centro. Giusto 1 

FRL4iYCfl:SCIIINI FRAKCESCO, Bela- 
lore. Tanto è vero, che a quasi tre anni dalla 
sua  creazi:~iie noli si possono ancora averne 
i dati precisi ! 

Onorevole miiiistro, gli insegnanti di 
ogni ordine e grado attendono oggi da lei 
iina parola che li tranquillizzi. Io ho esposto 
nella relazione, per esteso, le loro rivendica- 
zioni P le loro mortificazioni; meglio di me 
su questo argomento hanno parlato altri 
colleghi, ed in particolare l’onorevole Bada- 
Ioni, sempre così a t tenta  e attiva nel campo 
sindacale. Ne hanno parlato anche i colleghl 
onorevoli D’Ambrosio, Savio, Dal Canton, 
Della Seta, Lozza e Pintus. L’onorevole 
Buzzi ha presentato un ordine del giorno 
estremamente chiaro, che io condivido pie- 
namente. per quanto possa contare il mio 
povero consenso. Ma da tut t i  i settori della 
Camera, onorevole niinistro, le giunge per 
mezzo mio la più viva preghiera, affinché 
lo stato giuridico ed economico dei docenti 
sia definito al più presto e bene, cioè comple- 
tamente; il che non vuol dire senza sacrifici. 
la scuola è avvezza al sacrificio, è disposta 
al sacrificio; ma confida ardentemente che 
non le si neghino i foiidainentali diritti a 
quel minimo di tranquillità che essa chiede. 
Attendiamo tutti; sappiamo che ella si è 
bat tuto assiduainente in questi mesi per 

u t  tenere i1 niassimo possibile; sappiamo che 
il Presidente del Consiglio qui presente, che 
è anche ministro del bilancio, è ben disposto 
a consentirr con q u i t &  un notevole sforzo. 
Aspettiamo dunque con fiducia e con trepi- 
dazione le vostre dichiarazioni, onorevole 
ministro, onorevole Presidente del Consiglio. 

Dopo aver risposto come relatore sulle 
principali questioni di politica scolastica 
dibattutesi in quest’aula, sento i1 preciso 
dovere di ribattere ad una ad una le violente 
accuse lanciate dall’onorevole ,%licata a Ino 
ed alla mia parte politica, nel suo davvei-o 
inqualificabile intervento. Lo farò nella ma- 
niera piu ferina e più recisa, affinché non 
resti ombra di dubbio sulla schiettezza delle 
nostre posizioni, che nessuna calunnia può 
offuscare, che nessuna minaccia può scuotere. 
E, sia pure col vivo rincrescimento perso- 
nale di dover tramutare in polemico il tono 
di serenità fin qui tenuto, accuserò i o  a mia 
volta l’onorevole Alicata di triplice falsiti,: 
egli ha  falsato infatti lo spirito e la lettera 
della relazione ha falsato, con un assurdo 
processo alle intenzioni, l’inalterata linea 
programniatica della deinocrazia cristiana 
e ha falsato infine 1a realtà stessa dei 
fatti. 

L’onorevole Alicata ha creduto di de- 
nunciare alla nazione. in tono apocalittico, 
l’oscuro complotto dei governi e dei ministri 
democristiani fin qui succedutisi, contro la 
scuola dello Stato, per deprimere e spegnere 
la scuola dello Statu a tut to  favore della 
scuola privata, rlell’aborrita scuola confes- 
sionale. E mi addita sdegnoso come il sicario 
compiacent,e di queste tremende intenzioni 
e addita la relazione, per dirla con la frase 
di uno spiritoso collega ((come una valigia 
diplomatica d i  merce proibita, per contrab- 
bandare la rovina della scuola statale o. 
Perché ? perché ho osato parlare di (( stata- 
lismo scolastico R e perché li0 sostenuto i1 
necessario accostamento fra le iniziativc 
dello Stato, in tema di istruzione professio- 
nale, P le iniziative degli imprenditori eco- 
nomici; anzi ho parlato di franca intesa 
(< fra IibertA rd  autoritk, rieìl’opera c«nvei’- 
gente dei cittadini e dello Stato o. 

Dal prolungato complotto e cial costante 
sahotaggio, sarebbe nato l’attuale mara- 
sma - l’unorevole Alicata dice ripetutamente 
(( marasma - della scuola go\-ernativa; ma- 
rasma che serve poi ottimamente all’oratore 
per lanciare l’appello finale del partito coniu- 
nista: lavoratori della scunla, unitevi ! Noi vi 
salveremo e salvaguarderemc i (Dio liberi !) 
l’avvenire del nostro paese. 
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hLIC-iTA. Hn parlato delle forze poli- 
tiche 1 

FRANCESCHINI FRANCESCO, Rela- 
/ore. No, ella h a  parlato di uomini della 
scuola. Onorevole Alicata, non so se per 
temperamento ella sia avvezzo a vedere tanto 
nero e tanto brut to  intorno a se, da aver 
perso l’abitudine a1 sorriso. Ma creda pure che 
sarebbe proprio i l  caso di sorridere di questa 
esagitata marcia siilla scuola, che ella proprine 
agli insegnanti sotto le sue bandiere. Comun- 
que, i 1  suo scopo è raggiunto; e in questo pe- 
i.iorlo di intensi programmi elettorali, anche la 
mia povera relaziune è ottimamente servita a 
costruire le sue trincee; come è servito i1 

satellite - i1 satellite che vola, per intenderci - 
rinfacciato dn lei con pessimo gusto alla 
nostra onorata e dolorosa povertà di mezzi 
sci enti fici . 

XLICATA. Ella non ha 11 diritto di modi- 
ficare in questo modo quello che ict ho detto; 
si assume una grande responsabilit8 nei con- 
fronti della scienza italiana, prerideiido clues to 
at t eggiamerit c) i rrespori sabi le. 

FRhNCESCHINI FRANCESCO, Rrluto?+e. 
Radi all’atteggianiento suo, ciriorevole ,Ilicat,i. 
Ma io dubito, che i nostri amici i~segnaiiti, 
occupati a far lezione trmquillarnente nelle 
pacifiche e non insidiate aule dello Stato, \or-  
ranno seguirla. Soprattutto se avranno let to  
le cifre mirabolanti del suo non meno apoca- 
littico volumetto Riforma della scziola (Com- 
menti ) ,  per esempio laddove, a pagina 30, 
clla denuncia la cifra di (( 258 mila allievi che 
frequentaiio istituti magistrali dipendenti 
direttamente tialle autorità ecclesiastiche. o 
comunque di carattere confessionale ». Due- 
criitocinquantotto mila allievi ! R uii bel 
numero da  far inghiottire agli uomini di 
scuola, i cui occhi non ancora progressisti rie 
scorgano soltanto 24 o 25 niila. Ma perch@, 
onorevole Alicata, prima di but tar  giù queste 
rd  altre cifre del genere (vede quanto ùiligeii- 
temente ho preso dppunti dai suo lihro) noi1 si 
è fatto dare una tiratina alla giacca da  qualrlic 
esperto ? Conle quel predica tore irruento della 
storiella che, trovandosi a raccontare la vita 
di non si> che santo, narr0 ai suoi fedeli che 
un giorno gli era apparso i1  diavolo agitaiido 
furiosamente una coda lunga 100 metri ... 1) 

((Volevo dire cinquanta metri )) aggiunse poi i n  

fretta, avvertito da  un  discreto tocco del 
chierico dietro di lui ... (( Venti metri, dieci me- 
tri )) si corresse poi .... E concluse malinconi- 
camente: (( C’t! qui qualcuno che pretende che 
il diavolo non abbia neanche la coda ! ». 

La giacca gliela tiro io, se permette, ono- 
revole Alicata: e la  prego di documentare 

~~ ~ 

più obiettivamente il (( marasma )) della scuola 
di Stato ed il losco arrembaggio di quella 
confessionale sot to gli auspici della democrazia 
cristiana e del Governo. Le cifre, credo di 
avergliele fornite io stesso nella relazione 
incriminata. Vogliamo discutere su quella ! 

Io la sfido, dove e quando ella crede, 
onorevole Alicata, a ripetermi le sue accuse, 
con ampia possibilità di prova. 

ALICATA. Lo vada a raccontare alle 
parrocchie. (Commenti) .  

ltriore. La sfido a smentire i fatti, quando 
lci ricordo che i Governi e i ministri democra- 
tico-cristiani succedutisi dal 1946 ad oggi 
hanno portato i1 bilancio dell’odiatissima 
scuola statale dal 2,s per cento a quasi i1 12 
per ccnto dell’intero bilancio dello Stato, rad- 
doppiando - come h a  ben detto la  onore- 
vole Badaloni - scuole, classi e insegnanti 
dell’ordine elementare, e sviluppando, oltre 
ogni limite di capienza, la scuola media infe- 
riore e quella di avviamento. 

La sfido a produrmi le tavole di proscri- 
zione degli insegnanti perseguitati politici 
che, a buon conto, sarebbero decine di mi- 
gliaia se il suo partito conseguisse il potere in 
Italia. (Approvazioni al centro - Commenti a 
sinistra).  Legga, onorevole hlicata, i reso- 
conti dei convegni dell’U. C. I. I. M. e della 
A. I. N. C., e veda con quanta  passione, con 
quale competenza vi è delineato c> caldeg- 
giato lo sviluppo, il massimo sviluppo della 
scuola dello Stato per ogni settore dell’istru- 
zione. Ripresenti alla sua memoria le pagine 
d’oro della relazione dell’onorevole Gonella 
<il disegno di legge n. 2100, e veda come questo 
formidabile (( clericale o affrontava i problemi 
del ridimensionamento della pubblica scuola, 
~t i iedendo per essa denaro e dignità sempre 
maggiori. 

FRANCESCHINI FRANCESCO, Re- 

ALICATA. Ma restò un progetto. 
FRANCESCHINI FRANCESCO, Rela- 

tore. Ella poi ha citato troppo in fretta gli 
scritti degli onorevoli Moro, Gonella, Resta 
sulla libertd e la parità della scuola non statale. 

ALICATA. Ma prima di polemizzarc con 
me, veda bene ciò che io ho detto. 

FRANCESCHINI FRANCESCO, Rela- 
tore. Onorevole Alicala, ho qui nella mia 
borsa il resoconto stenografico del suo in- 
tervento, e glielo posso esibire. (Commenti) .  
Posso ammettere che ella non condivida i1 
loro pensiero su questo o quel punto; m a  la 
sfido a provarmi che nell’espressione della 
loro dottrina vi sia alcunché di minaccioso o 
anche solo di preoccupante per l’avvenire 
della scuola di Stato. 
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ALICATA. È anche i1 pensiero dell’ono- 
vole La Malfa. siamo almeno in due. 

FR.4NCESCTI IK I FRANCESCO Reln- 
tore. Viceversa, se ella si fosse compiaciuto d i  
partecipare in questi anni ai lavori della 
nostra VI Commissione, avrebbe potuto co- 
statare lo sforzo, quasi sempre unanime, di 
lutti i iiiemhri di essa e dei nostri in parti- 
colare, dei nostri iii prima fila, per tutelare, 
per dare incremento, talvolta con insistenza 
inibarazzante per i1 Governo - non è vero, 
onorewk  Scaglia? - a questo o a quel set- 
tore dell’orgaiio scolastico s tatale. 

.\ltri~ che parlare soltanto di leggine ! Di- 
cano i colleghi d’ogni parte della VI Cominis- 
sione, dica I’oriorevole Malagiigini. aiitorevolc 
e stimato vicrpiesidentr d i  essa, le trainr del- 
la maggioranza democristiana contro la scuo- 
la di Stato; dica che cosa ordisce l’onorevole 
Segni per sopprimerla o per avvilirla sotto 
i piedi della scuola privata ! E. a propnsito 
di questa, 1 ’onorevole Alicata vorrebhe prc- 
seiitare iina nota p r ~ c i s a  di finanziaiiieriti 
illeciti o di illecite parificazioni 3 VorrPbbc 
dire alla Caniera le percentuali del suo enor- 
iiie e pwicoloso accrescimento .i Ella lia accu- 
sato, onorevole .\licata: ed ella ha l’onere del- 
la prova. Così si costiima fra persoiie per herie. 

A\LICAT.\ Allora presenterò una proposta 
di  legge per mia inchiesta sulla scuola privata. 

F R X N C E S C B I N I  FRANCESCO, Relatore. 
Porti dunque tut te  le prove che vuole, e lasci 
stare l’accenno a1 Vaticano che è tutt’altra 
cosa da  via delle Botteghe Oscure. Lasci 
stare l’accenno al Vaticano, accenno che h a  
fatto soggiungere prontamente all’onorevole 
Giaii Carlo Pajetta: (( Da noi la scuola 6 111 

mano ad  iin altro Stato 1) ! Vorrei dire al- 
l’onorevole Pajetta che la scuola italiana P 
soltanto in stato ... di bisogno. E su questo 
conveniamo tutti,  onorevoli colleghi di ogni 
settore. Ma davvero non avrei creduto che 
rilevare le sue carenze, e rilevarle onesta- 
mente (come credo di aver fatto a nome 
vostro), volesse dire aprire le porte alla ne- 
gazione e al vituperio. 

Qiiando ho par!ato di (( statalismo )) (e 
rispoiido qui anche all’onorevole La Malia e 
all’onorevole Della Seta, ben altrimenti cor- 
retti e cortesi interlocutori), ho inteso parlare 
ovviamente di degenerazione del senso dello 
Stato, che è proprio l’accezione lessicale del 
termine; e proprio in questo senso io l’ho 
accolta e la sostengo. Aristotele, nella sua 
celebre concezione della Politeiu parlò di mo- 
narchia, di aristocrazia, di democrazia; e con- 
trappose a ciascun termine la sua propria 
degenerazione: cioè la tirannia, I’oligarchia, 

la demagogia Altro è dunque dire Stato e 
scuola statale, altro è dire (( statalismo »: 
cioè la malattia dello Stato, o meglio, dei 
cittadini dello Stato, quando finiscano per 
pensare, accidiosamente, che lo Sta to faccia 
tutto, abbia tut to  e sia lut to .  

ALiCXTAI A21ciini sono andati avanti ! 
FRAKCECCHISI FRANCICSCO, Rela- 

tow  Statalisino vale dtinqiie, senza resto, 
antidemocrazia Del resto, un brillantissimo 
articolo, apparso in questi gioriii a firma del 
senatore Sturzo e dai titolo (( ,9tatnZismo c 
liberiù », in1 dispensa dal dire male qiiel clie 
egli ha  detto così bene. 

Nel ncistro caso, onorevoli colleghi, stata- 
Iisrno scolastico ci contrappone a pliiralisnio 
scolastico (come ha  assai ben rilevato la 
orioreT-olr Savio); e poiche l’articolo 33 della 
Costituzione sancisce precisamente i1 pliira- 
lisino scolastico, statalismo nel campo della 
scuola ha significato antideinocratico c - in 
più - ariticostituzionale. Mi pare chiaro Ella 
lia citato spesso, onorevole Mica la, ed aiiche 
altri oratori (le1 si io partito hanno citato 
spesso. la Costituzione. Benissimo ! Ma la 
Costitiizioiie non ha articoli che contano e 
articoli che nor1 contano, come le gride del 
Maiizoiii. Vi 6 un articolo, l’articolo 30, che 
ella ed io abhianio ‘approvato iiisieme, ono- 
revole Alicata, all’Assemblea Cqstituente, co- 
me abbiamo insieme approvato l’articolo 33. 
L’articolo 30 dice che ( ( 6  dovere e diritto 
dei genitori mantenere, istruire ed educare 
i figli 1). Lo Stato interviene solo nei casi di 
gravissima iriadeiiipienza. Ma  se dunque la 
Costitiizione sancisce il dovere-diritto prima- 
rio della famiglia all’istruzione e all’educazione 
della prole ( e  non lo sancisce affatto per lo 
Stato) ,  mi hi consenta di chiamare almeno 
statalisti coloro che vorrebbero, come voi 
vorreste (aiiche se dite di non volerlo), che 
10 Stato, nvocando a sé questo dovere-diritto, 
imponesse i111 solo tipo ( l i  scuola a tutti.  

CLOC:CHl,\TTI. Magari lo facesse ! Cori 
4 inilioni di analfabeti che abbiamo ! 

FRANC EP C FI I N  I FRAIN C ESC O, Relu- 
l o w .  No ! Per tiitti, la Repiibblica (( det ta  
solo le norme generali dell’istruzione )) ed 
istituisce poi scuole statali d i  ogni ordine e 
grado. Tutti gli altri cittadini hanno uguale 
diritti) di fondazione: e la legge deve proteg- 
gerlo ove occorra. 

Ora, onorevoli colleghi, se io. se noi va- 
gheggiamo un’alleanza leale e fattiva t ra  
scuola di S ta to  e scuola noii di Stato,  coni- 
met tiamo forse iin crimine anticostituzio- 
nale ? O non lo commettono piuttosto coloro 
clie considerano la scuola non statale come 
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un male da tollerare, come una pianta aber- 
rante, come un fungo cresciuto nell’hortus 
conclusus dello Stato ? E non è lecito a 
qualsiasi cittadino concepire il pluralismo 
scolastico non già a guisa di antitesi profonda, 
ma come mezzo di collaborazione reciproca, 
nel comune sforzo e nel comuiie intento edii- 
cativo ? Ecco in qual senso noi ripudiamo 
lo statalisma, e lo combattiamo come una 
viziatura concettuale e come un abuso aiiti- 
costituzionale ! (Commenti a sinistra) SI ri- 
leggano, onorevoli colleghi - e mi avvio a 
concludere - i termini così chiari della rela- 
zione, a pagina 59: L( Abbattere l’innaturale 
barriera tra scuola statale e scuola non sta- 
tale, attuando rapporti di reciproca fiducia 
e di emulazione, anziché di  sospetto e di 
concorrenza, significherà aver risolto per buo- 
na parte i1 problema della libertà in questo 
delicatissimo settore; dove spetta allo Stato 
di eliminare il sotterfugio e la speculazione, 
ma altresì di stimolare, di sostenere e d i  
premiare la responsabilità ». 

Dunque, onorevole Della Seta, io ho 
cercato di tralasciare gli idoli )) haconiani, 
per risponderle in termini cartesiani, come 
ella desiderava. E mi pare che le idee chiare 
e distinte che scaturiscono dal testo costi- 
tuzionale siano proprio queste, o altre simili. 
Sono sicuro che in fondo anche lei le condi- 
vide, e anche l’onorevole La Malfa. Al quale 
non occorreranno molte parole per togliere 
il sospetto, balenatogli, che io sia un anti- 
laicista. No, onorevole La Malfa: io non sono 
antilaicista, così come lei, mi creda, non è 
laicista. Lei ed io, onorevole La Malfa, siamo 
uomini di nuova generazione, che onorano 
l’antico, ma che cercano di liberarsi di ciò che 
è solo vecchio o invecchiato. Scusi se mi 
permetto di attribuirle i miei stessi sentimenti; 
ma dinanzi alla polemica qua e là pallida- 
mente e stancamente riaffiorante tra confes- 
sionale e anticonfessionale, tra laico e non 
laico, tra (( risorgimentale )) e G antirisorgi- 
mentale D come si dice - quasi che l’Italia 
l’avessero fatta solo gli anticattolici e non 
anche i cattolici; i Garibaldi e i Mazzini e non 
i Manzoni, i Balbo, i Pellico, i Rosmini 
- dinanzi a queste cose, francamente credo 
che tanto lei quanto io ci sentiamo estranei 
e annoiati come fossimo in una vecchia 
gipsoteca. 

LA MALFA. Il Risorgimento non l’ha 
fatto certo la Chiesa ! 

FRANC ESC H IN I FRANCESCO, Relatore. 
La nostra vita, onorevole La Malfa, non è in 
quella gipsoteca. La nostra vita è fuori: è 
al sole della nostra patria e della nostra fede, 

così come noi dobbiamo viverla, con onestà 
di intendimenti, con freschezza di posizioni 
sempre limpide, senza i1 logorio di vecchi 
rancori o di taccagni ripicchi. La vita è il 
t( canto dell’amore o, onorevole Della Seta, 4 
fiducia e non difidenza, è slancio fraterno 
verso il fratello che soffre, e non competizione 
astiosa di diritti fra Chiesa e Stato. 

SANSONE. Forse non v’è stato iin con- 
flitto fra Stato e Chiesa? 

FRANCESCHINJ FRANCESCO, Relatore. 
Se resta il problema dei loro rapporti, fac- 
ciamo almeno in modo, onorevole La Malfa, 
che più non sussistano le tabaccose larve dei 
termini in cui fu posto originariamente. 
(Interruzione del deputato Amendola Giorgio). 
Noi siamo giovani, anche se non più di anni, 
di cuore e d’intelletto, onorevole Della Seta 
e onorevole La Malfa. Siamo giovani come è 
giovane la nostra scuola, la scuola italiana, 
che ha bisogno di tanta cura e di tanto amore. 
(( Luce intellettual piena d’amore )): lo ha 
detto lei, onorevole Della Seta, ripetendo la 
più bella definizione che il più grande dei poeti 
ci ha dato, per sempre, di Dio. Insegnamola 
questa luce, ai nostri giovani ! Questa luce 
alla quale si sono estasiati in ogni tempo i 
santi e i grandi della nostra patria. (V iv i  
applausi al centro - Congratulazioni). 

Chiusura della votazione per schede. 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la vota- 
zione per schede per la elezione di sette 
rappresentanti nell’Assemblea della Comii- 
nità europea del carbone e dell’acciaio. 

Invito la Commissione di scrutinio a pro- 
crdere, nella apposita sala, allo spoglio delle 
schede. 

Si riprende la discussione. 

PRESIDENTE. Debbo essere grato al- 
l’onorevole ministro Moro, i1 quale, nonostante 
sia ancora febbricitante a causa della sua 
affezione influenzale, ha voluto essere pre- 
sente per concludere i1 dibattito. 

L’onorevole ministro della pubblica istrii- 
zione ha facoltà di parlare. 

MORO, Ministro della pubblica istruzione. 
Signor Presidente, onorevoli colleghi, desi- 
dero innanzi tutto ringraziare nel modo più 
vivo tutti i colleghi che hanno preso parte 
con competenza ed impegno a questo dibat- 
tito, la cui brevità, imposta dalle circostanze, 
non ha affatto impedito una accurata di- 
samina dei problemi e la formulazione d’in- 
teressanti rilievi e proposte. Aggiungerò con 
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sodisfazione che la cliscussioiip L; stata seni- 
prcx di tuiio elevtito e di valore costruttivo. et1 
jn complesso anche sei‘eriil e rispettosa 

Tanto piii vivo è poi i1 mi« ringrazianieiito 
per la efficacia illuminante ed incoraggiai1 trl 
di questo dihattito per me, non nuovo certo 
ai problemi della scuola, ma d a  troppo poco 
t,ernpo alla tcsta di un Minist~ro così corn- 
plesso, difficile ed importante pei. la vita 
della nazioiie. 

Ilna particolare parola di ririgraziariieiito 
e di apprezzaniento poi doveroso clip io 
rivolga all’onurevule Fraiiceschini per iI con- 
tributo veraniente notevole dato con le sue 
due relazioni a yiiesta discussione. i? u i i  

riconoscimento che gli viene da tante parti 
rd al quale sono davvero lieto di associarrni 
con particolare gratitudine. Viva gratitudine 
(lesiclero anche espriinerc al presiderite ciella 
C:ominissiniie, onorevole Segni, per i 1  prezioso 
apporto della qua competenza i n  socle ( l i  

Commissione. 
Con le COnSidPra%loiil che SC’guontJ. e che 

cercherG (li coriterieir r i p l l a  inaggioi-e possi- 
1) ik  hrevita, i8iteiiga d i  i.ispoiidcre alle 1.1- 

chieste di cliiaririieiiti e d‘indicazioni pro- 
grammatiche che mi sono state rivolte da 
varie part,]. Mi si perdoni <e, per ragioni di 
organicitit e di concisione, non scriipre riu- 
scirò a citare i colleghi a i  quali la rispost,a, 
s’indirizza. 

I1 problema che più larganterite ha in- 
teressat,o gli cinorcvoli colleghi, ed intc.ressa 
certo l‘opinione puhblica in Italia, P quello 
della capacità. della rcuola di jnipartire a 
tutt i  l’istruzione hase e di recuperare con i 

mezzi piti opportuni C O ~ O I Y J  che, i n  qualsiasi 
dii t’ per qualsiasi causa, siaitri privi t i t . 1 1 ~  
ni~zioni elementari del sapere. 

Quando sono stali pubhlicati i d a t i  rias- 
suntivi provinciali del censimento del 2951 
si 6 levato un grido d’alhrme nei riguardi 
del problema t3cll’arialfabetismo e d c 1 l  semia- 
nal fahet ismo. 

Gli analfabeti rn eta scolastica, secondo 
i l  Censimento del 1951, sono 409 320. Questa 
cifra però va considerata riel suo giusto va- 
lore. senza lasciarsi fuorviare t f i i  valutazioni 
esagerate o inesatte. 

Secondo i1 procedimento del censimento 
del 1951, sono considerati come analfabeti 
tutti quei fanciiilli di età compresa tra i sei 
e i quattordici anni, i quali non risi~ltavano 
iscritti in alciina scuola alla data del 4 iinvein- 
hre 1951 Ma da un’altra pubblicazione del 
corrente anno, che pure e dovuta all’Islituto 
centrale di statistica, risulta il numero degli 

iscritti ritardatari in prima classe elementare 
per gli anni scolastici ininiediatamente se- 
guenti al censimento, e cioè per il 1952-53 
e per il 1953-54. 

Da tali dati si rileva che si sono iscritti 
in ritardo alla prima classe in detti anni 
quasi 100.000 bambini che erano stati se- 
gnalati come analfabeti nel censimento del 
1951. Occorre, dunque, sottrarre questi 100.000 
dal numero totale degli analfabeti. 

Se poi con un calcolo estremamente pru- 
denziale valuteremo a 70.000 unità la dimi- 
nuzione dovuta alle varie provvidenze adoti 
tate negli anni seguenti, giungeremo al risul- 
tato che oggi il numero degli analfabeti in 
età scolastica si aggira sui 240.000. Se divi- 
diamo il numero per 8 (numero degli ann- 
di et& compresa tra i1 sesto e il quattordice- 
simo anno) abbiamo la cifra di 30.000 ragazzi, 
i quali rappresentano la triste leva dell’anal- 
fabetismo, cioè il numero di analfabeti che 
in ogni anno, in tutto i1 territorio nazionale, 
supera i1 quattordicesimo anno di età senza 
aver mai frequentato la scuola. Di questi 
30.000, a calcoli fatti, si vede che circa 23.000 
appartengono all’ Italia insulare e meridionale 
e 7.000 all’Italia settentrionale e centrale. 
Ciò è stato già fatto rilevare in varie sedi 
dagli uffici competenti del Ministero della 
pubblica istruzione; tuttavia giova ripeterlo, 
trattandosi di argomento di estrema impor- 
tanza. 

Al riguardo vale ricordare - a titolo di 
esemplificazione - i1 seguente prospetto che 
riporta le percentuali di inadempienza al- 
l’obbligo (anno scolastico 2055-56) in otto 
province dell’ Italia settentrionale e centrale, 
interessate dal piano P,  rispetto ad altret- 
tante dell’ Italia meridionale, parimenti inve- 
stite dal piano: 

Belluno . 
Cuneo. . 
Genova. 
Grosseto. 
Massa C. 
Rovigo . 
Savona . 
Venezia 

. 0,5 Yo Avellino . . 4,s % 

. 0,2 Yo Cagliari. . . 9,5 yo 

. 0,4 yo Cosenza . 8,1 yo 
. 2,6 Yo Nuoro . . . 8,2 yo 
. 0,7 % Reggio C .  . 5,0 ”/o 
. 2,7 % Salerno. . . 4 3  Yo 
. 0,9 yo Taranto . . ì O , 8  yo 
. 1,6 % Teramo. . 3,5 % 

Inquadrato in yuesto numero, i1 feno- 
inc~n(i dell’analfabetismn P certamente grave, 
ma non gravissimti Non occorre fare rife- 
rimento a cifre astronnmiche. b a s t i  pensarc 
che I 23 000 analfabeti rk1l’Italia meridin- 
nalc e insulare di cui sopra, sono sparPi in 

32 province, con una media provincialr di  
gran lunga inferiore a 800 unità. 
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L’impresa, dunque, è tutt’altro che di- 
sperata c richiede soltanto metodo e costanza 
nel lavoro: metodo e costanza che sono le 
caratteristiche del piano di miglioramento 
ciella scuola elementare che, iniziato sotto 
i miei predecessori, io desidero continuare 
e sviluppare con la massima energia 

Scopo ambizioso eppur doveroso del piano 
è quello di estirpare completamente da tu t te  
le regioni d’Italia l’analfabetismo e i l  senti- 
analfabetismo in e tà  scolastica. 

Si è fatto allusione al semi-analfabetismo 
poiché gran numero di ragazzi, pur essendo 
andati a scuola e quindi non essendo classifì- 
cabili più come analfabeti, non ha  tut tavia  
completato neppure i1 corso elementare vero 
e proprio. Essi sono quindi possibili vittimt. 
dell’analfabetismo di ritorno 

Anche però da questo punto di vista si è 
esagerato nell’interpretare i dati del censi- 
mento del 1951. Basti pensare all’errore ma- 
teriale di valutazione per il quale sono clas- 
sificati come semianalfabeti tut t i  coloro che 
alla da t a  del 4 novembre 1951, pur frequen- 
tando o avendo frequentato la  scuola, non 
avevano conseguito aicun titolo di studio, 
ossia non avevano superato i1 cosiddetto 
esame di compimento dopo la terza classe 
elementare 

Ma si è dimenticato che nella cifra rela- 
tiva al semianalfabetismo del 1951 sono 
compresi quasi t re  milioni di ragazzi, i quali 
hanno poi superato l’esame di compimento 
nelle sessioni del 1952, del 1953 e del 1954. 

Dall’esame del bilancio risulta visibile 
lo sforzo che si compiuto e che si s t a  com- 
piendo. Basti pensare che, oltre alle nuove 
istituzioni di questi ultimi anni (12.394 classi 
dall’anno scolastico 1951-1952 al 1956-1957) 
il capitolo 49 degli stipendi degli insegnanti 
elementari permette quest’anno di aprire 
circa duemila nuove scuole. 

Naturalmente, nell’anibito delle dispo- 
sizioni vigenti, provvederemo anzitutto ad 
aprire nuove scuole nelle località che ne sono 
del t u t to  mancanti. In secondo luogo prov- 
vederemo a completare le classi quarte 
e quinte dove tu t tora  mancano. Infine prov- 
vederemo agli sdoppiamenti quando i1 nu- 
mero degli alunni superi 11 massimo pre- 
scritto dalla legge. 

Il programma che verrà realizzato questo 
anno, collegato, come è giusto che sia, a 
quello svolto negli anni scorsi, ci avvicinerà 
alla meta della piena diffusione della scuola 
elementare dal punto di vista della istitii- 
zione delle classi. 

Naturalmente, poi, non bisogna dimenti- 
care che vi sono fenomeni che impongono una 
continua revisione e che possono ad  un certo 
momento allontanare quella soluzione del 
problema che pareva stesse per essere realiz- 
zata completamente. Basti pensare d a  un lato 
all’incremento demografico particolarmente 
intenso nelle province dell’Italia meridionale 
e, dall’altro, all’incremento determinato dai 
movimenti migratori spesso notevoli. 

Caratteristiche da questo punto di vista 
sono le zone di trasformazione fondiaria. 
Posso però affermare con sodisfazione che le 
esigenze scolastiche, per quanto riguarda 
l’istruzione elementare, delle popolazioni si- 
tuate  nei comprensori degli enti di riforma 
sono s ta te  o stanno per essere sodisfatte. 

D’altra parte, in senso inverso, lo spopola- 
mento di alcune zone montane non pub venire 
aggravato anche dalla soppressione di scuole. 
Si tratta di un fenomeno la cui importanza è 
stata del resto riconosciuta mediante l’appro- 
vazione di una legge speciale sulle scuole d i  
montagna. 

Won basta che si istituiscano nuove scuole: 
occorre anche che i maestri possano venire 
efficacemente e amorevolmente diretti nella 
loro azione. A tale scopo è rivolto l’aumento 
dei ruoli delle direzioni didattiche, che è già 
in a t to  per 250 unità e, come è noto, si com- 
pletera con altre 500 unità ancora, da asse- 
gnare per metà  al 20 ottobre 1958 e per la 
residua metà al 10 ottobre 1959. 

Con 750 nuovi circoli didattici si può dire 
che sia risolta, per un periodo di tempo 
abbastanza lungo, l’annosa questione della 
lamentata deficienza del servizio di vigilanza 
scolastica. 

Nell’assegnare le nuove 250 direzioni 
didattiche in questo primo anno, ci siamo 
lasciati guidare dall’urgenza delle esigenze , 
proprio in relazione alla lotta contro l’analfa- 
betismo. Pertanto, siamo partiti dall’ Italia 
meridionale, per risalire verso il nord, tranne 
casi eccezionali che sono s ta te  pure conside- 
rati. In  ogni modo i1 ritardo di un anno e, 
in qualche caso, di due anni non sarà grave: 
basta porre mente al fatto che questo primo 
periodo di tempo potrà essere utilizzato per 
l’organizzazione dei nuovi circoli. 

Per quanto riguarda il fenomeno del 
semianalfabetismo, esso va collegato diretta- 
mente con quello della ripetenza. Molto spesso 
una ripetenza, specialmente nel primo anno 
di corso, significa allontanamento definitivo 
dalla scuola, specie in zone depresse. 

Al fenomeno si può ovviare con l’istitu- 
zione dei cicli didattici, per i quali un apposito 
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disegno di legge 6 stato sottoposto all’esame 
del Parlamento. Mi auguro che esso possa 
essere approvato al più presto. 

L’anagrafe scolastica funziona ormai d a  
un  triennio ed il relativo servizio viene sempre 
meglio perfezionato e affinato. Si t ra t ta  di una 
scheda a tipo unitario per t u t to  il territorio 
nazionale, che pub seguire i1 fanciullo anche 
nei suoi cambiamenti di residenza. Quando 
t ra  un biennio l’anagrafe funzionerà per 
tu t t i  i cinque anni della scuola elementare, 
nessun fanciullo potrà piu sfuggire all’obbligo, 
senza che i1 direttore didattico competente 
per territorio ne sia avvertito. 

L’anagrafe scolastica - in questi ultinii 
anni - ha dato già iin contributo notevole 
al recupero degli inadempienti. Nelle province 
del piano però il reperimento degli evasori 
è stato svolto, attraverso i registri di classe 
ed altri mezzi, anche fra i ragazzi - in e ta  
dell’ohbligo - appartenenti alle leve ancora 
non toccate dall‘anagrafe scolastica e con 
risultati cospicui. Basti citare i casi delle 
province di Matera e di Foggia, che, al 
termine dell’anno scolastico 1956-57, hanno 
segnalato rispettivamente, nei confronti del- 
l’anno (1934-55) della rilevazione del piano, 
una diminuzione nell’indice di inadempienza 
di oltre il 60 per cento ed i1 50 per cento. 

I buoni risultati nell’azione (li recupero, 
sia nelle province del piano che nelle altre, 
non sono stati però conseguiti soltanto me- 
diante schedature, per quanto diligenti ed 
ingegnose esse fossero. Non basta reperire 
l’obbligato. occorre far sì che egli vada 
effettivamente a scuola e ottenga dalla sua 
frequenza il massimo rendimento. È neces- 
sario, pertanto, che si svolga un’opera intensa 
di assistenza in modo d a  rendere possibile, 
anche ai meno abbienti, la frequenza di quella 
che deve essere la  scuola di tut t i .  

Il capitolo dei patronati scolastici pre- 
senta quindi un aumento che, per quanto 
ancora lungi dall’essere sufficiente per sod- 
disfare le esigenze, tut tavia  rappresenta una 
tappa importante. 

Desidero comunicare poi clie sono s ta te  
prese alcune iniziative per quanto riguarda 
la  (( piccola edilizia )), per quelle costruzioni 
scolastiche cioè che non superino i1 numero 
di t re  aule. Si t ra t ta  di scuole minime chc 
sono venute sorgendo per iniziativa di provve- 
ditori agli studi, i quali hanno svolto assidua 
ed efficace opera di propaganda presso i 

comuni, e che sono s ta te  facilitate da  parte 
del Ministero della pubblica istruzione attra- 
verso i fondi del capitolo n. 75 per la scuola 
rurale, fondi clie sono stati congruamente 

’ 

aumentati proprio in relazione a questa esi- 
genza. Tu t t a  la materia potrà essere meglio 
regolata, se sarà approvata la  proposta di 
legge del senatore Angelilli. 

Per queste scuole miriinre si provvede 
pure per l’arredamento, specie dove la po- 
vert& dei comuni non permette la consueta 
procedura di coiicessiorie di contributi P (li 
accensione dei mutui. 

Un esempio caratteristico d i  quanto 6 
stato possibili> fare nell’attuazione del piano P 
in un settore particolarmente bisognoso di 
nuove iniziative e di procedure di emergenza 
I? costituito da Napoli. 

Riscontrato che a Napoli i1 fenomcno 
dell’evasione all’obbligo scolastico aveva rag- 
giunto proporzioni allarmanti, il Ministero 
decise - nel quadro del piano di rnigliora- 
rriento - di combattere 11 lenomeno con 
mezzi straordinari: l’istituzione di una scuola- 
sqpgiorno ostiva, all’aperto, riservata agli 
inadempieiit i all’obbligo scolastico. 

Dopo un capillare e paziente lavoro d i  
reperimento degli inadempienti e dopo uno 
speciale corso di perfezionamento didattico- 
pedagogico per gli insegnanti - oltre un ceii- 
tinaici di niaestri senza posto - cui affidare 
tale speciale scnlaresca, la scuola soggiorno 
poté iniziare i1 proprio funzionamento nei 
padiglioni della Mostra d’oltremare. Vi sono 
stat i  accolti giornalmente e per quat t ro  
mesi (giugno-settembre) piii di 1.000 alunni 
dei yuartieri più poveri ai quali i1 Ministero, 
per niezzo del patronato SCfJlaStiCo, h a  for- 
nito gratuitainente indumenti, calzature e 
t u t to  l’occorrente per la freyuenza delle 
lezioni, nonche la refezione calda oltre alle 
merende. Naturalmclnte molti e non sein- 
plici problenii di carattere logistic0 ed orga- 
nizzativo, oltre chc didattico, si sono dovuti 
affrontare e risolvere; m a  ogni sforzo è stato 
coronato dal più ampio successo. I bambini 
frequentanti la scuola-soggiorno sono stati 
sottoposti, alla fine dello scorso settemhre, 
a regolari esami di idoneità. alle varie classi 
di scuola elementare: la quasi total i tà  ha 
superato brillantemente gli esami, talché si 
possono, perciò, considerare recuperate alla 
scuola e alla societa parecchie centinaia d i  
himbi 

L’esperimerit o, è quindi pienamente riii- 
scito Si t ra t ta  ora di non lasciare cadere i 

frutti così ottenuti; per cui altre provvi- 
denze si impungono ad integrazione e com- 
pletamento rlell’opera intrapresa. il Mini- 
stero ha allo studio - e conta di giungere a 
concrete conclusioni entro qualche mese - 
un prograinnia diretto a istituire in Napoli 



Atti Parlamentari - 37189 - Camera dei Deputati 
~~~~~~ ________ ~ _ _ _ _ _ _ _ _  

LEGISLATURA 11 - DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA DEL 24 OTTOBRE 1957 

tre o quattro villaggi per la, istruzione ele- 
mentare, cieè dei complessi con costruzioni 
prefabbricate, nei quali sia subito possibile 
accogliere ed assistere circa 5.000 fanciulli 
inadempienti all’obbligo e svolgere una in- 
tensa e profonda azione educativa e sociale. 
Trattasi anche in questo caso di un inter- 
vento di emergenza, col quale si vuole sup- 
plire alla carenza di locali scolastici nella 
città di Napoli, in attesa che venga attuato 
l’apposito programma di nuove costruzioni. 

Accanto alla scuola elementare desidero 
ricordare la scuola materna che ha un così 
importante compito da svolgere nella pre- 
parazione dei piccoli alla vera e propria 
attività scolastica. Ho raccolto i voti che 
sono stati espressi per lo sviluppo ed il mi- 
glioramento di questa scuola. In proposito 
questo Ministero ha già elaborato un orga- 
nico progetto di legge, che mi auguro possa 
essere sottoposto all’approvazione del Par- 
lamento. 

Nella sua attività intesa a promuovere 
la diffusione della scuola in corrispondenza 
alle esigenze di ambiente, il Ministero va 
sperimentando dal 1955-56 su scala nazionale 
i corsi postelementari, di cui all’articolo 172 
del testo unico, per sodisfare i bisogni delle 
popolazioni rurali e per continuare una tradi- 
zione che ha origine lontana nel tempo. 

I1 Ministero è stato ed è sollecitato a 
questa iniziativa dagli organi periferici che si 
rendono interpreti delle necessità delle piccole 
località, nelle quali oltre la scuola elementare 
non esiste altro corso di studio. 

Lo scars“! anno scolastico hanno funzionato 
2.831 classi seste con 30.439 alunni; 1.130 
classi settime con 6.869 alunni; 163 classi ot- 
tave con 832 alunni; per un complesso di 
4.124 classi per 38.140 alunni. 

Rispetto all’anno scolastico 1955-56 c’è 
stato un lieve aumento, che va riferito soprat- 
tutto alle classi successive alla sesta. 

L’aumento così verificatosi è tutt’altro 
che trascurabile, se si pensa che i corsi poste- 
lementari funzionano col sistema della pluri- 
classe (e cioè diverse classi affidate ad un unico 
insegnante) e limitatamente alle località dove 
è stato possibile reperire i locali necessari e 
gli insegnanti, senza incidere sull’organico e 
sull’efficienza delle classi elementari. 

Nelle classi postelementari vengono appli- 
cati gli appositi programmi di studio appro- 
vati con decreto del Presidente della Repub- 
blica 14 giugno 1955, i quali consentono le 
più ampie adattabilità alle esigenze locali. 

Poiché queste classi operano generalmente 
in ambienti agricoli, sono stati presi accordi 

col Ministero dell’agricoltura al fine di assicu- 
rare l’assistenza degli ispettorati comparti- 
mentali agrari alle attività pratiche che vi si 
svolgono. 

L’amministrazione centrale, senza voler 
in nessun modo pregiudicare con ciò la solu- 
zione di un problema molto complesso, va 
raccogliendo con attenzione i risultati che 
l’insegnamento in queste classi dà per il 
completamento dell’obbligo scolastico. 

Mi sono stati chiesti dati, e dall’onorevole 
Sciorilli Borrelli con manifesto senso di 
sfiducia, circa la scuola popolare in Italia. 

Mi sembra però .che la sfiducia non sia 
giustificata, anche se, com’è ovvio, si pub 
desiderare una maggiore disponibilità di 
mezzi per un completo successo di quest’opera 
di recupero umano e sociale. 

Nell’anno 1956-57 sono stati istituiti dallo 
Stato e dagli enti, complessivamente, 11.701 
corsi di scuola popolare, ai quali si sono iscritti 
247.9.59 alunni: 170.041 maschi e 77.918 fem- 
mine. 

Quanti di questi iscritti hanno ottenuto 
la promozione ? Non si è ancora in possesso 
dei dati che indicano il numero dei promossi, 
ma, fondandosi sul rapporto tra iscritti e pro- 
mossi degli anni precedenti, si può stabilire 
che circa 150 mila adulti hanno superato gli 
esami, ottenendo regolare certificato di pro- 
mozione dalla terza o dalla quinta classe. Si 
può, inoltre, ritenere che gli altri centomila, 
pur non avendo superato gli esami piuttosto 
rigorosi, una certa conoscenza dei primi ele- 
menti del leggere e dello scrivere l’hanno con- 
quistata; molti di essi non risultano promossi 
perché, impegnati nei lavori dei campi, non 
si sono presentati agli esami. 

I1 Servizio centrale per la scuola popolare 
è in possesso di alcuni dati, richiesti ultima- 
mente all’ufficio centrale di statistica, sul 
numero degli analfabeti dai 14 ai 45 anni. 
Tale numero, secondo il censimento del 1951 
è di 1.938.000. Se si detrae da questa cifra i1 
numero dei promossi dei corsi popolari nel 
periodo 1951-56 e precisamente il numero 
1.001.000, la differenza 927.000 ci indicherà il 
numero di analfabeti da recuperare. È da 
avvertire che il numero 1.001.000 risulta dai 
certificati di promozione, copia dei quali è 
custodita presso il nostro Servizio centrale. 
In realtà quest’ultima cifra è da considerarsi 
piuttosto lata, in quanto non considera i 
decessi avvenuti nel quinquennio indicato. 

Anche se si volesse, pertanto, come alcuni 
sostengono, lasciare alla loro sorte gli anal- 
fabeti che abbiano superato i 45 anni (circa 
tre milioni), occorreranno dunque ancora 6 
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anni (calcoliamo appunto che 150 mila anal- 
fabeti possano essere recuperati ogni anno) 
perché sia possibile debellare l’analfabetismo. 
Merita attenta considerazione il fatto che se- 
condo il censimento del 1951 quel milione e 
938 mila analfabeti sono così ripartiti: 170.109 
nelle 38 province dell’Italia centrale; 1.083.080 
nelle 20 province dell’ Italia meridionale; 
471.510 nelle 12 province dell’Italia insulare e 
1.084 a Trieste. Questi dati, pur incontesta- 
bili, però possono condurre a considerazioni, 
se non opposte, certo divergenti. 

Ma dobbiamo recuperare anche gli anal- 
fabeti di età superiore ai 45 anni ? 

La dignità del paese e la giustizia esigono 
che tutt i  gli aiialfabeti trovino la loro scuola 
Ecco perché la scuola è stata aperta a tutt i  
non solo, ma si sono abbandonati quei quadri 
scolastici tradizionali, inadeguati ormai, e 
se ne sono creati dei nuovi atti a wiiceie 
quella immobilità mentale causata da mise- 
ria, da apatia. da tare sociali e persino da un 
certo falso pudore. 

Codeste forme nuove di scuola Iianno pa- 
recchi nomi. scuole itineranti, di zona, per 
famiglie, ma tutte considerano assoluta la 
necessi t d che l’insegnante anzi tutto ricerchi 
ad uno ad uno, i suoi alunni senza aspet- 
tarli a scuola e li segua a1 loro lavoro o li 
raggiunga nel loro domicilio, cioé in tuguri, 
baracche, tende, stalle e nel miglior dei casi 
all’aperto. Una siffatta scuola va considerata 
come un soccorso di urgenza, in cui ci si 
preoccupa di dare i1 possesso soltanto delle 
nozioni utili, e soprattutto si cerca di far 
nascere un rapporto tra l’adulto e i1 maestro 
che, proprio per la scoperta di insospettate 
miserie, e non soltanto materiali, si sentirà 
chiamato ad essere confidente, consigliere, 
amico, soccorritore velato e discreto. L’adulto 
così sentirà che qualcuno è vicino a lui, ma 
non per metafora, o per risorsa oratoria, ina 
per volontaria e tangibile presenza. 

Un guado per giungere là dove nessuno 
può o vuole spingersi è stato trovato dai 
maestri. La loro azione di recupero morale ha 
così preso i1 primo posto. 

Sono stati istituiti 1.600 di questi corsi. 
È da ritenere che solo questi corsi possano 
veramente liberare i l  paese dalla piaga del- 
l’analfabetismo. 

fi da concludere quindi che, in primo luo- 
go, l’analfabetismo non è morbo insanabile; 
in secondo luogo che i mezzi escogitati per 
aggredirlo si sono dimostrati efficaci, e che 
perciò, se gli stanziamenti saranno aumen- 
tati, i1 nostro paese potrà liberarsi per sempre 
da questa tabe. 

I corsi cui abbiamo accennato assolvono 
alla funzione di eliminare il cosiddetto (( anal- 
fabetismo strumentale », ossia i1 primo anal- 
fabetismo. Ma c’è un altro analfabetismo, 
comunemente chiamato (( analfabetismo di 
ritorno D. a infatti fatale la ricaduta nell’anal- 
fabetisino, se non si vince quell’isolamento 
mentale in cui vivono adulti di villaggi, 
borgate, frazioni, e in genere delle località 
rurali. Strumenti finora ignoti alla tradizione 
scolastica, sono stati creati per premunirsi 
dal pericolo dell’analfabetismo di ritorno. 
Funzionano oggi in Italia circa 4.000 (( centri 
di lettura N. Una vera e libera scuola del 
leggere affidata ai migliori maestri, che sti- 
molando a letture collettive e individuali, 
accendono l’interesse per i1 libro. Un milione 
e 500 mila libri oggi costituiscono la dota- 
zione di questi centri. E se dovessimo acco- 
gliere le richieste ininterrotte ed insistenti 
che da questi centri ci giungono per avere 
più libri, occorrerebbero molti più milioni 
di quelli di cui è possibile disporre. Quale 
migliore riprova della utilità dei centri di 
lettura, che questo interesse nuovo per i1 
libro ? 

Ma i centri, specie dove i1 dirigente è at- 
tivo, si sono trasformati in piccoli ritrovi di 
cultura. Conversazioni, discussioni, proiezioni 
recite, viaggi in comitiva, giornali ciclostilati, 
ravvivano gli interessi degli adulti, in paesetti 
sperduti, anche di poche centinaia di abitanti. 

La vita di questi centri ha molti aspetti, 
e soltanto visitandoli è possibile coglierli. 
Le iniziative sono tante, quante ne detta 
la fantasia fervida dei dirigenti. I1 fatto è 
stato notato da studiosi stranieri che li han 
visti funzionare. 

Quest’anno altri 10 bibliobus si sono 
aggiunti ai 13 gik esistenti. L’arrivo dei bi- 
bliobus in un paesetto dà  luogo ad una vera 
festa, la quale si conclude fruttuosamente con 
la distribuzione dei libri. 

Tutti i provveditori vorrebbero per la 
loro provincia il bibliobus, ma il bilancio 
consente di farne costruire soltanto dieci al- 
l’anno. 

Altra istituzione nuova sono i ((corsi di 
richiamo 1). I1 consenso per questa attività 
è unanime. Le ragioni di tale successo sono 
da ricercarsi nel fatto che i1 corso di richiamo 
è fuori di ogni schema scolastico. Non rilascia 
titoli, non ha programmi, o meglio ha quelli 
che ogni insegnante e gli alunni concordano 
preventivamente, ha breve durata, due mesi, 
è affidato ai migliori maestri, la frequenza è 
volontaria. Operai, contadini, artigiani han 
compreso che tra le materie d’insegnamento 
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ve ne sono alcune, come la matematica, il 
disegno, la lingua che non consentono l’op- 
tium, e sono in certo senso strumenti di la- 
voro, o se non altro di un lavoro meno em- 
pirico e più razionale. 

Sono 4 mila i corsi di richiamo, ma, come 
per i Centri, a voler accogliere tutte le richie- 
ste bisognerebbe elevarne il numero almeno 
a 20 mila. 

Un migliaio di <( corsi di educazione per 
adulti )) hanno funzionato durante quest’anno. 
Li istituiscono gli enti con un contributo del 
Ministero, il quale si limita ad approvarne 
i programmi e a vigilarne il funzionamento. 
L’educazione dell’adulto, di ogni adulto an- 
che se colto, è problema urgente nel mondo 
moderno, oggi che l’uomo avverte il rischio 
di perdere la sua autonomia spirituale, a 
causa di un lavoro apersonale, di una pres- 
sione sociale, di una abusiva e anonimaoccu- 
pazione del suo spazio mentale. 

Dei L( corsi di educazione musicale n, circa 
900, si sono occupate anche le cronache a 
proposito delle gare regionali di Roma e di 
Milano. L’intento di ridare al nostro popolo 
il gusto del canto polifonico, là dove è stato 
possibile istituire dei corsi musicali, è stato 
conseguito. Cori a quattro voci della più 
pura e più classica musica della nostra tradi- 
zione, sono stati eseguiti da popolani, rite- 
nuti al massimo capaci di canterellare una 
canzonetta, e che invece hanno saputo toc- 
care talvolta vette d’arte. 

Da questa rapida rassegna due deduzioni 
possono desumersi. 

La prima deduzione è rincuorante perché 
ci dice che su una popolazione di 42 milioni 
di abitanti (non si tien conto degli abitanti 
fino ai 6 anni) la percentuale degli analfabeti 
dai 14  ai 45 anni, tocca appena il 2 per cento. 
Dunque, dopo un decennio di lotta, si può 
dire che la battaglia contro l’analfabetismo 
sta per essere vinta. 

E poi è da tener presente che, mentre un 
tempo il popolo considerava la cultura come 
cosa inutile, oggi esso chiede la scuola come 
chiede l’acqua. 

Gli strumenti elaborati per questa cultura 
del popolo sono nuovi e validi. Il nostro paese 
dovrebbe, perciò, compiere quello sforzo che 
tra tutti è il più meritorio e il più rimune- 
rante: lo sforzo di trovare i mezzi necessari per 
non lasciare inappagato i1 desiderio del popo- 
lo di elevare se stesso. 

Nell’anno scolastico 1956-57 la scuola 
media, con i suoi 1.135 istituti, ha raggiunto 
14.703 classi con una ,popolazione di 368.683 
alunni. Rispetto all’anno precedente si è 

registrato un aumento di 560 classi e di 
9.598 alunni. 

I1 bilancio per l’esercizio 1957-58 reca 
uno stanziamento in aumento di 200 milioni 
di lire, ma questa somma è insufficiente a 
coprire la spesa necessaria per la formazione 
di nuove classi nelle scuole in atto esistenti, 
tanto più che quest’anno si prevede un’af- 
fluenza di alunni maggiore che in passato 
perché hanno raggiunto l’eta prescritta per 
l’accesso alla scuola media i nati nel 1947, il 
cui numero è ovviamente più cospicuo di 
quello dei nati negli anni immediatamente 
anteriori. 

I licei ginnasi, comprese le due classi 
residue dei ginnasi isolati, hanno raggiunto 
4.622 classi, distribuite in 361 istituti, le 
quali hanno accolto 114.408 alunni. L’incre- 
mento che si è avuto è di 141 classi e di 2.717 
alunni. 

I1 numero delle classi dei 138 licei scienti- 
fici è passato da 1.641 a 1.673 con un aumento 
di 32 classi; quello degli alunni di questo 
tipo di scuola è salito da 36.771 a 38.834 
con un aumento di 2.063 unita. 

Gli istituti magistrali invece hanno regi- 
strato 2.570 classi funzionanti con un incre- 
mento di 56 classi mentre la popolazione 
scolasticc. è rimasta stazionaria (74.043 alunni, 
con un aumento rispetto all’anno precedente 
di appena 144 allievi). 

Orbene, se a questo modesto incremento 
di classi si è potuto far fronte con i normali 
stanziamenti di bilancio, è evidente che la 
perdurante mancanza di appositi stanziamenti 
non ha consentito di accogliere nessuna delle 
numerose domande di istituzione di nuove 
scuole di 20 grado. 

Ma è del pari evidente che nel prossimo 
avvenire dovrk essere consentito all’ammini- 
strazione di provvedere, laddove più urgente 
se ne manifesti il bisogno, all’apertura di 
nuove scuole, specialmente di scuole medie, 
anche per evitare l’affollamento, oltre rag?o- 
nevoli limiti, di quelle esistenti. 

Precisata, sulla scorta delle risultanze 
definitive, la consistenza numerica, per l’anno 
scolastico 1956-57, delle classi e degli alunni 
dei 1.810 istituti statali d’istruzione media, 
classica, scientifica e magistrale, si deve 
aggiungere che in questo vasto complesso di 
scuole erano in servizio, nel decorso anno 
scolastico, 47.729 docenti, di cui 21.859 di 
ruolo ordinario, compresi i capi di istituto 
titolari, 3.682 di ruolo speciale transitorio e 
22.188 non di ruolo. Naturalmente nelle cifre 
concernenti il personale di ruolo sono com- 
presi i professori assunti in servizio dal 
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10 ottobre 1956, ma non anche quelli nominati 
dall’inizio del corrente anno in applicazione 
della legge 33 maggio 1956, n. 505, sulla siste- 
mazione degli idonei, e della legge 8 febbraio 
1957, n. 36, che autorizzò la nomina in ruolo 
di coloro che negli ultimi concorsi superarono 
con la prescritta votazione di almeno sette 
decimi le prove di esame m a  non furono com- 
presi nelle graduatorie dei vincitori perchè non 
raggiunsero, per difetto di titoli, la votazione 
complessiva di settanta centesimi. 

Sebbene non tiitte le cattedre riservate agli 
idonei siano s ta te  assegnate per mancanza d i  

aspiranti, in complesso sono s ta te  conferite 
2.951 cattedre di scucda media e 575 di liceo 
P istituto magistrale. 

Comunque si deve sottolineare che, dopo 
le recenti nomine. i1 rapporto fra cattedre in 
organico e cattedre occupate d a  titolari ha  
raggiunto percentuali che si possono conside- 
rare più che sodisfacenti. 

Così, relativaniente alla scuola media, la 
quale conta 14 730 cattedre di materie lette- 
rarie, 2.502 di matematica e 1.544 di disegno, 
secondo le risiiltanze dell’organico per l’anno 
scolastico 1956-57, ora in corso di approva- 
zione, yuel rapporto risulta non inferiore 
a11’83 per cento. 

Tale rapporto è i1 risultato degli sforzi 
compiuti clall’amiiiinistrazione per dotare la 
scuola di professori di ruolo. 

Non è superfiuo notare, per dare un’idea 
dell’attivita svolta in tale direzione, che la 
ripresa dei concorsi dopo l a  sospensione impo- 
s ta  dalla guerra, è legata a cifre veramente 
cospicue. 

Nelle sessioni indette ed espletate nel 
periodo 1947-i956 risultano messe a concorso, 
nel settore dell’istruzione secondaria, 15.643 
cattedre, delle quali 8.895 appartmgono alla 
scuola media, 3.439 ai licei ed agli istituti 
magistrali e i1 resto agli istituti di istruzione 
media tecnica e di avviamento professionale. 

Inoltre, con decreto ministeriale 26 agosto 
1957, sono stati indetti nuovi concorsi per 
altre 3.447 cattedre, delle quali 1.115 di 
scuola media, 1.097 di liceo classico e scien- 
tifico e d’istituto magistrale e 1.235 di istituti 
e scuole di istruzione tecnica e di avviamento 
professionale. 

Si aggiunga che le speciali graduatorie 
riservate agli ex combattenti e categorie 
assimilate, le quali seguono, come è noto, 
le normali graduatone dei vincitori, hanno 
fornito, nel solo settore dell’istruzione clas- 
sica, scientifica e magistrale, altri 1.847 vinci- 
tori, ai quali sono s ta te  conferite altrettante 

cattedre disponibili oltre quelle messe a con- 
corso. 

Queste cifre, alle quali sono poi da ag- 
giungere quelle relative ai  10.313 posti di 
ruolo speciale transitorio i quali furono con- 
feriti mediante concorsi per titoli organizzati 
in maniera di assicurare la sistemazione in 
primo luogo degli idonei, quindi degli abi- 
litati e finalmente, in linea del t u t to  subor- 
dinata, dei non abilitati in possesso di deter- 
minati requisiti di servizio, documentano lo 
sforzo compiuto dall’Amministrazione per ac- 
celerare il processo di normalizzazione della 
situazione dei ruoli dei professori, che l’espan- 
sione della scuola h a  dilatato. 

Tale processo è destinato a ricevere nuovo 
impulso dalla separazione degli esami di 
Stato per l’abilitazione all’esercizio dell’inse- 
gnamento d a  quelli di concorso, disposta dalla 
legge 15 dicembre 1955, n. 1440, sicché le 
prospettive per l’avvenire, salva la situazione 
transitoria, sono favorevoli. Si può prevedere 
che fra qualche anno i1 rapporto i ra  posti 
in organico e posti occupati toccherà indici 
niai prima raggiunti. Basti considerare che 
anche nell’anno scolastico 1938-39 tale rap- 
porto, nel settore dell’istruzione media, clas- 
sica, scientifica e magistrale non andava 
oltre 1’80 per cento. 

Si legge nella relazione che la sproporzione 
fra posti di ruolo organico e posti non di 
ruolo permane tut tavia  enorme, ove la  si 
consideri in relazione, a d  esempio, con quella 
delle scuole elementari. 

In  proposito un chiarimento si impone; 
nella scuola elementare, la cui s t rut tura  h a  
il pregio della semplicita, ad  ogni classe corri- 
sponde un  posto di ruolo; anzi si usa addirit- 
tura  identificare classe con scuola. 

La s t rut tura  degli istituti di istruzione 
secondaria, a causa della specificazione degli 
insegnamenti, è più complessa ed è un dato 
caratteristico dell’ordinamento di questo ramo 
dell’istruzione la distinzione tradizionale fra 
discipline che costituiscono cattedre di ruolo 
e discipline d a  conferirsi per incarico. 

Per assicurare i1 funzionamento di una 
scuola ordinata su t re  classi occorrono quat t ro  
professori di ruolo, uno dei quali è il preside, 
che ha anche l’insegnamento o di lettere o 
di matematica, e ben sei incaricati. Relati- 
vamente al numero degli incaricati le cose 
non cambiano finché la  scuola non abbia 
raggiunto lo sviluppo necessario per alimen- 
tare un  secondo corso completo. Ma anche 
quando i1 secondo corso viene istituito, il 
numero degli incaricati si riduce appena da 
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sei a cinque perché sorge soltanto la cattedra 
di disegno. 

Ora, se si considera che in tutta l’area 
nazionale funzionano i67 scuole medie sta- 
tali aventi un solo corso completo (o un 
corso e una o due classi collaterali) e 206 
scuole ordinate su due corsi, appare evidente 
la necessità della presenza in tali scuole di 
un numero cospicuo di insegnanti non di 
ruolo. 

Senza dire che taluni insegnamenti (reli- 
gione, economia domestica, musica e canto 
ecc.) sono per legge destinati ad essere con- 
feriti per incarico indipendentemente dalla 
struttura organica della scuola. 

Naturalmente un criterio di buona am- 
ministrazione esige che anche per gli inse- 
gnamenti che comportano la cattedra di 
ruolo questa non sorga quando lo sviluppo 
della scuola sia tale da richiedere al docente 
una prestazione settimanale che scenda al 
di sotto di certi limiti. E nel nostro ordina- 
mento non si hanno esempi di cattedre che 
comportino meno di 9 ore settimanali di 
lezione (matematica nella scuola media, scieri- 
ze naturali nel liceo classico) limite che non 
può dirsi veramente eccessivo. 

Chiarita così la necessità del ricorso agli 
incaricati, si deve aggiungere che la direttiva 
che l’amministrazione segue nell’impostare gli 
studi per il riordinamento della scuola 6 
quella di conciliare le esigenze tecniche con 
la necessità di limitare al minimo indispen- 
sabile le situazioni che danno luogo ad in- 
carichi. 

Ciò premesso, appare evidente che i 1  
rapporto fra docenti di ruolo e non di ruolo 
non fornisce da solo indicazioni probanti 
sulla situazione dei ruoli organici. Così, se 
è vero che nella scuola media insegnavano 
nel decorso anno 14.044 docenti non di ruolo, 
è anche vero che in tale cospicua cifra sono 
compresi non solo i supplenti ma anche gli 
incaricati delle discipline che non costitui- 
scono per legge cattedre di ruolo. 

I supplenti, com’è noto, sono assunti, di 
regola, o in sostituzione di titolari o di incari- 
cati assenti dalla scuola per infermità o altra 
legittima causa o per l’insegnamento in corso 
non completi che comportano un orario 
inferiore a 9 ore settimanali. Essi costituiscono 
una categoria di docenti la cui consistenza 
numerica è dunque assai variabile, mentre gli 
incaricati di discipline per le quali non 6 
prevista la cattedra di ruolo rappresentano la 
stragrande maggioranza. 

Basti dire che nella cifra complessiva dei 
docenti non di ruolo che si è più sopra riferita 

sono compresi gli insegnanti di religione e 
quelli di educazione fisica che in complesso 
superano le 4.000 unità, gli incaricati di eco- 
nomia domestica e quelli di musica e canto e 
finalmente la massima parte degli insegnanti 
di lingua straniera. È noto, infatti, che in 
attesa che sia costituita la cattedra di ruolo, 
quest’ultimo insegnamento, quando non sia 
conferito ai professori di ruolo transitorio 
ordinario provenienti dai ginnasi e dai corsi 
inferiori degli istituti magistrali e tecnici 
(circa 700 unità) è dato necessariamente per 
incarico. Non diversa 6 la situazione dell’in- 
segnamento dell’educazione fisica che è a 
sua volta affidato per incarico quando non sia 
impartito dai professori provenienti dal ruolo 
della ex (( Gil)) e iscritti nell’apposito ruolo 
statale istituito nel 1947. 

Meno favorevole è invece nel campo della 
istruzione tecnico professionale il rapporto 
tra personale di ruolo e personale non di 
ruolo che raggiunge, quest’ultimo, i1 livello 
di 33.000 circa. 

Riassumendo, gli obiettivi più immediati 
si possono così enunciare: raggiungere al 
più presto la saturazione dei ruoli, intensifi- 
care gli esami di Stato per avere nel piti 
breve tempo possibile il necessario fabbisogno 
di abilitati per tutte le discipline e per tutte 
le sedi; sviluppare, con opportune inizia- 
tive, l’azione di vigilanza didattica non tanto 
per muovere in battaglia contro i presunti 
insegnanti non idonei, quanto perché lo svi- 
luppo raggiunto dalla scuola esige che gli 
strumenti di cui l’amministrazione dispone 
per l’esercizio di tale funzione siano adeguati 
alle reali necessità del servizio. 

Gi& nella presente situazione numerica 
del corpo ispettivo l’azione di vigilanza non 
è mai venuta meno e, benché costretta a 
svolgersi in prevalenza su segnalazione delle 
autorità locali, ha consentito e consente di 
individuare disfunzioni e insufficienze e di 
promuovere, con l’osservanza delle garanzie 
previste dall’ordinamento, le misure più op- 
portune nell’interesse del servizio, non escluse 
quelle dell’allontanamento dai ruoli di coloro 
che non siano in grado di dare opera proficua 
alla scuola. 

Ora si intende svolgere un’azione non 
soltanto repressiva ma soprattutto preven- 
tiva; un’azione, cioè, di stimolo, di assistenza 
e consiglio diretta, pur nel doveroso rispetto 
alla libertà dei docenti, a promuovere, dove 
sia necessario, un più fervido impegno e a 
riconoscere, nello stesso tempo, per gli op- 
portuni attestati, i meriti di tanti presidi e 
professori che spendono silenziosamente tutta 
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la loro operosa attività a vantaggio dell’edu- 
cazione delle giovani generazioni. 

La grandissima importanza dell’istruzione 
tecnica e professionale nel quadro dello 
sviluppo economico e sociale del nostro paese 
è stata  più volte affermata e ribadita nel corso 
di questi ultimi anni, e non è il caso di sof- 
fermarsi ancora su tale argomento. 

Qui si vuole invece offrire un  quadrv 
sintetico dello sviluppo che si è verificato 
in questo settore dell’istruzione pubblica 
dal 1946 a d  oggi, grazie alle assidue cure dello 
Stato e alla diffusione, nei più vasti strati del- 
l’opinione pubblica, di una più matura  co- 
scienza dei problemi relativi all’avvenire 
professionale dei giovani. 

Dai dati statistici relativi all’anno scola- 
stico 1946-47 (il primo dopo la proclamazione 
della Repubblica) noi vediamo che gli isti- 
tuti e le scuole di istruzione tecnica si tro- 
vavano in condizioni di net ta  inferiorità, per 
quanto concerne la popolazione scolastica, 
di fronte agli istituti di istruzione classica, 
scientifica e magistrale. In quell’anno sco- 
lastico esistevano infatti in Italia 650 isti- 
tut i  e scuole di istruzione tecnica (esclusi 
le scuole e i corsi di avviamento professio- 
nale) con 4.584 classi, di fronte a 569 t ra  
licei classici e scientifici e istituti magistrali, 
con ben 6.827 classi; la popolazione scolastica 
delle scuole tecniche. degli istituti tecnici e 
delle scuole professionali femminili e di 
magistero professionale per la donna assom- 
mava complessivamente a 111.700 alunni, 
di fronte ai 175.000 degli istituti di istruzione 
classica, scientifica e magis trale. I1 personale 
insegnante, poi, era distribuito t ra  le varie 
scuole in ragione di 9.980 professori per 
quelle tecniche e di 14.135 per quelle del 
set tore classico. 

L’istruzione* tecnica h a  dunque iniziato il 
suo sviluppo partendo da una situazione di 
assoluta inferiorità, rispetto all’istruzione, 
umanistica tradizionale. 

Vediamo ora le tappe d i  questo sviluppo. 
Negli anni che vanno dal 1946 al 1950 la 
popolazione scolastica, mentre decresce leg- 
germente nelle scuole di tipo classico, subisce 
un  lento, progressivo aumento in quello del 
settore tecnici; sicchè nell’anno scolastico 
1949-50 si hanno 161.400 alunni nelle prime 
di fronte a 120.300 nelle sleconde. Nell’anno 
scolastico 1932-.$3 osserviamo un  ulteriore 
notevole progresso: 167.465 alunni negli isti- 
tut i  e scuole di istruzione tecnica, contro i 

186.819 dei licei classici e scientifici e degli 
istituti magistrali. Nell‘anno scolastico 1954- 
1955, infine, per la prima volta la  popols- 

zione scolastica dell’istruzioile tecnica supera 
di qualche migliaio quella dell’altro ordine: 
219.032 alunni nelle nostre scuole, 214.367 
negli istituti di istruzione classica, scientifica e 
magis trale. 

In conclusione, possiamo calcolare che 
l’increnicnto della popolazione scolastica ve- 
rificatosi negli istituti e scuole di istruzione 
tecnica, dall’anno scolastico 1946-47 al 1954- 
193.3, i! stato del 96 per cento circa, mentre, 
nello stesso periodo di tempo, negli istituti di 
istruzione classica, scientifica e magistrale, si è 
avuto un aumento del 22 per cento. 

La semplice enunciazione di questi dati 
riesce a dare una idea abbastanza chiara del 
vertiginoso ritmo con cui la branca dell’istru- 
zione tecnica si è sviluppata negli ultimi anni, 
riuscendo a passare all’avaiiguardia rispetto 
agii altri settori della scuola. 

Abbiamo esaminato i dati maggiormente 
indicativi, che sono qurlli concernenti la  
popolazione scolastica. Anche se confron- 
tiamo i dati relativi al numero delle classi e 
degli insegnanti, notiamo naturalmente un 
costante progresso, beiichè tale aumento non 
sia esattamente proporzionale a quello degli 
alunni. 

Infatti. nel periodo di tempo da noi preso 
in esame, di fronte ad  un aumento del 96 per 
cento della popolazione scolastica, il numero 
degli insegnanti si è accresciuto del 70 per 
cento, e quello delle classi de11’84 per cento 
(circa. 

Ciò significa che l’organizzazione scola- 
stica, pur  sviluppandosi continuamente, riesce 
icon una certa fatica a tener dietro al ritmo 
con cui aumenta la richiesta del servizio SCO- 
Iastico, la quale si orienta sempre più verso 
l’istruzione tecnica e professionale. 

Veniamo ora ad  esaminare i dati che rap- 
presentano l’incremento della popolazione sco- 
lastica nei vari tipi di scuole. 

Nelle scuole tecniche (e in questa voce 
comprendiamo, per comodità di studio, anche 
gli istituti professionali che dal 1953 in poi sono 
sorti in seguito alla soppressione di molte 
delle suddette scuole) si è verificato l’eccezio- 
nale aumento (sempre nel periodo di tempo 
d a  noi preso in considerazione) del 175 per 
cento. infatti,  nell’anno scolastico 1946-47 
a.bbiaiiio 20.833 alunni, distribuiti in 978 
classi; nell’anno scolastico 2954-55 invece gli 
alunni delle scuole tecniche e degli istituti 
professionali sono divenuti 37.383, con 2.40:? 
classi. 

Passando all’esanie dei vari tipi di istituti 
tecnici, dobbiamo constatare che il grande 
aumento, verificatosi in questo decennio 

I 
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nella popolazione scolastica degli istituti e 
delle scuole di istruzione tecnica, interessa 
quasi esclusivamente l’istruzione commercia- 
le. Infatti, dai 31.459 alunni inscritti agli 
istituti tecnici commerciali nell’annogscola- 
stico 1946-47, si giunge alla cifra di 82.184 
iscritti nell’anno scolastico 1954-55: un aumen- 
to di oltre il 161 per cento ! Poco sensibile, 
invece, è stato l’incremento della popolazione 
scolastica negli altri tipi di istituti tecnici. 
Gli iscritti ad istituti tecnici agrari sono stati, 

ai 5.568 del 1946-47, con un aumento del 
27 per cento circa. Il numero degli alunni 
delle sezioni per geometri, che nel 1946-47 
era di 24.664, dopo una leggera flessione che 
ha raggiunto il massimo nell’anno scolastico 
1951-52, è venuto aumentando lentamente 
fino a raggiungere la cifra di 26.469 nell’anno 
scolastico 1954-55, con un aumento del 7 per 
cento rispetto all’anno scolastico da cui all- 
biamo iniziato la nostra indagine. 

Anche negli istituti industriali si è avuto 
un aumento di popolazione scolastica  ion 

molto notevole: 22.488 alunni nel 1956-47, 
30.936 nel 1954-55, con un incremento per- 
centuale del 37 per cento circa. 

Sodisfacente è il progresso che si è veri- 
ficato negli istituti tecnici nautici, in rela- 
zione alle specifiche di tali organismi scola- 
stici: il numero degli iscritti è aumentato 
del 149 per cento (2.687 alunni nell’anno 
scolastico 1946-47, 6.707 nell’anno scolastico 

Anche nelle scuole di tipo femminile 
(istituti tecnici femminili, scuole di magistero 
professionale per la donna) si riscontra un 
notevole aumento di popolazione scolastica: 
8.253 alunne, complessivamente, nell’anno 

‘ scolastico 1954-55, di fronte alle 3.932 del 

Rimane ora da seguire, per sommi cap,  
lo sviluppo che si è avuto nelle scuole di 
avviamento professionale, le quali, come è 
noto, oltre ad impartire l’istruzione post- 
elementare obbligatoria, preparano le future 
leve del lavoro; da esse infatti si accede 
alle scuole tecniche ed agli istituti profes- 
sionali. Dette scuole nell’anno scolastico 
1946-47 erano 1.450, con 7.455 classi e 
186.000 alunni circa; nel medesimo anno 
esistevano in Italia 573 scuole medie. con 
8.196 classi e 205.600 alunni. 

Due anni dopo, nell’anno scolastico 1948- 
1949, la scuole di avviamento professionale 
erano 1.490, con ben 9.102 classi e 228.200 
alunni; contemporaneamente le scuole medie 

4 nell’anno scolastico 1954-55, 7.100 di fronte 

1954-55). 

1946-47. 

erano divenute 614, con 8.825 classi e 209.200 
alunni. 

Già nell’anno scolastico, quindi, si aveva 
una superiorità delle scuole di avviamento 
sulle scuole medie, per quanto concerne il 
numero delle classi e degli alunni. 

Negli anni successivi, pur manifestandosi 
un rigoglioso sviluppo in ambedue gli ordini 
di scuola, il distacco tra le scuole di avvia- 
mento e le medie si accentua, finché, nell’anno 
scolastico 1954-55, riscontriamo i seguenti 
dati: scuole di avviamento 1.655 con 14.567 
classi e 392.249 alunni; scuole medie 1.127 
con 13.944 classi e 351.974 alunni. 

Complessivamente, possiamo calcolare che, 
dall’anno scolastico 1946-47 al 1954-55, la 
popolazione scolastica delle scuole di av- 
viamento si è accresciuta del 111 per cento 
circa, mentre nelle scuole medie l’aumento 
è stato del 7 1  per cento. Contemporanea- 
mente il numero delle classi è aumentato del 
95 per cento nelle scuole di avviamento e 
del 70 per cento nelle scuole medie. 

Anche per le scuole di avviamento dob- 
biamo quindi notare che l’aumento delle classi 
(e conseguentemente degli insegnanti) non è 
direttamente proporzionale a quello della PO- 
polazione scolastica. 

La principale conclusione che possiamo 
trarre dall’esposizione di questi dati è che 
esiste una notevole sperequazione, nell’am- 
bit0 dell’istruzione tecnica, tra l’istruzione 
commerciale e gli altri indirizzi. Ritengo 
che sia compito importantissimo del Mini- 
stero della pubblica istruzione promuovere 
una intensa opera per sanare tale squili- 
brio, in relazione alla vitale importanza 
dell’istruzione tecnica, specie di quella a tipo 
industriale e a tipo agrario, in vista delle 
ampie prospettive che ad essa si aprono con 
lo sviluppo dell’autoniazione e con la progres- 
siva integrazione europea, alle cui esigenze, 
dopo aver frequentato le scuole secondarie, 
i giovani dovranno prepararsi specialmente 
negli istituti tecnici e negli istituti profes- 
sionali. 

E, naturalmente, faccio mio il voto del- 
l’illustre relatore e di tanti colleghi interve- 
nuti nel dibattito, che possa attuarsi il mi- 
gliore coordinamento delle molteplici ini- 
ziative in materia d’istruzione professionale, 
sì da spendere in modo davvero fruttuoso le 
notevoli somme destinate a questo scopo. 

I1 che significa anche utilizzare in modo 
congruo la specifica, direi, insostituibile com- 
petenza del Ministero della pubblica istru- 
zione. 
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Per un adeguato sviluppo di tu t to  il sei- 
tore dell’istruzione tecnico professionale io 
debbo auspicare, facendo eco ai voti dell’ono- 
revole Franceschini e di tanti altri colleghi, 
l’aumento del fondo per le nuove istituzioni, 
ivi comprese talune indispensabili classi col- 
laterali: l’aumento del fondo per le nuove 
attrezzature, specie quelle relative all’avvia- 
mento professionale, l’istituzione di capitoli 
ex novo per meglio inquadrare e sodisfare le 
esigenza degli istituti professionali e delle 
scuole tecniche, del Testo in via di trasfor- 
mazione, maggiori assegnazioni per il funzio- 
namento dei consorzi per l’istruzione tecnica. 

Per ovviare alle maggiori improrogabili 
necessità mi auguro di potere utilizzare, nel 
modo più opportuno in questo stesso eserci- 
zio, la somma di 2 miliardi accantonata sul 
fondo globale per finalità inerenti all’istru- 
zione professionale. 

Della universita nel momiento at tuale  si 
sono occupati con particolare interesse e tal- 
volta con eccessivo calore polemico molti 
colleghi intervenuti nel dibattito. 

Tanta  è l’importanza dell’argomento, per 
i1 peso che hanno le università nella vita eco- 
nomica e sociale della nazione, che occorre- 
rebbc su di esso soffermarsi a lungo. Ma questa 
sede e questo momento non mi sembrano 
adat t i  ad  un completo approfondimento del 
tema. 

La concentrazioiie, auspicata dall’onore- 
vole La Malfa, delle università, allo scopo di 
fare di esse, anche per questo aspetto, idonei 
organismi di ricerca scientifica e tecnica e di 
preparazione professionale, pur  essendo in 
astratto auspicabile, specie se accompagnata 
da una migliore distribuzione territoriale, 
delle istituzioni universitarie, ur ta  contro 
difficoltà di ordine storico e psicologico, che 
mi sembrano dificilmente superabili. Sono 
invece in fase avanzata di studio, ad  opera 
di competenti organi tecnici, le auspicate re- 
visioni degli ordinamenti universitari, i quali 
debbono essere urgentemente adeguati allo 
sviluppo della scienza ed alle nuove pres- 
santi esigenze della tecnica. Guardando, non 
al  prossimo avvenire, ma a quello più lon- 
tano, non avrei difficoltà ad  associarmi ai 
voti dell’onorevole Alicata per una più vasta e 
più congrua specializzazione delle facoltà uni- 
versitarie, per una distinzione, aderente alle 
necessita dei tempi, t ra  i compiti dell’univer- 
sità per la ricerca scientifica e quelli per la 
preparazione tecnica e professionale dei gio- 
vani, per una specifica utilizz,azione dell’uni- 
versità nella preparazione degli insegnanti 
delle diverse discipline. 

Concordo con gli onorevoli Trabucchi e 
Rubino circa la valorizzazione della libera 
docenza, avvertendo, però, che alla dignità 
di questo importante ti tolo accademico non 
giova certo la diffusione eccessiva di esso, 
specie se ottenuta con modalità, per così dire, 
piuttosto singolari. 

Ed  è pur giusto che si valorizzino gli inca- 
richi, cercando però che la loro attribuzione 
sia conforme alle autentiche esigenze dell’in- 
segnamento e che le università siano fat te  
strettamente corresponsabili della migliore 
utiiizzazione delle somme messe a disposi- 
zione dello Stato per questo scopo. 

Poiché la  situazione delle università ita- 
liane è stata  drammatizzata in questo stesso 
dibattito (si pensi alle altissime punte di 
pessimismo raggiunto dagli interventi degli 
onorevoli Alicata e Alberto Cavaliere), e 
fuori di qui, mi pare necessario offrire all’at- 
tenzione dei colleghi alcuni dati degli in- 
terventi, negli anni scorsi, dello Stato in 
favore delle università. 

Per quanto concerne l’edilizia universi- 
taria, il problema rientra, come bilancio, 
nella competenza del Ministero dei lavori 
pubblici nel quale, a norma del regio decreto 
18 maggio 1931, n. 344, sono concentrati 
tu t t i  i servizi relativi all’esecuzione di opere 
pubbliche per conto dello Stato, come l’edi- 
lizia scolastica in generale e quella uni- 
versitaria in particolare. 

Lo Stato è intervenuto in vari modi: 
olti’e alle somme stanziate dai singoli p rowe-  
ditorati regionali alle opere pubbliche per la 
manutenzione degli edifici e per la ricostru- 
zione di quelli distrutti o danneggiati dalla 
guerra, leggi speciali sono s ta te  emanate per 
la costruzione di nuovi edifici; alcune, di 
iniziativa governativa (quelle per le uni- 
versità di Roma, Napoli e Trieste contenute 
nei provvedimenti generali concernenti le 
rispettive città; quella per la ricostruzione del 
politecnico di Torino); altre, d’iniziativa 
parlamentare (per i politecnici di Bari, di 
Modena, di Padova e per le università di 
Bologna e Firenze). 

In complesso dal 1936 in poi sono s ta te  
autorizzate, con leggi speciali per il riassetto 
edilizio delle università e degli istituti universi- 
tari, spese per un  totale di lire 26.750.100.000. 

Ma il problema, nonostante le suddette 
provvidenze, è ben lungi dall’essere risolto 
e le univesità reclamano insistentemente l’in- 
tervento statale che consenta di dare ade- 
guata soluzione ai loro problemi edilizi per 
poter assolvere a i  propri compiti istituzionali, 
didattici e scientifici. 

6 
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D’altra parte, si devono formulare le piii 
ampie riserve circa la convenienza di prov- 
vedimenti particolari per risolvere, caso per 
caso, i problemi edilizi che man mano si 
prospettano. 

Tali provvedimenti, infatti, risolvono in 
modo frammentario il problema generale 
dell’assetto edilizio di tutte indistintamente 
le università e lasciano insolute situazioni 
non meno gravi né meno urgenti di quelle 
cui si è voluto porre rimedio. 

Si rende necessario, pertanto - e tale è 
anche l’avviso del Ministero dei lavori pub- 
blici - affrontare il problema nella sua in- 
terezza, secondo un piano organico e ben 
definito. 

Detto piano si sta concordando tra i due 
dicasteri, che stanno studiando la relativa 
legge di finanziamento con la quale dovrà 
fissarsi lo stanziamento preventivo della oc- 
corrente spesa globale, che ammonta a 60 mi- 
liardi, da ripartirsi in un certo numero di 
esercizi finanziari del Ministero dei lavori 
pubblici. 

Quanto all’onere, da molte universitd si 
chiede che esso sia posto a totale carico dello 
Stato in considerazione anche del fatto che 

,gli enti locali, i cui bilanci devono essere 
continuamente integrati con contributi dello 
Stato, difficilmente si trovano in grado di 
erogare somme per l’esecuzione di opere edi- 
lizie universitarie. 

Criterio al quale sono ispirati i più re- 
centi provvedimenti è, per altro, quello di ri- 
partire l’onere fra lo Stato e gli enti locali, 
che sono chiamati a contribuire per il 50 per 
cento della spesa. 

Intanto sarebbe necessario che, in acco- 
glimento alla proposta formulata, anche que- 
st’anno, da questo Ministero, fosse istituito 
sul bilancio del Ministero stesso un fondo di 
500 milioni per contribuire alla manuten- 
zione ordinaria degli edifici universitari e 
per l’assistenza tecnica necessaria alla ma- 
nutenzione dei più importanti impianti scien- 
tifici. 

Quanto alle dotazioni previste per le 
università, molto i! stato scritto e detto, in 
questi ultimi tempi, circa l’inadeguatezza 
di  esse. 

Di fronte a ciò, sia consentito di esporre 
un breve bilancio di quanto è stato finora 
fatto, premettendo che molto cammino re- 
sta indubbiamente ancora da. compiere e 
che non sarà certamente i1 Ministero della 
pubblica istruzione a fermarsi lungo la via. 

È noto che i nostri massimi centri di cul- 
tura subito dopo la guerra si erano venuti a 

trovare in uno stato di quasi completo sfacelo: 
edifici universitari gravemente colpiti dai 
bombardamenti; attrezzature scientifiche e 
tecniche asportate o distrutte dagli eventi 
bellici; asportato o manomesso altro materiale 
tra cui in primo luogo, quello librario. 

Principale compito dell’amministrazione 
fu quindi quello di assicurare un minimo di 
funzionamento agli atenei, ciò che si poté 
ottenere sia con I’erogazione di contributi 
straordinari, sia con l’adozione di provve- 
dimenti straordinari riguardanti l’edilizia. 

I1 periodo dal 1946 al 1952 rivela un note- 
vole sforzo ricostruttivo, nonostante le ancora 
difficili condizioni economiche del bilancio 
statale, sforzo che è stato perseguito con 
tenacia ed assiduità. 

I1 decreto legislativo 7 maggio 1948, 
n. 1172, riguardante la statizzazione del 
personale, assistente, tecnico e subalterno , 
e le successive modificazioni ed integrazioni 
hanno avuto vantaggiose ripercussioni di 
carattere finanziario nei confronti dei bilanci 
universitari, in quanto si è consolidata a 
carico dello Stato una spesa che fino a quel 
momento veniva soltanto in parte rinforzata 
ai bilanci universitari e se si tiene conto 
delle notevoli maggiorazioni che alle misure 
degli stipendi sono state successivamente 
apportate, potrà rilevarsi quale sia stato - 
nella sua effettiva entità - l’apporto che, 
anche in tal modo, è stato arrecato alle 
finanze universitarie. 

Altra spesa che lo Stato è venuto ad 
assumersi dal 1946, n. 534, è quella relativa 
alle retribuzioni di professori incaricati, re- 
tribuzioni che fino a quell’anno erano a 
carico dei bilanci universitari e che erano 
fissate in misura estremamente esigua. 

I1 riassetto dei bilanci venne, poi, ulte- 
riormente perseguito con legge i8  dicembre 
1951, n. 1551, la quale elevò da 258 milioni 
annui a lire 2.200.000.~~0 i contributi ordi- 
nari statali a favore delle università e degli 
istituti universitari. 

In questo primo periodo vennero ero- 
gati contributi straordinari ammontanti com- 
plessivamente a circa 3 miliardi e mezzo per 
il risanamento delle finanze universitarie. 
Inoltre venne dato, con il piano E. R. P. un 
notevole contributo alla ricostituzione delle 
attrezzature didattiche e scientifiche. In 
base a tale piano vennero importati preziosi 
apparecchi e attrezzature non ancora co- 
struiti in Italia per un importo di oltre 3 mi- 
liardi di lire. 

Dai dati in possesso del Ministero risul- 
tava che al 1952 le distruzioni causate da 
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eventi bellici al materiale didattico e scien- 
tifico ammontavano a circa 4 miliardi di lire, 
mentre l’importo del materiale ricostituito o 
in via di ricostituzione ammontava a circa 
3 miliardi. 

In pari tempo, essendo stato stanziato 
dall’esercizio 1952-53 un fondo di 2 miliardi 
per provvedere alla ricostituzione ed al rias- 
setto del materiale didattico e scientifico, 
venne chiesto alle università ed agli istituti 
universitari di indicare il fabbisogno coni- 
pleto di attrezzature, fabbisogno che questo 
Ministero avrebbe sodisfatto in pii1 eser- 
cizi. 

Orbene, le richieste ammontarono a circa 
8 miliardi e mezzo, nel quale importo è da  
includere anche il miliardo del materiale di- 
s t rut to  per eventi bellici e non ancora rico- 
stituito. 

Ora nel quinquennio 1952-57 sono stati 
erogati contributi straordinari per lire 
10.390.000.000 e sono stati forniti importanti 
apparecchi scientifici sui fondi previsti dalla 
legge 31 marzo 1053, n .  202, per un costo di 
oltre 4 miliardi. in totale circa 14 miliardi e 
mezzo. Cniiie si VCYIP, non S O ~ J  i1 fablmogno 
indicato dagli stessi atenei è stato 111 questo 
iiltimo quinqiieriiiio interamente sotiisfatto 
ma è rimasto un margine per l’aggiornamento 
delle attrezzature e per IC ricerca scientifica 
vera e propria. Int3ltrp, se a questa cifra SI 
aggiungono i contributi erogati nel quin- 
quennio agli istituti scientifici uniwrsitari dal 
Consiglio nazionale delle ricerche, aninitin- 
tanti ad  oltre 3 miliardi e mezzo, e i contributi 
erogati da  altri Ministeri e da altri enti (per 
la sperimentaxione agricola, industriale. per 
lo studio di malattie sociali, ecc.) si arriva 
a un totale che non è molto distante dai 
20 miliardi in cinque aim. 

Si è premesso e si conferma che multo 
cammino resta ancora da  conipiere, nia qui 
occorre mettere in rilievo che lo Stato non ha 
mancato di incrementare i propri contrihuti 
alle iiiiiversith ed anzi di assiimere nuovi 
oneri, quali il suaccennato caiico del personale 
di tut te  le categorie. 

Quelli che, invece, noli sono aunientati, 
suno 1 cuntributi annuali degli enti locali 
- comuni, provincp. camere di conimercio - 
i quali coiicorrevaiio, prima della guerra, con 
c o i i t r i l ~ ~ t i  pcwi al 2.5 per cento d i  quanto 
corrispondeva lo S ta t (>  tra contributi e sti- 
peiidi di personale. Questi contributi aniiuali 
degli enti locali sono rimasti. salvo qualche 
rara eccezionc., invariati e ammontano a 
poche decine di milioni, mentre se fossero 
stati aumentati nella stessa proporzione ope- 

rata dallo Stato dovrebbero ammontare a 
13en 5 miliardi. 

Purtroppo, i bilanci degli enti locali - che 
talvolta hanno bisogno essi stessi dell’inter- 
vento dello Stato - non hanno consentito 
t a b  aumento. 

Altro aumento da  tenersi presente nel 
quadro delle finanze universitarie è costituito 
dal gettito delle tasse scolastiche. È noto che 
il loro ammontare che nell’anteguerra risul- 
tava di circa 1.000 lire annue in media, oltre 
ai contributi di laboratorio ed ai contributi 
di carattere generale previsti dall’articolo 152 
del testo unico delle leggi sull’istruzione su- 
periore, ammonta ora in media a lire 25.000 
annue a seguito della legge 18 dicembre 1951, 
n. 1331 sopra citata. 

Va qui tenuto presente che alle tasse si 
aggiunsono i contributi di laboratorio e i 
contributi di carattere generale, sui quali 
ultimi il Ministero va, in particolare, portando 
la  propria attenzione in questo periodo, es- 
sendo noto che in alcune sedi le dificili 
condizioni del bilancio hanno indotto le 
autorità accademiche a variare sensibilmente 
lei. misura dei contributi stessi. È: evidente 
che la questione non può definirsi se non nel 
quadro generale del riassetto delle finanze dei 
nostri atenei. 

D’altronde, per quanto attiene alla desti- 
nazione delle tasse e del contributo ordinario 
statale, va  ricordato che la citata legge 
n. 135i destina alle Opere universitarie - cui 
com’è noto compete l’assistenza agli studenti - 
i1 15 per cento del gettito delle tasse ed un 
terzo del contributo statale. 

Aggiungasi che la legge medesinia ha  posto 
a completo carico dei bilanci universitari le 
esenzioni per merito dal versamento delle 
tasse e soprat tasse scolastiche. 

Ciò si vu01 dire non con senso di ramma- 
rico che, anzi, i1 Governo intende incremen- 
tare le diverse forme di assistenza scolastica 
universitaria, ma per far notare i vari aspetti 
della delicata situazione quale in a t to  si 
prospetta. 

A tale riguardo, è (la chiedersi se non sia 
giunto il momento di esaminare la  possibilit& 
di destinare all’istruzione superiore una ali- 
quota di un’imposta di sicuro gettito e di 
stabilire agevolazioni tributarie e fiscali a 
favore degli enti universitari e di coloro che 
dispongnnu erogazioni per l‘istruzione supe- 
riore e la ricerca scientifica, come è stato 
auspicato dall’onorevole Trabucchi. 

Occrirw, infatti,  ~ I I C ( J Y U .  un grandc sft,rzo 
prr portare I ncisti~i massimi centri  di cultura 
ad UII livello di efficienza tale che iion ci 



Ait i  Parlamentari - 37199- Camera de i  Deputatz 

LEGISLATURA I1 - DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA DEL 24 OTTOBRE 1957 

faccia rimaner tagliati fuori dalle competi- 
zioni scientifiche mondiali e che ci consenta 
altresì di elevare il nostro potenziale indii- 
striale ed economico. 

Ma una tale soluzione di fondo, come ha 
riconosciuto lo stesso onorevole Alicata, non 
può essere affrontata in questa legislatura. 

Darò anche brevissimi cenni su quanto nel 
dopoguerra è stato fatto per il miglioramento 
dello stato giuridico delle condizioni di car- 
riera ed economiche degli insegnanti e degli 
assistenti. 

Professori di ruolo: circa l’incremento 
degli organici, a prescindere dai posti di 
ruolo previsti da leggi che creano nuove 
facoltà, risultano istituiti, nel dopoguerra, 
ben 136 nuovi posti di professore di ruolo. 
Quanto allo stato giuridico e al trattamento 
economico, due provvedimenti di notevole 
rilievo vanno ricordati: a )  i1 decreto legisla- 
tivo del Capo provvisorio dello Stato 26 ot- 
tobre 1947, n. 1251 sul collocamento fuori 
ruolo Ano al 75O anno e con l’intero tratta- 
mento di attività, al raggiungimeiito del 
limite di età (70 anni); 6)  i1 decreto legisla- 
tivo 23 marzo 1948, n. 265 ratificato cori 
legge 19 maggio 1950, n. 355, con cui furono 
ridotti gli anni di permanenza nei singoli del- 
l’ordinamento gerarchico vigente e furono 
istituiti 80 posti di grado 111. Questi due 
provvedimenti hanno rappresentato indub- 
biamente, uno sforzo finanziario notevole 
dell’erario per i1 miglioramento delle condi- 
zioni dei professori. 

Quanto ai professori incaricati, fino al 
1945 il loro trattamento economico era inte- 
ramente a carico dei singoli bilanci uni- 
versitari e, anche per questo motivo, era 
rimasto determinato in misure assolutamente 
inadeguate. 

I1 problema fu risolto radicalmente dal 
decreto 27 maggio.1946, n. 534, con il quale 
a )  da un canto, le retribuzioni furono deter- 
minate in misure corrispondenti a quelle pre- 
viste per i gradi dal X all’VIII dell’ordina- 
mento gerarchico; 6 )  dall’altro lo Stato assunse 
a suo carico l’onere della maggiore spesa ri- 
spetto al trattamento economico allora in 
atto. 

Nè va taciuto che, con il decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 11 gennaio 1956, 
n. 19, oltre ai miglioramenti economici di 
carattere generale, per i professori incaricati 
fu migliorato anche i1 trattamento base (per 
i (( cultori della materia H trattamento dei 
grado IX anzichè del grado X; per i liberi 
docenti, trattamento del grado VIII, anzichè 

del IX) con i1 che l’onere complessivo dello 
Stato fu notevolmente aumentato. 

C!rca i l  personale assistente, sino al 1948 
la carriera era quanto mai modesta. Può, 
anzi, affermarsi che sino al decreto legisla- 
tivo 7 maggio 1948, n. 1872, quella dell’as- 
sistente non poteva considerarsi una vera 
e propria (( carriera », non tanto per la mo- 
destia del suo sviluppo (limitato essenzial- 
mente ai grado XI, mentre solo per gli aiuti 
era previsto il trattamento del gi;ado X) 
quanto perché soggetta ad interruzione, ben 
può dirsi, ad nutum bastando una proposta 
di non conferma, anche non motivata, del 
professore ufficiale perché l’assistente ces- 
sasse dal servizio. 

I1 citato decreto legislativo ’i maggio 
1948, n. 1172, ha radicalmente migliorato 
queste condizioni e più precisamente: a) ha 
istituito il ruolo statale degli assistenti; 
6) ha previsto uno sviluppo di carriera dal 
grado X all’V111; c) ha circondato di oppor- 
tune garanzie l’istituto della non conferma. 

Incremento di organici: a parte la isti- 
tuzione del ruolo statale degli assistenti, di- 
sposta con il citato decreto legislativo n. 1172 
ratificato con legge 20 giugno 1950, n. 465, 
e a parte altresì i posti previsti da leggi 
relative a nuove facoltà, risultano istituiti 
nel dopoguerra 254 posti di ruolo di assi- 
stente. 

In virtù dell’articolo 2 della legge 24 giu- 
gno 1950, n. 465, lo Stato, inoltre, corri- 
sponde alle università contributi per il trat- 
tamento economico degli assistenti straordi- 
nari (a carico, questo, dei bilanci universitari) 
per un ammontare annuo di lire 191.810.000. 

Certo, del cammino resta ancora da com- 
piere per il miglioramento delle condizioni 
per i1 personale insegnante ed assistente. 

Ritengo, però, di poter dire che favore- 
voli innovazioni sono previste nei progetti 
di nuovo statuto da tempo preparati e che 
quanto prima, appena raggiunta una defi- 
nitiva intesa col Tesoro, saranno sottoposti 
al Consiglio dei ministri. 

Un adeguamento dei posti di ruolo orga- 
nico 6 certamente auspicato da questo Mini- 
stero, in particolare per gli assistenti per i 
quali ho ottenuto promesse di notevole 
rilievo da parte del Ministero del tesoro. 

Le preoccupazioni sulla situazione finan- 
ziaria delle università sono state soprattutto 
determinate dal mancato rimborso, da parte 
dello Stato, di somme spese dalle università 
per il trattamento economico di talune cqte- 
gorie di personale, 
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Ora, al riguardo, è da fare presente che: 
a )  le amministrazioni universitarie riceve- 
ranno il saldo dei crediti da esse vantati 
(per le retribuzioni dei professori incaricati, 
per indennità di studio ai professori incari- 
cati ed agli assistenti, per premio di presenza 
a tutte le categorie del personale): per il pe- 
riodo sino al 30 giiigrio 1957; in base agli 
accertamenti compiuti, sono risultate dovute 
dallo Stato, per le voci predette, somme com- 
plessivamente ammontanti a L. 2.292.110.420, 
somme che saranno pagate entro il 31 ot- 
tobre; 6 )  analogamente sarà integrato il fondo 
per gli incarichi predetti dell’esercizio finan- 
ziario in corso. 

Con questi provvedimentl si eliminano 
radicalmente le pendenze relative ai crediti 
vantati dalle università verso lo Stato per 
somme inerenti a spese di sicura pertinenza 
dello Stato medesimo. 

Le stesse finalità sono proprie di un al- 
tro importante provvedimento che, con una 
maggiore spesa, per il corrente esercizio di 
lire 880.000.000, è volto alla migliore siste- 
mazione del personale non insegnante non 
di ruolo. Questo provvedimento (che oltre 
al personale di segreteria, tecnico ed ausi- 
liario, interessa anche il personale assistente) 
prevede la sistemazione della condizione 
giuridica ed economica di 1.690 dipendenti 
non di ruolo (132 assistenti, 386 funzionari 
e impiegati di segreteria, 438 tecnici, 734 su- 
balterni); il provvedimento, inoltre, incre- 
menta, con effetto dal 10 luglio 1958, i ruoli 
organici di tali categorie di personals in 
misura tale da consentire il passaggio in 
ruolo dei dipendenti di cui sopra. 

Si elimina in tal modo una delle cause 
più gravi del disagio finanziario in cui ver- 
sano le università: quella relativa a taluni 
contingenti di personale non di ruolo, il cui 
trattamento economico faceva carico sui 
bilanci universitari per i quali rappresentava 
un peso troppo gravoso. 

Riassumendo, sembra opportuno preci- 
sare che per spese inerenti al personale uni- 
versitario, nel corrente esercizio: a) è già deli- 
berata una maggiore spesa, destinata a dive- 
nire permanente di lire 1.410.000.000, di cui 
lire 338.000.000 per gli incarichi e lire 
880.000.000 per la sistemazione del personale 
non insegnante non di ruolo; O) si pagano 
alle università somme per un complessivo 
ammontare di lire 2.292.110.420 compren- 
sive della integrazione di lire 538.000.000 
relativa agli incarichi d’insegnamento per il 
1956-57 a saldo di crediti vantati per inca- 

rich i d’insegnamento , indennità di studio, 
premio di presenza, sino al 30 giugno 1956. 

Recentemente è stato predisposto dal mio 
Ministero uno schema di disegno di legge in- 
teso a: 10) autorizzare il pagamento alle uni- 
versitii, di contributi straordinari in propor- 
zione alle spese di personale di cui le univer- 
sità hanno chiesto il rimborso, ma che non 
rientrano fra le spese di obbligo per lo Sta- 
to: la somma totale richiesta è di lire 
3.170.000.000, da ripartirsi in tre esercizi; 
20) raddoppiare il contributo per le retribu- 
zioni agli assistenti straordinari (da lire 
191.810.000 dovrebbe essere portato a lire 
400.000.000; 30) aumentare di complessive 
lire 154.340.000 i contributi di funzionamento 
di taluni istituti scientifici speciali, cui, per il 
passato, venivano parzialmente rimborsate le 
spese di personale. 

Questo progetto (che comprende anche il 
consolidamento, già in massima accettato dal 
Tesoro, della spesa per gli incarichi) si trova 
però tuttora all’esame del Tesoro, che non 
si <, ancora pronunciato. 

Come si vede, uno sforzo notevole è stato 
compiuto, che meriterebbe forse un più obiet- 
tivo riconoscimento. 

I propositi del Governo poi, pur nella deli- 
cata situazione di bilancio, sono rivolti al- 
l’incremento ed alla valorizzazione delle isti- 
tuzioni universitarie, che noi vogliamo siano 
centri operosi della ricerca scientifica, for- 
matrici della coscienza e della competenza 
professionale, organi veramente presenti nella 
comunità nazionale e vivamente sensibili a 
tutte le sue esigenze. 

Per quanto attiene al settore delle antichi- 
tà e belle arti, non ho bisogno di sottolineare 
la straordinaria importanza di una giustta 
tutela e valorizzazione del patrimonio arti- 
stico nazionale che è, oltre che una grande 
ricchezza spirituale, il principale fondamento 
del turismo, cioè di una delle maggiori risorse 
economiche del nostro paese. I mezzi finan- 
ziari necessari per questa valorizzazione sono 
certo ingenti e probabilmente superiori alle 
normali disponibilità di bilancio. Ma un pri- 
mo segno, non irrilevante, di attenzione e di 
interessamento ha dato il Governo con l’appro- 
vazione degli speciali provvedimenti per la. 
tutela del patrimonio artistico nazionale e per 
le ville venete. I1 Governo conta molto sulla 
attiva e competente collaborazione della 
Commissione parlamentare mista, presieduta 
dall’onorevole Vischia, la quale ha già fatto 
un buon lavoro, che mi auguro possa essere 
completato con il maggiore successo. 
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Un ulteriore sforzo il Governo si propone 
di compiere, per assicurare il migliore fun- 
zionamento delle accademie di belle arti, dei 
licei artistici, degli istituti e delle scuole d’arte, 
dei conservatori di musica e delle accademie 
d’arte drammatica e di danza. 

E non ho difficoltà ad accogliere rilievi 
e moniti dell’onorevole Marangone circa la 
deficiente coscienza urbanistica, la fram- 
mentarietà ed incompletezza delle disposi- 
zioni vigenti in materia, l’insufficiente coor- 
dinamento tra l’attività del Ministero dei 
lavori pubblici e l’intervento del Ministero 
della pubblica istruzione. Vorrei augurarmi 
di avere i1 tempo necessario per realizzare 
in questo delicatissimo settore un migliora- 
mento quale è auspicato dagli uomini di 
cultura e da quanti hanno il culto del bello, 
purtroppo minacciato dal progresso tecnico 
ed economico proprio del nostro tempo. 

Lo stesso relatore onorevole Franceschini 
ha esplicitamente lamentato la scarsità dei 
finanziamenti destinati alle accademie e bi- 
blioteche. 

Tuttavia la competente direzione gene- 
rale ha svolto varie attività, e non soltanto 
di ordinaria amministrazione, e ciò ha potuto 
fare, nonostante la lamentata scarsità di fi- 
nanziamenti, sia amministrando i fondi a 
disposizione con somma oculatezza sia facendo 
leva, più che sul senso del dovere, sullo spirito 
di abnegazione e di sacrificio del personale 
assegnato alle biblioteche, anch’essa insu€- 
ficiente rispetto alle sempre crescenti richie- 
ste degli studiosi. 

In merito ai provvedimenti adottati nei 
confronti delle biblioteche pubbliche gover- 
native per il loro migliore funzionamento, 
si fa presente che sono stati eseguiti vari 
lavori di ampliamento, di trasformazione e 
di adattamento di locali - in genere sale di 
lettura, di consultazione e sale dei cataloghi - 
e sono stati sistemati nuovi magazzini librari, 
dotandoli di moderne scaffalature metalli- 
che, in sostituzione di quelle lignee, al fine di 
dare un più conveniente assetto alle raccolte 
in essi custodite. 

In molte biblioteche, inoltre, sono stati 
rinnovati gli impianti di riscaldamento e di 
illuminazione, non più rispondenti alle mo- 
derne esigenze, mentre particolari cure sono 
state rivolte alla riorganizzazione dei servizi 
di prestito e delle informazioni bibliografiche, 
nonché al riordinamento dei cataloghi, allo 
scopo di rendere questi ultimi più adeguati 
alla moderna tecnica bibliografica. 

Degna di menzione è anche l’attività con 
la quale è proseguita l’opera di riassesta- 

nento delle biblioteche governative che subi- 
rono danni a causa degli eventi bellici, sia 
:on la sistemazione di nuovi locali, sia con 
a fornitura di scaffali e di altro arredamento 
in sostituzione di quello distrutto o dan- 
neggiato. 

Relativamente alla ricerca di sedi più 
idonee per le maggiori biblioteche governa- 
tive, è continuo l’interessamento del Go- 
verno. Preciso che la commissione giudica- 
trice del concorso nazionale tra ingegneri 
ed architetti italiani per la progettazione 
della nuova sede della biblioteca nazionale 
di Torino ha proposto di afXdare ai progetti- 
sti primi in graduatoria l’elaborazione di 
un nuovo progetto. che tenga in debito conto 
I suggerimenti espressi della Commissione 
stessa. Si confida, pertanto, che il progetto 
definitivo possa al più presto trovare pratica 
attuazione . 

È augurabile che quanto prima possa 
anche concretamente avviarsi a soluzione il 
problema, sempre più imperioso, della costru- 
zione del nuovo edificio della biblioteca na- 
zionale centrale di Roma. 

Si fa presente che per le biblioteche go- 
vernative sono state spese per acquisto di 
pubblicazioni, nel decorso esercizio, circa 67 
milioni di lire, somma cospicua ma inade- 
guata, ove si ponga mente alla urgente ed 
urmai non più differibile necessità per le bi- 
blioteche stesse di aggiornare, con la mo- 
derna produzione libraria italiana e stra- 
niera, le insigni raccolte da esse conservate, 
e ciò avuto riguardo anche alle gravi lacune 
causate dalla forzata interruzione degli ac- 
quisti, imposta dalla guerra. 

I1 mio Ministero si è pure preoccupato 
del migliore funzionamento e del potenzia- 
mento delle biblioteche pubbliche non go- 
vernative, e, ripartendo con ogni oculatezza 
i fondi a disposizione, ha dato modo a nume- 
rosi istituti bibliografici di risolvere final- 
mente i complessi problemi di attrezzatura 
bibliotecnica e di riordinamento che ave- 
vano, nel passato, ostacolato il loro buon fun- 
zionamento. 

Particolari cure sono state poi rivolte, 
specie per ciò che concerne l’incremento del 
patrimonio librario, alle biblioteche dei eo- 
muni capoluogo di provincia, per alcune delle 
quali sono anche in via di perfezionamento 
gli atti formali per il loro riconoscimento ai 
sensi della legge 23 aprile 1941, n. 393. 

Inoltre, per i1 tramite dei Soprintendenti 
bibliografici e con la collaborazione dei pre- 
fetti, si è iniziata opera di persuasione anche 
presso i più piccoli comuni perché istitui- 
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seano una biblioteca, stanziando all’uopo una 
somma, sia pure esigua, lie1 loro bilancio, 
con riserva di assegnare ad  essi, a costitu- 
zione avvenuta della bibliotcca, sussidi e 
libri 

Siiio ci qLieSt:J IlIOIllelltO haniiu aderitci 
alla proposta circa 400 comuni, stanziando 
nel loro hilaiicio per la costituenda biblioteca 
somme oscillanti d a  UII  minimo di lire 2.000 
a un massimo di lire 2.000.0VO. 

Superfluo assicurare che is  direzione ge- 
nerale non Inancherk di dare i1 suo appoggici 
a tali l~iblioteche, per la cui costituzione sono 
state dimostrate le migliori intenzioni anche 
con gli stanxiarnenti niiniini. 

Si è dato notwolt) impulso a1 servizio d i  
pubblica lettura a t tuato a mezzo dei ii posti 
di  prestito )>. Lo sviluppo tlell’iiiiziativa in- 
contra i1 favore di larghe iiiasse di lettori, 
ai quali +i firialinrnte consentito di avere a 
disposizione niatmalp librario opportuna- 
mente scelto. 

Per quanto riguarda le edizioni nazionali 
e le altre pubblicazioni di carattere conti- 
nuativo, pur dispoii~iiclo riel passato eser- 
cizio soltanto di un fondo di 9 milioni, ora 
aumentato a 11 milioni, i1 Ministero della 
pubblica istruzione kt curato la prosecuzione 
delle edizioni nazionali gi& in corso (edizioni 
riazioiiali tlelle opei’e di Dante, Pe trarca, 
Leonard0 da  Vinci, Vasari, Galilei, Volta. 
Foscolo, Tommaseo, Rosmiiii, Gioberti, Car- 
ducci, Savonarola, Mai t’ Catlaneo) e ha 
ripreso l’edizione delle memorie degli scritti 
e dei cartcggi di Giuseppe Garibaldi, solleci- 
t a ta  dal Parlamento, oltre che dagli studiosi 
di storia patria. 

Con i fondi dei capitoli 200, 286, 288 
(esercizio 1956-57) sono s ta te  finanziate la 
edizione nazionale degli scritti di Mazziiii, 
quella dei classici greci e latini e quella degli 
scritti di Nitti. 

Debbo ricordare, a questo punto, quanto i1 
Ministero della pubblica istruzione va  ope- 
rando, attraverso l’apposita direzione gene- 
rale istituita nel 1947, nel duplice settore 
degli scambi culturali e delle zone di confine 

Per ciò che concerne queste ultime, è 
anzitutto da rammentare che lo Stato ita- 
liano, fedele al dettato della Costituzione 
che lo impegna alla tutela culturale e lingui- 
stica delle minoranze, ha  corrisposto piena- 
mente agli obblighi assunti. 

Si è crcata in Alto Adige una vasta rete 
di scuole primarie e secondarie in lingua 
tedesca, frequentate complessivamente da  
circa 35.000 alunni, con 67‘0 docenti; si 6 
provveduto alla istituzione delle scuole ne- 

cessarie alle popolazioni di lingua ladina. 
Inoltre, al personale insegnante d e l  settore 
elementare di tali scuolp minoritarie è s ta ta  
data  la dovuta sistemazione giuridica ed 
economica, mentre per i direttori didattici 
si è espletato proprio in questi giorni i1 con- 
curso specialc ad  essi riservato; e, per quel che 
si riferisce alla sistpmazione del personale di 
lingua tedesca delle scuole secondarie, e 
stato giB preseiitatn alle Camere un apposito 
disegno di legge 

Per quanto coiiccrne, poi, la minoranza 
del confine orientale, si è assicurato i1 fun- 
zionamento di un congruo numero di scuolci 
elementari 6’ secondarie in lingua slovena, 
frequentate da circa 4.200 alunni: mentre 
all’asselto giuridico di tali scuole e alla 
sistemazione del rclativo personale si 6 prov- 
veduto con apposito disegno di legge in 
corso di esame. 

Infinc, a queste scuole minoritarie, sia 
di lingua tedesca sia di lingua slovena, sono 
s ta t i  dati programmi inspirati ad una vasta 
apertura eui opeistica, e tali da  assicurare 
ai giovani che le frequentano il pieno rispetto 
della cultura e delle tradizioni alle quali ap-  
partiene la loro lingua materna, inserendoli 
a l  tempo stesso nel vivo tessuto culturale 
ed umano dello Stato di cui fanno parte. 

Restano ora da  risolvere alcuni problemi, 
come quello della definizione del rapporto 
di competenza in applicazione degli Stati 
speciali, sia per il Trentino Alto Adige sia 
per la Valle d’Aosta. Ma anche per codeste 
norme di attuazione il Ministero della pub- 
blica istruzione h a  già approntato i relativi 
elementi per la parte di sua competenza. 

Per concludere sulla materia attinente le 
zone di confine, dirò che si opererà coerente- 
mente su questa triplice direttiva: conti- 
nuare, in obbedienza al dettato della Costi- 
tuzione, una liberale applicazione degli s ta-  
tuti speciali, atta a conciliare le esigenze 
spirituali delle minoranze col rispetto della 
superiore unità di governo della scuola; di- 
fendere ai confini della patria la cultura e 
la lingua italiana come espressioni di un’alta 
tradizione di civiltà; favorire i1 cordiale 
incontro dei varii gruppi linguistici, valoriz- 
zando i1 singolare contributo che ciascuno 
di essi può recare al comune progresso civile, 
proprio attraverso le differenti attitudini e 
tradizioni che essi rappresentano. 

Un serio lavoro è stato compiuto nel 
settore che riguarda gli scambi culturali. 
Un settore, questo, che, come h a  giustamente 
osservato l’onorevole relatore, è fornito di 
esigue possibilità finanziarie, ma che, poten- 
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ziato nei capitoli di bilancio e avvalorato nella 
competenza delle materie ad esso istituzional- 
mente spettanti, potrà assolvere sempre più 
compiutamente i molteplici compiti ad esso 
affidati. 

Anche nel corrente anno siamo stati 
presenti con le nostre delegazioni e con i 
nostri contributi ai vari congressi, seminari, 
conferenze, realizzati sotto gli auspici delle 
più grandi organizzazioni internazionali. 

Abbiamo dato il nostro contributo nella 
elaborazione ed applicazione degli accordi 
culturali. Abbiamo curato la continuazione e 
l’avvaloramento degli scambi di professori 
con altri paesi: scambi che si sono, anzi, 
estesi, perché a quelli già in atto con la Inghil- 
terra e la Francia, si sono aggiunti quelli 
recentissimi con l’Austria e gli Stati Uniti. 
Abbiamo moltiplicato le occasioni di reciproca 
conoscenza ed amicizia dei nostri giovani con 
i giovani di altri paesi sia attraverso i viaggi 
d’istruzione organizzati dal L( Civis 1) sia me- 
diante l’avvaloramento della corrispondenza 
scolastica internazionale, sia, idealmente, favo- 
rendo la libera partecipazione degli alunni 
alle manifestazioni indette in occasione della 
(( giornata europea della scuola ». E, con 
l’ufficio di legislazione scolastica comparata, 
abbiamo approfondito lo studio dei sistemi 
di organizzazione scolastica degli altri paesi, 
fornendo altresì ad essi informazioni e chiari- 
menti circa i nostri ordinamenti. 

E abbiamo partecipato a mostre d’arte, 
mentre nostri eminenti uomini di cultura 
hanno rappresentato i1 nostro paese in cele- 
brazioni culturali di alto rilievo, come quello 
di Comenius a Praga e di Ovidio in Romania. 

Ma, soprattutto, si è continuata un’azione 
non visibile, ma silenziosa e profonda, al fine 
di rendere la scuola italiana sempre più 
aperta alla conoscenza dei problemi interna- 
zionali e delle esigenze e prospettive di quel- 
l’Europa unitaria che si va realizzando, 
consapevoli, come siamo, del dovere, che la 
scuola ha, di educare non solo degli esemplari 
cittadini dello Stato italiano, ma anche di 
una più vasta comunità, e animati da quello 
spirito di solidariet8 e di comprensione che 
è la premessa indispensabile per una pacifica 
ed operosa convivenza europea ed umana. 

Certo, come ha osservato il relatore, i 
mezzi a nostra disposizione sono esigui, a 
confronto della vasta e complessa opera da 
promuovere, e bisognerà provvedere al loro 
adeguamen to. 

Inoltre, altre questioni dovranno essere 
da noi risolute. Occorrerà ad esempio, prov- 
vedere all’elabosazione di una legge agile 

e moderna che regoli l’istituzione e il funzio- 
namento delle scuole straniere in Italia: 
legge, codesta che corrisponde all’importanza 
sempre crescente del ruolo che dette istitu- 
zioni sono chiamate a svolgere in un’epoca 
come la nostra, in cui si moltiplicano in ogni 
settore, e non solo in quello culturale o 
politico, i rapporti fra i vari paesi. 

Per gli stessi motivi ci proponiamo anche 
di porre allo studio il problema, grave ed 
ormai indilazionabile, di un avvaloramento, 
nelle nostre scuole, dell’insegnamento delle 
lingue straniere, per adeguarlo alle moderne 
esigenze di una società sempre piti aperta 
alle relazioni con gli altri popoli. 

Infine, per quanto concerne le scuole 
all’estero, gli istituti di cultura e l’assistenza 
spirituale ai figli degli emigranti bisognosi, 
sarà necessario, penso, aggiornare, d’intesa 
col Ministero degli esteri, le disposizioni 
vigenti e porre in termini di maggiore chia- 
rezza il rapporto di competenza tra i due 
Ministeri pii1 direttamente interessati. 

Malprado le deficienze degli stanziamenti, 
notevoli progressi sono stati realizzati nel 
campo dell’educazione fisica e sportiva. Con- 
fido che ulteriori miglioramenti possano 
essere ottenuti e che possa presto divenire 
operante la legge sull’insegnamento della 
educazione fisica, già approvata dalla Camera. 

In relazione alle richieste avanzate dagli 
onorevoli darò ora dei dati sulla edilizia 
scolastica. 

da premettere che si tratta di materia in 
CUJ la competenza è suddivisa, anzitutto, 
tra le provincie e i comuni - cui spetta l’ob- 
bligo di provvedere alla costruzione e all’arre- 
damento degli edifici scolastici sia dell’ordine 
elementare sia di quello secondario - e lo Stato, 
che contribuisce in alta misura al relativo 
finanziamento; è, nell’ambito dello Stato, 
tra il Ministero della pubblica istruzione, cui 
spetta, a norma delle disposizioni vigenti, 
soltanto l’elaborazione dei programmi annuali 
(e anche questo limitato compito decorre dal 
1954-53), e il Ministero dei lavori pubblici, 
nel cui bilancio sono iscritti gli stanziamenti 
rela tivi all’edilizia scolastica, ed al quale 
spettano tutte le altre operazioni, come la 
scelta delle aree, l’esame e l’approvazione 
dei progetti, l’emissione dei decreti di con- 
cessione, la vigilanza sulle opere in costru- 
zione, i1 loro collaudo. Ed è, in secondo luogo, 
da ricordare che l’efficacia dell’azione svolta, 
sulla linea di una collaborazione che diventa 
sempre più stretta e fruttuosa, dal Ministero 
dei lavori pubblici e da quello della pubblica 
istruzione è condizionata a quella, che do- 
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vrebbe procedere di pari passo, degli enti 
finanziatori e in particolare della Caasa 
depositi e prestiti. 

Ciò premesso allo scopo di sottolineare 
come sj tratti di materia particolarmente 
complessa debbo aggiungere che i1 mio 
Ministero segue con estrema attenzione, attra- 
verso l’apposito servizio centrale creato nel 
1951 dal mio illustre predecessore Antonio 
Segni, l’evolversi della situazione e i1 gra- 
duale realizzarsi del piano decennale previsto 
dalla legge 9 agosto 1954, n. 645. 

Quanto all’operatività di codesta legge, 
sono d’accordo con il relatore circa la neces- 
sità di attendere, prima di giudicare, che sia 
passato almeno un altro anno, posto che ne 
sono trascorsi soltanto due dalla prima pro- 
grammazione e che l’iter delle pratiche, 
ancorchè snellite, è ancora laborioso e richiede 
un congruo periodo di tempo prima che le 
opere programmate siano tradotte in concrete 
realizzazioni. 

Ad ogni modo, mi pare che si possa sin 
d’ora dire che, se si vuole che tale operatività 
risulti adeguata nei confronti della scuola 
primaria, che è l’obiettivo principale della 
legge, bisognerà provvedere ad un altro stru- 
mento giuridico-finanziario volto a sopperire 
alle esigenze sempre maggiori delle scuole 
d’istruzione secmdaria e in particolare di 
quelle d’istruzione tecnico professionale, le 
quali sono in rapido svihppo e, d’altra par- 
te,  abbisognano di edifici e attrezzature in 
special modo costosi. 

Così come è augurabile, 10 penso, che, per 
quanto concerne il problema degli effettivi 
finanziamenti, sia studiato il modo di asso- 
ciare alla Cassa depositi e prestiti, che già 
compie un notevole sforzo al riguardo, l’in- 
tervento di altri grandi istituti finanziari e in 
particolare di quelli assicurativi e previden- 
ziali, a condizione, tuttavia. che essi accor- 
dino per la edilizia scolastica, mutui di 
favore, analoghi a quelli concessi dalla Cassa 
depositi e prestiti, perchè, in caso contrario, 
l’onere sarebbe tale da non poter essere so- 
stenuto dagli enti locali. Tale intervento, da 
parte degli istituti di cui trattasi, sarebbe, 
oltre tutto. conforme alle loro alte finalit& 
sociali. 

Intanto, non si può onestamente non rico 
noscere quanto di positivo si sta facendo, con 
metodo, con gradualità e con fervore. per 
migliorare l’assetto edilizio delle nostre scuole. 

10) Si sono regolarmente condotte a 
termine tre programmazioni annuali, per un 
numero complessivo di 6.227 opere - circa 

In particolare si deve ricordare: 

2.000 all’anno - per un valore di circa 90 
miliardi, di cui i1 70 per cento destinato alle 
scuole elementari, con speciale riguardo a 
quelle rurali 0 montane. 

20) La Cassa depositi e prestiti ha no- 
tevolmente accelerato, negli ultimi mesi, il 
ritmo delle sue erogazioni. 

30) Le indagini opportunamente svolte 
dal servizio centrale in merito alI’effettiva 
utilizzazione, da parte degli enti locali, dei 
contributi già concessi, hanno permesso di 
rilevare un sensibile miglioramento della si- 
tuazione in quasi tutte le province, anche in 
quelle che agli inizi sembravano incontrare 
maggiori difficoltà nel passare dalla fase, 
diciamo, (( programmatica )) a quella delle 
concrete realizzazioni. 

40) L’acceleramento del ritmo delle at- 
tuazioni è dimostrato da ciò: che si è passati 
da una media di 1.000 aule all’anno costruite 
nel periodo 1945-51 alla media di 5.000 aule 
nel biennio 1955-56, mentre attualmente sono 
in costruzione 7.500 aule, il che lascia pre- 
vedere un ulteriore acceleramento e fa sperare 
di giungere presto a quella media di 10.000 
aule all’anno che è auspicata dal legislatore 
nell’impostazione del piano decennale. 

50) Infine, all’increinento numerico delle 
costruzioni si va sempre più associando il 
loro miglioramento qualitativo (altrettanto 
importante, come ha giustamente rilevato 
l’onorevole relatore): il che è attestato, fra 
l’altro, sia dalla assidua opera di studio e 
di assistenza compiuta dal nostro Servizio 
centrale ed i cui risultati vengono via via 
esposti in una serie di L( quaderni )) il cui 
valore ha avuto, in Italia e all’estero, vasti 
riconoscimenti, sia dall’emanazione di un 
nuovo regolamento (entrato in vigore nel 
dicembre 1956) per la costruzione degli edi- 
fici destinati alle scuole elementari e materne: 
regolamento che è stato elaborato di concerto 
tra i Ministeri dei lavori pubblici e della 
pubblica istruzione con il fine di rendere la 
scuola italiana, anche nelle materiali strut- 
ture, più adeguata alle necessità concrete ed 
alle esigenze ideali del nostro tempo. 

Concludendo: posso assicurare che, men- 
tre, d’accordo, naturalmente, col Ministero 
dei lavori pubblici, saranno poste allo studio 
nuove particolari provvidenze per gli edifici 
destinati alle scuole secondarie e si cercherà 
di andare incontro alle necessità delle scuole 
materne con un sistema di illuminate covven- 
zioni; mentre si cercherà di definire con ade- 
guate disposizioni la yuestione del reperi- 
mento delle aree. che attualmente costituisce 
una grave remora alla soluzione del problema 
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dell’edilizia scolastica specie nei grandi centri 
urbani; e mentre si promuover8 un’azione 
intesa ad associare, ai fini di un  temp 
finanziamento di tu t te  le opere annualmente 
programmate, altri istituti finanziatori allo 
sforzo compiuto sin qui dalla Cassa depositi P 
prestiti, questo Ministero, per quanto d i  sud 
competenza, continuer8 ad adoperarsi cc i1 
massimo impegno pcrchè abbia la più solle- 
cita soluzione possibile u n  problpma cui so110 
strettamente condizionati i1 funzionamento e 
lo sviluppo delle nostre istituzioni scolastiche 
ed educative. 

Una risposta devo poi all’onorevole Scio- 
rilli Borrelli circa la ripartizione dei contri- 
buti nel primo anno di applicazione dclla 
legge. Si premette che l’Italia centro-setten- 
trionale comprende 60 province, con 5.354 
comuni e con una popolazione.di circa 30 mi- 
lioni di abitanti. L’Italia nieridionale cum- 
prende 20 province, con 1.752 comuni e con 
una popolazione di circa 12 milioni di alsi- 
tant i ;  l’Italia insulare infine coniprenilc. 
12 province, con i rimanenti 704 comuni P 

con una popolazione d i  circa 6 milioni ( l i  
abitanti. 

Le operc comprese nella prima program- 
mazione (esercizio fjnanziario 1954-55) SO110 

s ta te  2.372, per un totale di circa 30 miliardi 
di lire, con la ripartizione seguente: Italia 
settentrionale, opere 861 per lire 9.100.00O.UOO 
circa; Italia centrale, opere 757 per lirc~ 
7.200.000.000 circa; Italia meridionale, operc’ 
562 per lire 10.500.000.000 circa; Italia insu- 
lare, opere 192 per lire 3.200.000.000 circa. 

Tenuto conto che le province dell’Italia 
centro-settentrionale sono circa due terzi del 
totale e che i comuni, a i  quali spetta l’inizia- 
tiva della richiesta di contributo, sono più 
del doppio di qiidli dell’ Italia meridionale e 
insulare, si può affermare che, in proporzione, 
l’Italia meridionale ha  avuto un’assegnazionc 
di contributo superiore, e per numero d i  
opere e per la spesa riconosciuta, a quella 
degli altri compartimenti. 

Dai confronti del valore delle spese fillan- 
ziate con le cifre della popolazione apparte- 
nente ai singoli cornpartimenti, si rileva che 
all’ltalia settentrionale e centrale si no 
concessi finanziamenti per una spesa di liie 31 
milioni circa per ogni gruppo di 100 mila ahi- 
tanti; mentre per l’Italia nieridionale si sono 
concessi. finanziamenti per lire 87.500.000 per 
ogni gruppo di 100 mila abitanti. 

Se poi si considera che sui 13 miliarti1 di 
spesa ammessa riel programma per le 30 pia+ 
vince dell’ Italia meridionale e insulare, i 
contributi impegnati annualmente sul bilan- 

cio del Ministero dei lavori pubblici (nella 
misura massima del 6 per cento) per quanto 
riguarda le scuolp dell’obbligo ammontano a 
770 milioni circa; mentre per le 60 province 
dell’ Italia centro-settentrionale, per una spesa 
coinplessiva di 15 miliardi e 300 milioni, i 

c:,ntribiiti impegnati annualmente per la 
s t e s a  categoria di upere (nella‘ misura del 
5 pcr cento) ammontano a 600 milioni; i1 
divario vantaggio delle zone nicridionali e 
insulari risulta anche iriaggiore. 

Si deve tener presente poi clie, per 1 comuni 
fino a 5 000 abitanti dell’Italia meridionale 
e insulare, interviene la Cassa per i1 mezzo- 
giorno a intrgrare i1 contributo, a norma della 
leggc 19 marzo 1955, n 105 

Per quanto riguarda in particolare 1’Ita- 
lia insulare, si avverte che in aggiunta alle 
provvidenze della legge n. 645 ed a quelle 
disposte dalla Cassa per il mezzogiorno, ope- 
rano in materia di edilizia scolastica ancHe 
le leggi regionali. 

Se il signor Presidente me lo consente, 
pregherei il sottosegretario per la pubblica 
istruzione di proseguire la  lettura. 

PRESIDENTE. D’accordo, onorevole mi- 
nis tro. 

SCAGLIA, Sottosegretario d i  Stato per la 
pubblica istruzione, legge: 

Molti onorevoli colleghi, ed in prima 
linea il relatore con la  sua autorità, hanno 
rilevato la insufficienza, più o meno sensibile, 
degli stanziamenti riservati al bilancio della 
pubblica istruzione. Altri colleghi, per debito 
di obiettività, hanno invece notato i pro- 
gressi comunque realizzati in questi ultimi 
anni, anche se la meta di un  finanziamento 
davvero adeguato alle esigenze della scuola 
non può dirsi ancora raggiunta. In realtà 
la continua espansione del bilancio della 
pubblica istruzione è un  fatto innegabile, 
come innegabile è l a  sempre più al ta  percen- 
tuale delle spese dell’istruzione di fronte alle 
spese generali dello Stato, pur  se tra esse 
prevalgano le spese di personale di fronte a 
quelle per i servizi. 

Certo le lacune sono molte e gravi ed io 
stesso ne ho segnalate alcune di particolare 
rilevanza, sicché appare naturale da  parte 
mia associarmi all’augurio, forinulato dal re- 
latore e dai colleghi, di una sempre maggiore 
incidenza sul bilancio generale delle spese 
per la pubblica istruzione. È ben vero in- 
fa t t i  che esse, le quali sono garanzia di un  
avvenire più elevato e più umano per il no- 
stro popolo, hanno una naturale priorità di 
fronte ad altre ed anzi, anche sul piano stret- 
tamente economico, sono d a  considerare vere 
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spese di investimento, destinate ad assicu- 
rare la  presenza dell’ Italia nella competi- 
zione economica e tecnica in corso nel mondo. 
Per altro non sarei responsabile uomo di go- 
verno, se non ini facessi carico di compren- 
dere le altre vitali necessità della vita nazio- 
nale sul terreno dell’ordine, della difesa, della 
salute, del lavoro, del progresso sociale. Si 
pub davvero ritenere, in conclusione, che la  
scelta, in un  paese povero come il nostro (e  
del resto anche in paesi meno poveri del no- 
stro), è sempre una cosa difficile, estrema- 
mente difficile. Ed è sintomatico, ad  esempio, 
che l’onorevole La Malfa noti pii1 vivamente 
la priorità naturale delle spese dell’istruzione 
oggi che egli si trova all’opposizione. Pro- 
prio perché l’essere all’opposizione esclude 
quella necessità rigorosa e pressante della 
scelta di fronte alle varie necessità della vita 
n,i=ionale che invece incomlre su uomini e 
partiti di Governo. Sicché in definitiva pos- 
siamo insieme auspicare che lo sforzo che il 
bilancio dello Stato fa per il settore della 
istruzione possa gradualmente crescere anche 
con i1 crescere della ricchezza nazionale. 

Da più parti, ed in particolare dagli ono- 
revoli Della Seta, Dal Canton e Villc~lli, 6 
stato lamectato i1 carattere frammentario e 
spesso particolaristico del programma legi- 
slativo realizzato in qursti anni in seno alla 
competcn te Cornniissione parlanientare. L’on o- 
revole Lozza ha iiivecc difeso questo oscuro, 
ma utile lavoro compiuto in sede parlamentare 
per sodisfare alcune esigenze non certo tra- 
scurabili per una serena e costruttiva vita 
della scuola. h4a in complesso, dall’una parte 
e dall’altia, si domandato di affrontare i 

problemi di fondo, i prol~lpmi di s t rut tura  
della scuola italiana, i quali attendono da 
tempo le nccessarie soluzioni, del rpsto già 
profilate attraverso studi attenti e veramente 
fecondi. 

L’onorevole nella Seta si è chiesto dove 
sia la nuova scuola democratica che si poteva 
legittimamente attendere in rpginie repub- 
blicano, una scuola cioè che non pretend,% 
di sostituire al dogmatism0 politico il dogma- 
tismo confcssionale. E gli hanno fatto PCO 
da  un lato l’onorevole Alicata in uno s o -  
perto attacco politico in contrapposto alle 
oneste e rcsponsahili corisideiazioni dell’ono- 
revole Lozza, dall’altro l’oiiorwolp La Rlalfa 
che, con la consueta acutezza di ingegiio, 
va saggiando, bilancio per bilancio, dove 
appena se ne presenti la possibilità, la con- 
sistenza della nostra coscienza laica, il nostro 
modo di intendere i rapporti tra Chiesa e 
Stato o sotto un convergente profilo tra 

persona e società. Ed ancora gli onorevoli 
Alicata P Lozza, per tacere d’altri, ci hanno do- 
mandato di discutere nella pubbliciti3 respon- 
sabile drll’Assemblea parlamentart. i pro- 
blemi della paritd t ra  scuola statalp e non 
statale e tut t i  gli altri proz.vedimenti nei 
quali quel problema si afì’accia, la proposta 
Fanfani per le borse di studio a studenti 
meritevoli e bisognosi, la legge sull’esame di 
Stato, la proposta Gotelli sui patronati sco- 
lastici e finanche le disposizioni sulle scuole 
matern?. 

Da altri poi e,  mi pare, con particnlare 
insistenza dall’onorevole Alicata, mi è stato 
chiesto che cosa il Governo pensa e si propone 
di fare per a t tuare  la Costituzione, assicu- 
rando a tut t i  la scuola obbligatoria e gratuita 
fino ai 14 anni di età. 

Quando ebbi a d  assumere questo posto, 
consapevole del numero e della complessità 
dei problemi rimasti ancora insoluti, malgrado 
l’assiduo lavoro dei miei illustri predecessori 
e l’irnpcgno del Parlamento, ebbi a dichiarare, 
proprio dinanzi al supremo organo tecnico 
della scuola, il Consiglio superiore della 
pubblica istruzione, che io non mi proponevo 
nei pochi ~iiesi di vita che ancora restano a 
questa legislatura, programmi di grande 
respiro. Dissi che mi sarei prevalentemente 
dedicato, come ho fatto, all’ordiiiaria nmmi- 
nistrazione, che ha  pur essa un’enorme im- 
portanza, a quella re t ta  ed ordinata azione 
amministrativa, che mira a sodisfare ad  un 
tempo gli interessi superiori della scuola e 
quelli, pur essi legittimi, di coloro che vivono 
nella scuola e per la scuola. 

Per il resto ho voluto misurare le possi- 
bilità in rapporto agli impegni improrogabili 
delle <:sseinblee legislative e alla dificoltk 
intrinseca dei problemi da  affrontare. Ho fatto 
una certa graduatoria dei provvedimenti 
legislativi che, a mio parere, possono essere 
definiti nel corso di questa legislatura con 
la cordiale collaborazione di quanti, e sono 
tanti, hanno veramente a cuore le sorti della 
scuola. 

A parte i provvedimenti per il personale 
insegnante delle scuole di ogni ordine e 
grado, dei quali dirò tra poco, a parte l’in- 
segnamento della educazione civica che è 
mio intento introdurre nella scuola e che, 
peraltro, ritengo non impegni l’attività legi- 
slativa, io vorrei, con il concorso della VI Com- 
missione, risolvere il problema, da troppo 
tempo insoluto, delle classi di collegamento, 
riordinando al tempo stesso i licei classici, 
scientifici e gli istituti magistrali. Un appo- 
sito progetto di legge, che ora è sottoposto 
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all’esame tecnico del Consiglio superiore, 
mira a rinsaldare la s t rut tura  di questi tre 
t ipi  di scuola ed a rendere più aderente alle 
moderne esigenze degli studi la funzione di 
ciascuno di essi, tra l’altro prolungando di 
un anno la durata dell’istituto magistrale e 
dando maggiore e migliore posto allo studio 
delle lingue straniere, com’è stato auspicato 
dal relatore e, tra gli altri, dagli onorevoli 
Rubino e Lozza. 

Nell’ambito dell’istruzione tecnico-pro- 
fessionala vorrei finalmente dare assetto 
legislativo agli istituti professionali, oggi 
operanti sulla base di decreti Dresidenziali. 
Spero che le difficoltà del Tesoro, che hanno 
finora ritardato l’iter della legge, possano 
essere superate. Vorrei anche augurarmi di 
poter condurre innanzi la nuova disciplina 
dell’esame di maturità ed abilitazione, una 
volta che siano superate le perplessità che 
destano alcune norme innovative e sia assi- 
curata, attraverso un consenso parlamentare 
Sufficientemente largo, l’approvazione del 
progetto entro i ristretti termini dell’attuale 
legislatura. 

Mi sembra ancora necessario discutere la 
proposta di legge Fanfani per le borse di 
studio da  concedere a studenti meritevoli 
e bisognosi. Poiché tut t i  abbiamo avuto 
occasione di rilevare la insufficienza, t ra  
l’altro, degli stanziamenti per l’assistenza e 
quanta distanza ci separi dalla meta, umana 
e sociale, della scuola per tutti,  dovremmo 
sentirci tut t i  ugualmente impegnati ad assi- 
curare queste importanti provvidenze entro 
il corso della legislatura. Se proprio la pub- 
blicità dell’ Assemblea plenaria, come ritiene 
l’onorevole Lozza, è necessaria, malgrado 
l’evidente rallentamento che essa produce 
nell’iter della legge, discutiamo pure il pro- 
getto in aula. I1 progetto, se in qualche 
parte appaia suscettibile di perfezionamento, 
p ~ i ò  ben essere emendato. I1 Governo stesso 
si riserva di proporre alcune modifiche. Ma 
che i1 richiamo in Assemblea plenaria serva 
davvero, come vuole l’onorevole Lozza, a 
fare assumere a ciascuno le sue responsa- 
bilità; e non invece a fermare il cammino 
della legge ! 

Per ragioni di attinenza vorrei poi rac- 
comandare la proposta Gotelli sui patronati 
scolastici. 

Mi è stato domandato dal relatore di 
riferire sui risultati conseguiti nelle classi di 
osservazione della scuola unica fino ai 14 
anni, funzionanti, a cura dei benemeriti 
centri didattici, presso varie scuole medie 
e di avviamento. inoltre, come ho già rile- 

* 

_ _ _ ~  

vatu, si è domandato i1 mio pensiero sull’ar- 
gomento. 

Sul primo punto posso dichiarare che 
l’iniziativa è seguita con vivo interesse da ta  
l’importanza e la delicatezza dei problemi 
che sono impliciti nella trasformazione della 
scuola di avviamento e della scuola inedia 
attuali in un  tipo di scuola unitaria, i l  cui 
piand didattico comprenda un gruppo di 
materie obbligatorie e comuni per: tut t i  gli 
allievi e alcuni insegnamenti offerti alla 
scelta dei singoli alunni. È tuttavia prema- 
turo anticipare giudizi sull’esi to dell’esperi- 
mento, perché solo fra due anni sarà possi- 
bile presentare un meditato bilancio dei dati 
raccolti e dei risultati raggiunti, tanto più 
che solo quest’anno s’inizia lo studio delle 
discipline lasciate alla scelta degli allievi 
(lingua latina, lingua straniera, esercitazioni 
di lavoro, attività artistiche). 

Anche per questa ragione, essendo in 
corso la sperimentazione, oltre che per ra- 
gioni di tempo, dovrei ribadire il mio giudi- 
zio, espresso in una interruzione, circa l’im- 
possibilitii di procedere nei pochi mesi che ci 
stanno davanti a questa riforma. Quale mi- 
nistro pro tempore della pubblica istruzione, 
potrei dunque rispondere all’onorevole Ali- 
cata che non sta a me fare programmi che 
vanno al di là della scadenza del mio man- 
dato. Posso ben dire, peraltro, che natural- 
mente condivido l’ispirazione propria di que- 
s ta  scuola unitaria, come del resto è stata  
raccolta ed espressa dalla commissione Calò, 
nominata dal mio illustre predecessore. Io 
no11 posso che accogliere i1 principio costitu- 
zionale della pari dignità sociale e della con- 
seguente pari possibilità di ricevere una edu- 
cazione valida per tut t i  nel periodo dell’ob- 
bligo. Ciò dovrebbe attuarsi mediante una 
scuola di cultura generale a carattere orien- 
tativo, con una fondamentale eguaglianza 
delle forme di accesso all’istruzione per tut t i  
i giovani fino a1 240 anno e con una maggiore 
libertà di scelta di alcune materie di studio 
e di alcune attività complementari. 

La materia però merita il più attento 
s tudio,  anche in rapporto ai risultati dell’os- 
S ~ Y V R Z I D I ~ ~ ,  per stabilire i1 giust,o equilibrio 
t ra  la scuola unitaria e la scuola differen- 
ziata e quindi anche 11 giusto tempo e modo 
per inserire, in modo veramente utile per le 
persone e per la società. la diversità nella 
unità. 

Posso assicurare che, compreso come sono 
della straordinaria importanza del problema, 
seguirò e farò seguire le classi di osservazione 
con i l  maggiore impegno. 
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Da più parti sono stato sollecitato a pre- 
sentare e discutere la legge sulla parità della 
scuola non statale in attuazione della Costi- 
tuzione. Io, che ebbi l’onore di essere tra 
coloro che formularono le norme costituzionali 
in materia, scono i1 primo a riconoscere 
l’estrema importanza P la notevole urgenza di 
questa definiziciiie legislativa. Mi rendo conto, 
peraltro, che la materia è troppo politica- 
mente impegnativa, perché possa essere t ra t -  
t a ta  in bieve tempo e in questo momento. 
Preferisco perciò non fare una promessa che 
non saremmo in grado di mantenere. 

Qualche cosa credo però di dover dire 
sulla scuula libera e sui suoi rapporti con la 
scuola di Stato. 

E innanzi tut to  vorrei fornire qualche 
dato in rapporto ai sussidi dati dallo Stato 
alle scuole non statali. Poiché l’onorevole 
Alberto Cavaliere aveva visto fluire miliardi 
dal bilancio statale alle libere scuole, ho 
chiestn precise informazioni alle direzioni 
generali competenti. Quella delle scuole el?- 
mentari mi dice essere stanziati in bilancio 
per le scuole non statali 1.100.000.000, suc- 
cessivamente integrati da 300 milioni per i1 
conglobamento. La direzione generale del- 
l’istruzione cldssica mi dice essere stati con- 
cessi nel decorso esercizio cinque sussidi per 
complessive lire 260.000. Per quanto riguarda 
l’istruzione twiiica, i finanziamenti delle 
scuole e dei corsi liberi $1 a t tua  esclusiva- 
mente attraverso i consorzi provinciali per 
l’istruzione tecnica con uno stanziamento 
complessivo, del resto assolutarnerite insuffi- 
ciente, di 295 milioni. Per quanto attiene poi 
all’attribuzione delle borse di studio sul fondo 
stanziato di 500 milioni, posso dire che per le 
scuole statali di primo grado agli alunni 
di istituti non statali ne sono stati concesse 
727 contro 7 955 dati ad  alunni delle scuole 
statali. Per le scuole di secondo grado, le 
proporzioni sono di 554 contro 3.320. Questi 
i fatti. 

L’onorevole Della Seta, dopo essersi dichia- 
rato a sua volta contro il monopolio statale 
in materia scolastica, contro i1 monopolio 
politico del fascismo ed il monopolio confes- 
sionale dei cattolici, mi domanda se 10 ricci- 
nosca i diritti dello Stato in materia d’istru- 
zione e l’eticità dell’intervento dello Stato. 
L’onorevole Alicatd mi difida a noi1 insidiare 
la statalità preminente dell’istruzicine. L’ono- 
revole La Malfa mi invita a ricondurre la 
scuola non statale nel suo ambito limitato e 
pone problemi di ordinamento scolastico in 
rapporto alla Costituzione, in modo che sia 
la scuola pubblica libero strumento di forma- 

zione della coscienza democratica, assicura- 
zione della eguaglianza dei punti di partenza 
nell’esercizio dei poteri critici della“ persona, 
strumento d’incontro civile e democratico al 
di là della diversit& delle fedi e delIe ideologie. 
E rivendica alla cultura laica il merito di 
alimentare proprio essa in una incessante 
dialettica la cultura cattolica. 

Per rispondere all’onorevole Della Seta 
non ho che d a  rifarmi alle vecchie posizioni 
d a  me sostenute, fin da  quando fui alla Costi- 
tuente relatore della prima Sottocommissione. 
per i problemi della scuola, in concordia di -  
SCOTS con l’onorevole Marchesi, alla cui me- 
moria mi & gradito rivolgere un  devoto pen- 
siero. 

Certamente, onorevole Della Seta, lo Stato 
h a  importanti compiti in materia d’istruzione 
e di educazione; specie lo Stato modernamente 
concepito h a  vasti impegni di propulsione e 
di sviluppo, prima rimessi alla libera iniziativa 
delle persone. Lo Stato det ta  le norme gene- 
rali sull’istruzioiie e svolge in vasti settori la 
sua concreta iniziativa scolastica, con parti- 
colare doverosa considerazione di quelle spe- 
cifiche esigenze inerenti alla s t rut tura  della 
società che è appunto compito dello Stato 
sodic fare. 

Ma accanto a queste iniziative, per un in- 
cancellabile diritto naturale della persona, 
per una sua irrinunziabile libera scelta, si pon- 
gono come educatori famiglia e Chiesa, che 
esplicano tale funzione attraverso scuole li- 
bere operanti in determinate condizioni che 
lo Stato non potrebbe fissare ad arbitrio senza 
incidere in quella essenziale libertà. 

La libertà della scuola è indiscutibile prin- 
cipio costituzionale, così come è principio co- 
stituzionale una fondamentale parità di tu t te  
le scuole degne di questo nome. Lo Stato ha  
la  suprema responsabilità di fissare con la sua 
legislazione e di accertare, come già fà, con la 
sua assidua vigilanza, i titoli sui quali si fonda 
questa dignità e questo particolare valore 
della scuola, libera o statale che sia. Ma è ap- 
punto questa una pesante responsabilità, per- 
ché se questo controllo si facesse, in modo 
astratto o concreto, vessatorio e soffocatore, 
lo Stato cesserebbe di essere uno Stato libero e 
fautore di libertà. 

In  realtà la polemica relativa ai rapporti 
tra scuola libera e scuola di Stato pub rite- 
nersi, come ha rilevato il relatore, largamente 
superata nella coscienza pubblica. Si vuole 
un giiisto controllo, un’assidua vigilanza dello 
Stato sulla scuola libera, si che ne sia in ogni 
momento comprovata e garantita l’efficienza 
tecnica ? Questo controllo si svolge nell’at- 

, 
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tuale ordinamento senza diffidenze ingiu- 
stificate, ma con il necessario rigore. 

Si desidera che le condizioni previste per 
l’apertura di scuole ed istituti di educazione e 
quelle riguardanti il riconoscimento della pa- 
rità siano fissate in modo tale che ne risulti 
garantita la serietà della scuola e la sua capa- 
cità di servire al pieno sviluppo della persona 
umana ? Ebbene niente induce a credere che 
un legislatore, nel quale abbia parte deter- 
minante o importante l’ideologia cattolica, 
intenda sottrarsi ad un rigoroso dovere di se- 
rietà, di verità, e infine di concreto rispetto 
verso la personalità dell’alunno. 

Né l’attuale disciplina della materia, pur 
essendo auspicabile la sua revisione sulla base 
dei principi costituzionali, contrasta a queste 
giuste esigenze o priva lo Stato delle armi 
delle quali ha bisogno, per assicurare, pur nel 
rispetto della libertà, una scuola degna per 
tutti. 

Le accuse ripetute con monotonia in al- 
cuni settori della stampa, e riecheggiate in 
questo dibattito, circa la nostra precisa vo- 
lontà di umiliare e distruggere la scuola 
pubblica di Stato, sono accuse faziose senza 
fondamento, senza ombra di prova. Scambiare 
le obiettive .difficoltà di bilancio, contro le 
quali urterebbe qualsiasi governo che non 
volesse sopprimere le spese per la difesa 
della nazione, per un espediente usato allo 
scopo di togliere alla scuola pubblica possi- 
bilità di vita, significa usare modeste armi 
poleniiche incapaci di intaccare e deformare 
la realtà. E la realtà è questa: il nostro co- 
stante sforzo, il mio personale impegno pcr 
l’elevazione e lo sviluppo della scuola di Stato. 

Non è vero, onorevole Della Seta, che noi 
11011 accogliamo una concezione etica dello 
Stato, che siamo invece per lo Stato tesoriere 
u lo Stato gendarme. Poiché non siamo tota- 
litari, per noi nello Stato non è la fonte della 
eticità né è lo Stato l’unica manifestazione 
di essa. Ma certo lo Stato partecipa della 
eticità e rappresenta un imponente e, almeno 
nell’attuale fase storica, insostituibile sforzo 
di concordia umana e di comune lavoro per 
il perseguimento dei più alti ideali. 

Quanto alle osservazioni dell’onorevole La 
Malfa, mi limiterò a rispondere: stiamo tutti 
fermi, lealmente ed in uno sforzo di estrema 
obiettività, alla Costituzione, della quale i 
patti del Laterano sono parte integrante. 

Nella scuola pubblica italiana è ampia- 
mente praticata, e l’onorevole La Malfa lo 
sa, la libertà nella scuola che fa riscontro alla 
libertà della scuola; praticata in una misura 
che a taluno è sembrata qualche volta ecces- 

siva. Ma quanto alla questione di principio, 
quanto alla configurazione della scuola come 
palestra del tutto neutrale per lo sviluppo 
critico, l’autonoma ricerca della propria ve- 
rità, l’incontro senza distinzione sul terreno 
democratico, diremo che questa scuola per 
tutti, livellati artificialmente al di fuori di 
ogni considerazione delle particolarità stori- 
che di ciascuno, questa democrazia fondata 
sull’artificio di una eguaglianza che non 
esistp, su una autentica mutilazione della 
personalità umana, sono costruzioni teoriche 
che urtano contro la realtà e su di essa si 
infrangono. 

Almeno nel nostro paese, che è appunto 
così conformato, così storicamente definito, 
come incautamente ha voluto ricordare l’ono- 
revole Alicata. 

Quanto alla dialettica di cultura cattolica 
e di cultura laica, non saremo noi a impe- 
dirla, convinti come siamo del valore CO- 
struttivo del dibattito. Ma questo è fenomeno 
di cultura, da sviluppare e promuovere nel- 
l’età adatta, senza turbare prematuramente 
le coscienze che pur si aprono fatalmente, 
fecondamente, ad un certo momento, alla 
critica ed alla sofferta ricnnquista della libertà. 

Noi vogliamo contribuire a costruire una 
scuola fatta ad immagine e somiglianza del- 
l’uomo ed insieme della societA nella quale 
l’uomo si immerge per legge di natura. 

Una scuola quindi orientata all’uomo, ri- 
spettosa della sua libera scelta; una scuole 
rivolta alla societti e preoccupata di sodi- 
sfarne tutte le esigenze, perciò articolata, 
multiforme, estesa quanto è varia ed estesa 
la società. È proprio guardando a1 vero modo 
di essere dell’odierna società, in Italia e 
nel mondo, che noi auspichiaino e promo- 
viamo lo sviluppo della istruzione tecnico- 
professionale. Ma poiché vogliamo tener ferme 
le componenti umanistiche nella nostra so- 
cietk, crediamo che nel complesso la scuola 
classica non abbia esaurito la sua funzione, 
anche se ne viene in qualche modo giusta- 
inente compressa l’area di espansione, e che 
in ogni caso debba esservi un substrato di 
idee generali e di generali interessi umani 
alla base della preparazione tecnica e della 
accentuata specializzazione, quale va ormai 
chiaramente profilandosi in tutta la scuola 
fino all’università. 

Non potremmo certo dire, onorevoli col- 
leghi, e me ne dispiace profondamente, che 
la scuola italiana sia circondata in questo 
moiiiento dall’interessamento discreto ed af- 
fettuoso, dalla comprensione, dalla simpatia 
della opinione pubblica. È la punta di d i a -  



Attz Purlamentari - 37210 - Camera dei Deputata 

LEGISLATURA 11 - DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA DEL 24 OTTOBRE 1957 
__- ~ _ _ _ _  -~ 

denza verso esami ed esaminatori, è la ricor- 
rente polemica sulla facilità o difficoltà degli 
esami, è il quotidiano brontolio per il disor- 
dine della scuola e per le troppe vacanze 
(quasi che il Governo abbia potere di fermare 
le epidemie o il torto di prenderle suljserio), 
è la polemica più o meno scandalistica, più o 
meno in buona fede sulla idoneità degli in- 
segnanti, sulla loro capacità di assolvere 
l’altissimo compito. Un aristocratico scrittore, 
spesso1alla ricerca di fatti e di giudizi piccanti 
in materia di scuola, ci accusa di avere fatto 
approvare il regolamento relativo alla co- 
siddetta abilitazione didattica, quasi che 
possa il ministro non applicare, non dare 
seguito alla legge dello Stato; quasi che non 
sia ormai urgente, dopo la lunga attesa, di 
dare inizio agli esami di abilitazione distac- 
catirdai concorsi, ad  evitare di dover tornare 
a provvedimenti di carattere provvisorio per 
il numero insufficiente degli abilitati. 

L’onorevole De Tot to  mi ha censurato 
per non avere risposto con adeguata energia 
alla campagna scandalistica della stampa, 
che ha  portato alla ribalta con scarso senso 
cli opportunitA fenomeni assolutamente mar- 
ginali con arbitrarie generalizzazioni e chiari 
intenti polemici. Onorevole De Totto, in 
credi) di aver risposto con sufficiente ch:n- 
rezza ed in inodo significativo, anche se 
educato e rispettoso per la libertà di stampa, 
corn’e mio ccisturiie. 

Desidero però dire da  yuesta tribuiin 
nel modo più notto che la scuola italiana nel 
suo complwso merita davvero la fiducia e 
la riconuscenza della nazione, che casi mar- 
ginali d’incapacità, sempre possibili in così 
vasta organizzazione. vengono seguiti e rt?- 
pressi non pero con l’arbitrio amministrativo, 
come qualcuno consiglierebbe, m a  con 1~ 
armi proprie dello Stato di diritto, che dav- 
vero, in momenti estremamente difficili, gli 
insegnanti hanno tenuto su e salvato, a 
prezzo di gravi sacrifici e di straordinario 
impegno, la scuola italiana. 

Certo è crescente l’esigenza di prepara- 
zione specifica e di aggiornamento culturale 
e didattico degli insegnanti. -4 ciò dovremo 
provvedere con adeguate riforme dell’univer- 
sit8 e con opportune iniziative di aggiorna- 
inento con i niezzi che ci sono stati per ora 
negati, ma dovranno piir esserci dati a questo 
scopo second« l’imperativo delle lcggi dele- 
gate. 

I1 Governo, sensibile anche ai voti espressi 
da  tanti onorevoli colleghi, desidera assicu- 
rare la maggiore possibile tranquillità eco- 
nomica e di carriera agli insegnanti italiani. 

5? un grave problema, che, proprio per 
la sua gravità, si trascina orniai da  troppo 
tempo. 81 Governo approverà entro i prossimi 
giorni, e comunque entro i1 mese di ottobre, 
i i  $110 provvedimento che sarà sottoposto 
all’esame del Parlamento, i1 quale nel suo 
senso di responiahilità, guardando alla be- 
nemerita cetcgnria ed agli intcressi generali 
dcl paese, si renderà conto delle esigenze, 
cnnsiderwà le difficoltà incontrate, vaglierà 

Onorevole De Totto, ella ha  creduto di 
t i ‘   re informato d i  un mio scarso entusiasmo 
npll’iniziare i1 mio lavoro in questo settore 
di altività dello Stato. Ma io debbo smen- 
tirla Ritengo sia altissimo onore per me 

’re stnto chiamato a reggere un dica- 
stero d i  così straordinaria importanza. Se 
m a 7 ,  la brcvilA del tempo e la gravità dei 
pi c,J)!emi mi haniiu reso perplesso nell‘assii- 
mere una così pesante responsabilità. Ma mi 
ha incoraggiato la speranza di contribuire a 
rendere, come ha rilrvato l’onorevole Della 
Seta, giustizia alla scuola. Un a t to  di giustizia 
verso la scuola italiana è l’impegno di tu t t i  
noi del Govcrno, del parlamento, dell’intera 
comunità n a zio nal e 

E dcsidero concludere rivolgendo da  
questa sede alla scuola i1 saluto che non ho 
potuto rivolgere ad essa, assumendo i1 mio 
posto per le t ravvs ie  della lunga crisi. Saluto 
i kiciiemeriti tiinzioiiari della scucila, clell’am- 
rninistrazione centrale e perifcrica, che, PI- 
stretti in angusti e superati organici, affron- 
tano con spirito di sacrificio e vero amore 
per la scuola le quotidiane gravi diffi- 
CCI 1 t à . 

Saluti) i docenti della sciiola di ogni 
ordine e grado, che sentono tu t t i  in fondo 
il loro lavoro come altissima missione umana. 
Saluto i fanciulli t i giovani di tu t te  le scuole 
italiane, in qursto difficile inizio di annu 
scolastico, con l’augurio, con la speranza che 
essi trovino nella scuola verità e bontà e nella 
verità e bontà imparino ad  amare la vita. 
(Viv i  npplccuci al centro - Congratula- 
z ion i). 

P1’LESIL)ENTE. Onorevole ministro Moro, 
desidero ringraziula vivamente per l’alto ge- 
sto di r.esponsabilità compiuto nell’aver vo- 
luto, cialsrado i1 suo stato di salute, conch- 
dece ugualinenle la discussione sul bilancio, 
ed a noine dell’Assemhlea le formulo i più 
fervidi voti per una pronta guarigione. (Vivi  
npplausi) .  

Passiamo agli ordini del giorno, ai quali 
risponderà i1 sottosegretario onorevole Scaglia. 
Se ne dia lettura. 

nllStrL’ pr(Jp0StP. 
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AMENDOLA, Segretarzo, legge. 

La Camera, 
ritenendo imminente la compilazione da 

parte del Ministero della pubblica istruzione 
delle norme che regolano i1 trattamento giu- 
ridico ed economico del personale insegnante 
della scuola del ruolo normale, 

impegna i1 Governo 
a tener presente, nella parte riguardante la 
valutazione del servizio e le maggiorazioni ai 
fini della progressione economica degli inse- 
gnanti, anche i1 servizio prestato negli asili 
infantili, dipendenti dai coinuni che ebbero 
ordinamento autonomo, da quelle maestre che 
al tempo della loro assunzione, mediante pub- 
blico concorso per titoli ed esami, erano in 
possesso del diploma di abilitazione magi- 
strale. 

SANSONE, M4LAGUGIN1, LOZZA, GOMEZ 
D’AYALA, CAPACCHIONE. 

La Camera, 
considerato la necessità e l’urgenza del 

rinnovamento democratico della scuola statale; 
tenuto conto che del problema della 

scuola costituisce parte integrante e primaria 
la questione della rivalutazione morale, so- 
ciale ed economica del personale insegnante, 

tenuto conto degli impegni derivati dal- 
l’articolo 7 della legge di delega e dagli or- 
dini del giorno connessi; 

considerati i reiterati impegni assunti 
dai ministri della puhblica istruzione verso il 
personale insegnante; 

avendo presente in fine lo stato di disa- 
gio economico in cui si trovano i maestri e i 
professori, disagio che è di grave danno alla 
dignità della scuola. 

impegna i1 Governo 
a presentare entro il inese di ottobre 1957 1 

disegni di legge riguardanti lo stato giuridico 

personale docente, diretiivo ed ispet tivo della 1 
scuola statale elementare e secondaria. 

I LOZZA, NATTA, SCIORILLI BORRELIJ. 

La Camera, 
considerato i1 grave stato di disagio di- 

lagante tra i1 personale insegnante di ogni or- 
dine e grado in conseguenza dell’inadeiii- 
pienza governativa di impegni che pur  erano 
stati esplicitamente assunti dinanzi alle Ca- 
mere, 

invita i1 Governo 
a pwovvedere affinché senza ulieriori ingiusti- 
ficati indugi lo stato giuridico ed economico 

del personale insegnante e la questione del- 
l’indennità extra-tabellare siano portati al- 
l’esame delle Camere per una solleciba defi- 
nizione. 

DE LAURO MATEd4 ANNA, MALACUGINI. 

La Camera, 
considerato che le norme previste dal- 

l’articolo 7 della legge 10 diceinhre 1954, 
n. 1181, attendono in parte di essere attuate, 

impegna i1 Govemo : 
10) a presentare alla Camera, con la mas- 

sima sollecitudine, i1 disegno di legge rela- 
tivo allo stato giuridico del personale inse- 
gnante di ogni ordine e grado; 

20) a provvedere, con apposito provvedi- 
inento, ad assicurare la differenziazione del- 
l’ordinamento della carriera e del trattaiiiento 
economico del personale insegnante secondo 
quanto è previsto dall’articolo 7 della legge 
10 dicembre 1954, n. 1181, disponendo: 

a)  un congruo riconoscimento del ser- 
vizio pie-ruolo; 

b )  la possibilità di accelerdniento nello 
sviluppo della carriera, ai fini giuridici ed 
economici, col diminuire i1 periodo di perma- 
nenza in alcuni coefficienti; 

c) la corresponsioqe di una indennità 
extra-tabellare per aitività straordinarie ine- 
renti alla funzione di insegnante. 

BUZZI, BADALONI MARIA, GOTELLI AN- 
GELA, PERDONA, ROXAN4T0, SAVIO 
EMANUELA, DIELIDUE, BACCELLI. 

La Camera, 
constatato il g ra ie  stato di disagio degli 

assistenti universitari, dovuto al fatto che il 
progetto di stato giuridico, benché inviato da 
oltre 6 mesi dal Ministero della pubblica istru- 
zione ai Ministeri finanziari interessati, non 
è stato da questi ancora esaminato e quindi 
presentato dal Governo alle Camere per la 
sua approvazione; 

considerato che qualora tale presenta- 
zione non avvenga entro i1 mese di novembre 
verrebbe pregiudicata in modo definitivo la 
possibilità della sua approvazione prima del- 
lo scadere della presente legislatura, 

invita i1 Governo 
affinché nell’immediato futuro si addivenga 
alla presentazione al le Camere del progetto 
medesimo, nonché alla concessione di un con- 
gruo acconto sui diritti maturati dal 1” luglio 
1956, rilevando come l’accoglimento di queste 
richieste sia indispensabile per ovviare almeno 
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in parte allo stato di vivo fermento e di viva 
agitazione della categoria, agitazione che, in 
relazione anche ad altri fattori di perturba- 
mento che attualmente travagliano la vita uni- 
versitaria, potrebbe portare a una paralisi dei 
nostri atenei. 

RAPELLI. 

La Camera, 
ritenendo indisperisahile i1 funziona- 

inento dell’importante istituto magistrale di 
Sen ig al 1 I a (Ancon a) , a I t u al in en te sop get t o il 

gestione comunale, e tenendo conto del parere 
favorevole già espresso dal provveditoi e agli 
studi di Ancona e delle difficoltà di bilancio 
dell’amministrazione coinunale, 

invita il Governo 
ad assicurare la statizzazione dell’istituto ma- 
gistrale stesso. 

M4SSOL.4, MANIERA, C4PALOZZ.4, BEI 
CIUFOLI .\DELE. 

La Camera 
fa voti che. 

1”) si provveda alla sistemazione dei 
maestri anziani fuori ruoln: 

21’) si modifichino i sistemi finora seguiti 
per l’edilizia scolastica in modo da lasciare 
agli enti locali (comuni, province, provvedi- 
torati agli studi, genio civile) ogni iniziativa 
ed ogni responsabiliia in merito; 

3”) si proceda in via d’urgenza alla si- 
stemazione. 

u )  degli edifici per le scuole elementari 
del CilpOluOgO del comune di Cesena, 

b )  dell’istituto tecnico industriale di 
Forlì; 

c) delle scuole industriali di Rimini: 
d )  dell’istituto tecnico coininei-ciale co- 

e) della scuola industriale (( Alber- 
munale di Lugo; 

ghetti )) di Imola. 
M4CRELLI. 

La Camera, 
riconosciuta l’iiii1,ortanza della zona ar- 

cheologica del colle Oppio, 
invita 

i1 ministro della 1~uld3lica istruzione 
ii farsi interprete del sentimento della nazione 
facendo in modo da evitare che i terreni di 
tale zona vengano espropriati per costruzioni 
edilizie che potrebbero rendere difficili se non 
impossibili nel futuro g l i  scavi stessi. 

F4BRI4N1, U’A41TBROSIo. 

La Camera, 
ritenuto che e indispensabile dare al- 

l’Istituto tecnico-nautico di Aiicona una sede 
idonea e decorosa in modo da metterlo nelle 
tnigliori condizioni pel- adempiere ulle proprie 
funzioni di preparazione tecnica e di addestra- 
mento dei futuri uficiali della nostra marina 
ii-iercantile; 

considerato she al riguardo è stata avan- 
zata precisa richiesta sia dall’autorità tutoria 
che dalla giunta di vigilanza dell’Istituto 

:nvita i1 Go\-erno 
a disporre, nel più breve ieiiipo possibile, la 
costruzione della nuova sede per i1 suddetto 
istituto. 

MANIERA. 

s t e w ,  

I,a Camera, 
considerato che la legge 27 novembre 

1954, n. 1170, prevede un ruolo in soprannu- 
mero di inaestri presso ogni provveditorato 
agli studi. 

considerato che rendendosi vacanti dei 
posti di ruolo organico ai sensi e per l’effetto 
della legge 27 febbraio 1955, 11. 53, essi potreb- 
hero esser coperti con maestri dichiarati ido- 
nei nel ruolo in soprannuinero, di cui alla ci- 
tata legge 27 novenibr? 1934, n. 1170; 

considerato lo squilibrio esistente tra 
provincia e provincia circa lit possibilità di 
assorbimento di detti maestri in sopran- 
numero, 

impegna i1 Goveimo 
per la emanazione di un provvediinento ten- 
dente ad ottenere che gli idonei dei concorsi 
soprannumerari con una votn7ioiie di almeno 
105 su 175 possano chiedere, entro i1 termine 
e con le modalit2 che saranno stahilite dal 
coinpetente Ministero della pubblica istru- 
zione, l’iscrizione nelle graduatorie suppletive 
similar1 in tre province diverse da quella in 
cui hanno concorso, a1 fine di acquistare di- 
ritto ad eventuale nomina nelle province ri- 
chieste perdendolo in quella di provenienza. 

FEYRI, SANSONE, C41.4CCHIONE. 

La Camera, 
considerato che, dopo quasi due anni dal- 

la promulgazione, la legge 15 dicembre 1955, 
n. 1440, sull’abilitazione didattica D, non è 
entrata ancora in vigore per la mancanza del 
regolamento previsto dall’articolo 6 della 
legge stessa, 

impegna i1 Governo 
ad estendere le facilitazioni previste dall’arti- 
colo 7 della suddetta legge agli insegnanti che 
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al momento dell’applicazione del regolamento, 
si troveranno nelle condizioni previste dal- 
l’articolo citato e cioè, abbiano completato 
a quella data il quinquennio di servizio nello 
stesso gruppo di insegnamento o il triennio, 
per gli invalidi e categorie assimilate. 

CAVALLARO NICOLA. 

La Camera, 
constatato che gli Enti autonomi d’espo- 

sizione d’arte della biennale di Venezia e della 
quadriennale di Roma sono ancora oggi rego- 
lati da statuti che hanno tutti i difetti e le 
assurdità di una legislazione studiata per uno 
Stato a carattere paternalistic0 ed autoritario, 
e perciò incompatibile con la Costituzione; 

tenuto conto che il Parlamento ripetuta- 
mente ha riconosciuto legittima ed indifferi- 
bile l’esigenza della revisione degli ordina- 
menti di tali enti, invitando i1 Governo a pre- 
disporre gli strumenti necessari per adeguarli 
ai principi democratici in armonia con il nuo- 
vo assetto politico del paese e ad informarli 
alle esigenze attuali della vita artistica na- 
zionale ed internazionale; 

considerato che sempre più vasta si è 
fatta la pressione della pubblica opinione, 
degli artisti, degli uomini di cultura per una 
radicale riforma; 

ravvisata l’urgenza di porre termine 
allo stato di crisi in cui questi enti si dibattono 
con grave pregiudizio per i loro alti fini cultu- 
rali; 

considerato che le frequenti discussioni 
svoltesi in congressi e convegni e sulla stampa 
hanno fornito sufficiente materia per stabilire 
i termini dell’auspicata riforma, 

impegna il Governo 
a predisporre con ogni urgenza i provvedi- 
menti relativi all’ordinamento di ciascun 
ente, idonei a risolvere il problema del coordi- 
namento delle manifestazioni artistiche del 
nostro paese, affinchè siano discussi nei due 
rami del Parlamento prima della fine dell’at- 
tuale legislatura. 

GIANQUINTO, ALICATA. 

La Camera, 
considerato il grave disagio prodottosi 

tra alcuni gruppi di insegnanti in seguito alla 
applicazione della legge per l’immissione nei 
ruoli dei professori idonei; 

considerato che, a causa della mancanza 
di cattedre in organico per alcune discipline 
(filosofia e storia, scienze, ecc.), per l’applica- 

zione della suddetta legge professori che per 
numerosi anni hanno insegnato dette disci- 
pline nelle scuole medie superiori sono ob- 
bligati ad accettare, sia pure temporanea- 
mente, cattedre nelle scuole medie o di av- 
viamento solo parzialmente affini all’insegna- 
mento per cui essi conseguirono l’idoneita, 

invita il Governo 
a provvedere, affinché i professori che si tro- 
vano nelle condizioni indicate, pur essendo as- 
segnati alle cattedre di scuola media o d’av- 
viamento, siano comandati alle cattedre che 
occupano inLqualità di incaricati. 

MANCINI, DE LAURO MATERA ANNA, 
LI CAUSI. 

La Camera, 
invita il Governo 

a considerare nel quadro generale delle nuove 
istituzioni di scuole statali medie e secondarie 
la particolare esigenza del liceo scientifico 
parificato di Vittorio Veneto, che da  12 anni 
grava sul bilancio comunale ed attende ancora 
la definitiva statizzazione degli ultimi due 
corsi. 

CONCAS. 

La Camera, 
considerando che le norme del testo 

unico della scuola elementare relative alla 
suddivisione dell’organico in posti maschili, 
femminili e misti e la conseguente triplice 
graduatoria nei concorsi, nei trasferimenti, 
negli incarichi e supplenze: 

10) non trovano forme corrispondenti 
in nessun altro ordine della nostra scuola; 

3) determinano condizioni gravis- 
sime di inferioritti e disagio per le maestre 
elementari in tutto lo svolgimento della 
carriera; 

30) costituiscono aperta violazione 
dello spirito e della lettera degli articoli 51 
e 37 della Costituzione; 

impegna il Governo 
a )  a predisporre un opportuno prov- 

vedimento legislativo per 1’abri)gdzione della 
suddivisione dei posti maschili, femminili e 
misti nell’organico della scuola elemen- 
tare; 

b )  ad indire i prossimi concorsi della 
scuola elementare con unica graduatoria 
dei vincitori, come è avvenuto negli ultimi 
due concorsi banditi dalla regione sici- 
liana; 
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c )  a dettare le norme relative ai t ra-  
sferimenti, agli incarichi e supplenze, per 
l’anno scolastico 1957-58, regolate ’ da  una 
unica graduatoria. 

GRASSO. NIGOLOSI ANNA, LOZZA, RAVERA 
CAMILL I, DEL VECCHIO GUELFI 
ADA, R~ARCHIONNI  RENATA, IOTTI. 
LEONILCE, SCIORILLI BORRELLI, CIN- 
CIARI R!)D4NO M4R1.4 LISA. 

La Camera, 
considerato che è ormai inderogabile 

creare le premesse per dare alle riccrclie 
minerarie il massimo sviluppo, al fine di 
scoprire e sfruttare in pieno le risorse dcl sot- 
tosuolo del nostro paese, nel superiore inte- 
resse del popolo italiano; 

considerato, altresì, che per i1 rag- 
giungimento di tale scopo occorre estendere 
gradualmente l’insegnamento dells geofisica 
mineraria negli Istituti universitari, cosa che 
del resto è s ta ta  pienamente riconosciuta 
dalla Società italiana di geofisica e meteoro- 
logia, con gli ordini del giorno votati al- 
l’unanimità nelle adunanze degli anni 1953, 
i955 e 1957; 

considerato, inoltre, in modo partico- 
lare, che per il notevole sviluppo che do- 
vranno prendere in Sicilia sia l’industria 
petrolifera sia quella mineraria in genere, 
risulta di preminente interesse nazionale 
creare in primo luogo una cattedra di geo- 
fisica mineraria a Palermo; 

considerato, infine, che è stata  recen- 
temente istituita, a seguito di autorizzazione 
ministeriale, la laurea in scienze geologiche 
presso la facoltà di scienze dell‘univemtà 
di Palermo e che per tale laurea è previsto 
l’insegnamento della geofisica inineraria, 

invita il Governo 
a d  adottare i provvedimenti necessari per la 
istituzione di una cattedra di geofisica mi- 
neraria presso la facoltà di scienze dell’iiiii- 
versità di Palermo e potere, così, assicurare 
un avvenire di grande benessere al 4popolo 
siciliano. 

PETRUCCI. 

La Camera, 
considerato il trlicc S V I I U ~ ~ I J  dr.1 CenlrL) 

nazionale sussidi a ~ i d i ~ v i s ~ v ~  che ha a~31rbit0, 
potenziandola e ti,asf,)imandola, la cineteca 
autonoma del Ministc.ro della pubblica istru- 
zione; 

rilevato che nuovi londaineritali cmipiti 
sono connessi al Centro stesso, prezioso ausiliu 

formativo nella modernaPdidattica dclla istru- 
zione media e superiore, 

invita i1 Governo 
a sanare la palese contraddizione fra 1 più 
vasti fini assegnati all’Ente e l’immutato 
esiguo contributo finanziario dello Stato che 
si rifà agli stanziarnenti dell’anteguerra, e 
ad accogliere la proposta stessa dei relatori. 
per una assegnazione adeguala. 

MANZINI, ALESSANDRINI, ELKAN, Ro- 
MANATO. 

La Camera, 
considerata la situazione dei numerosi 

insegnanti che hanno percorso la loro carriera 
fuori ruolo, come incaricati o supplenti, dedi- 
cando un’intera vita alla scuola con capacità 
e spirito di sacrificio, acquisendo u11 indiscu- 
tibile titolo di merito, 

invita i1 Governo 
a predisporre i provvedimenti necessari ai fini 
del trattamento di quiescenza del personale 
docente indicato. 

BERNIERI. 

La Camera, 
riconosciuta l’urgenza di definire lo stato 

giuridico e i1 trattamento economlico degli 
insegnanti di ogni ordine e grado, 

invita 
i1 ministro della pubblica. istruzione a farsi . 
i;:terprete delle legittime aspirazioni degli 
insegnanti e a non permettere che si continui 
ad offendere una categoria che è la più bene- 
merita della nazione, sia pure col solo pro- 
ciGastinare ulteriormente l’accettazione delle 
sue rivendicazioni, 

ed impegiia 
11 Governo a predisporre le norme che tutelino 
in forma esplicita e concreta 11 decoroso fun- 
zionamento della scuola. 

D’ AMBROSIU. 

La Camera, 
nel valutare 11 notevole contributo pre- 

stato alla isiruzione d’obbligo dalla scuola ele- 
mentare parificata con l’accogliere parecchie 
ciecine di migliaia di alunni, alleggerendo del 
pari lo Stato da tutte le spese relative agli 
stessi edifici scolastici; 

ravvisata l’assoluta necessità che vengano 
uugentemente quanto decorosamente rivedute 
16 convenzioni in corso che limitano a non pii1 
drl 50 pei cento dello stipendio base l’emolu- 
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mento corrisposto al benemerito personale in- 
segnante, 

invita i1 Governo 
ad increlmentare all’uopo l’apposito capitolo 
n. 65 del bilancio del Ministero della pubblica 
istruzione per l’esercizio 1957-58 di almeno 150 
milioni. 

BARTOLE. 

La Camera, 
consapevole che la biblioteca statale 

(( Palatina 11 di Parma merita tutta l’atten- 
zione del Governo per la importanza delle 
opere ivi custodite, quali antiche e moderne 
edizioni, e f ra  queste i1 De Czvztate D p i  di 
Sant’Agostino 1(1&7), le epistole di San Giro- 
lam0 (1476), le Familiares di Cicerone, i1 Bre- 
viaTio Romano (15 secolo), i1 Comnzentarao al 
Pmtuteuco di Yaarchi (Reggi0 Calabria, 
1475) ed ,altre, senza tpascurare le edizioni del 
’700 di Corneille, Cervantes, Fénelon, Gol- 
doni, Molière, Ovidio e altre interessanti opere 
di valore universale in un complesso ancora 
oggi di oltre 100 mila volumi (benché i bom- 
bardamenti dell’ultima guerra abbiano di- 
strutto 40 mila volumi); 

consapevole che i mezzi finanziari a sua 
disposizione sono irrisori e che non le per- 
mettono non solo di prendere iniziative per 
diffondere la conoscenza di tale raccolta di 
opere, ma anche di provvedere alla conserva- 
zione del patrimonio librario, all’acquisto di 
nuove opere del passato, e all’aggiornamento 
di quelle contemporanee, 

invita il Governo 
a predisporre i mezzi finanziari necessari alla 
conservazione ed all’incremento di quel 
tempio di opere d’arte che onora il nostro 
paese. 

GORRERI, BIGI. 

La Camera, 
considerato che da tecmpo si avverte viva 

1 esigenza della istituzione del liceo scientifico 
a Ragusa, dove già lfunzionano in esperimento 
ie prime tre classi, esperimento che ha  dato 
conferma della utilità pratica di tale tipo di 
scuola, che - d’altra parte - è diretta ad avere 
maggiori possibilità di sviluppo, in armonia 
delle sempre crescenti iniziative nel campo 
tecnico della provincia; 

ritenuto che la provincia di Ragusa è 
l’unica provincia in Italia priva di un liceo 
scientifico statale; 

ritenuto altresì che l’esperimelnto già 
fatto non ha, per altro, nociuto alla efficiente 

funzionalità dei licei scientifici comunali esi- 
stenti nei popolosi ed industriosi centri di Vit- 
toria e di Scicli, licei che potrebbero diventare 
sezioni staccate del liceo Scientifico statale di 
Ragusa; 

considerato che in seguito al ritrova- 
mento dei giacimenti petroliferi nella zona del 
ragusano e del conseguente sviluppo mine- 
rario ed industriale della provincia si impone 
la necessità di incrementare studi tecnico- 
scientifici per la  preparazione di dirigenti e di 
tecnici, 

invita i: Governo: 
a )  a istituire a Raqusa il liceo scientifico 

s t a tal e ; 
b )  a trasformare in sezioni staccate del li- 

c e ~  scientifico di Ragusa i licei scientifici co- 
munali di Vittoria e di Scicli; 

c) a istituire in Ragusa una sezione stac- 
ca ta dell’istituto minerario di Caltanissetta. 

SPABOLA. 

La Camera, 
di fronte alla situazione di gravissimo 

disagio e crisi in cui versa l’università. ita- 
liana e di conseguenza la ricerca scientifica e 
la tecnologia, determinando un grave peri- 
colo per l’avvenire non solo culturale ma an- 
che economico e civile del paese, raccogliendo 
i1 grido di dolore e di protesta levatosi da 
tutti gli atenei italiani, mentre auspica che 
nel quadro della riorganizzazione e rifo:*jna 
generale del servizio educativo nazionale 
siano affrontati in niodo organico i problenii 
dell’istruzione superiore e della ricerca scier;- 
tifica, 

impegna il Governo: 
a) a riportare la spesa per i professori 

incaricati per l’anno accademico 2937-58 alla 
somma di lire 2490 milioni; 

b )  a prendere 1 provvedimenti necessari 
per sanare il dissesto dei bilanci delle uni- 
versità, cominciando con la restituzione delle 
somme da esse anticipate negli anni scorsi pie: 
provvedere ad intangibili esigenze didattiche, 

c )  a presentare immediatamente alla Ca- 
mera, sì da assicurarne l’approvazione nella 
attuale legislatura, i1 progetto di legge sul 
nuovo stato giuridico degli assistenti univer- 
sitari; 

d)  a predisporre le misure cecessarie per- 
ché nel bilancio 1958-59 la somma destinata 
all’istruzione superiore sia raddoppiata, sì da 
garantire non solo la copertura delle spese 
derivanti dal nuovo stato giuridico degli 8s- 
sistenti e dalla necessaria migliore sistema- 
zione degli assistenti straordinari, ma anche 



Attz Parlamentari - 37216 - Camera dei Depulatz 

LEGISLATURA 11 - DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA DEL 24 OTTOBRE 1957 

quella altrettanto indispensabile per i1 miglio- 
ramento delle attrezzature e dei servizi didat- 
tici e di ricerca, l’istituzione di nuove cattedre 
di ruolo e di nuovi assistentati, l’aumento 
delle borse di :tudio e di perfezionamento. 

ALICATA, NATTA, LOZZA, SCIORILLI 
BORRELLI. 

La Camera, 
apprezzando l’ottimo funzionamento e i 

notevoli risultati dell’ictituto musicale (( Luigi 
Boccherini )) di Lucca, che - in decenni di 
vita - ha forgiato, per l’arte e l’amore di 
grandi maestri, innumeri figure di apprezzati 
musicisti; 

considerando, tuttavia, che l’onere del- 
l’istituto, sempre crescente, non può più oltre 
gravare sulle finanze comunali, 

invita il Governo 
ad accogliere sollecitamente la domanda del 
comune di Lucca che - in occasione del cente- 
nario della nascita di Giacomo Puccini - pro- 
vocando controlli e ispezioni risultati favore- 
voli, ha chiesto, come premio della gloriosa 
tradizione musicale di quella terra, la statiz- 
zazione del fiorente istituto. 

BACCELLI. 

La Camera, 
constatato i1 preoccupante stato di mise- 

rm e di abbandono in cui è lasciata, sul Colle 
d: Caprona, la casa di Giovanni Pascoli, che, 
con tutto il carteggio e i ricordi, custodisce la 
salma del poeta e quella della fedele sorella 
Mariù, 

impegna il Governo 
a completare sollecitamente la catalogazione 
delle carte e dei cimeli e, soprattutto, a iniziare 
immediatamente i necessari lavori di restauro 
e sistemazione della casa, sulla base della 
oiiesta perizia redatta d’intesa fra i1 comune 
di Barga e la Soprintendenza di Pisa, allo 
s ~ o p o  anche di dar vita - secondo una saggia 
proposta - ad un (( Centro di studi pasco- 
liani )). 

ELKQN, BACCELLI. 

La Camera, 
ritenuto che nelle attuali difficili con- 

dizioni di vita e di alloggio il migliore rendi- 
mento didattico degli insegnanti può dipen- 
dere dalla assegnazione delle sedi in relazione 
aiiche alla conoscenza da parte dei docenti 
dd le  condizioni ambientali degli allievi, 

raccomanda al Governo 
di ,evitare nelIe nomine e nei trasferimenti, 
salvi i doveri della giustizia, gli eccessivi 

oneri ed i gravi disagi di destinazioni troppo 
distanti dalle residenze abituali degli inse- 
gnan ti. 

BRUSASCA. 

La Camera, 
considerata la grave situazione di insuf- 

ficienza edilizia in cui versano, specie nei co- 
muni minori, le scuole materne; insufficienza 
cui ben difficilmente potrà ovviare la  legge 
9 agosto 1954, n. 645, indirizzata, nella sua 
stessa strutturazione, ad operare nel solo set- 
tore della scuola elementare, 

considerata l’importanza essenziale della 
scuola materna, quale primo centro di forma- 
zione dell’uomo e del cittadino, nonché la sua 
particolare natura che richiama, quasi do- 
vunque, su di essa, volenterose iniziative lo- 
cali di enti e di persone, 

invita il ministro della.pubblica istruzione 
a presentare alle Camere un disegno di legge 
inteso ad aiutare, in via esclusiva, il sor- 
gere di nuovi edifici destinati alla educazione 
della prima infanzia, tenendo conto, oltre che 
della tradizionale forma del contributo statale 
in conto interessi, anche dei contributi una 
tantum in conto capitale, i quali possono riu- 
scire utili soprattutto quando servano ad in- 
tegrare iniziative locali, pubbliche o private, 
già  protese alla realizzazione di scuole ma- 
terne. 

PEDINI, ZERBI, MONTINI, GUARIENTO, 

SAMPIETRO URTBERTO. FERRARIO. 
BIAGGI, DE BIQGI, ROSATI, LONGONI, ’ 

La Camera, 
richiamato il precetto contenuto nell’ar- 

ticolo 34 della Costituzione, che riconosce a 
tutti concretamente il diritto all’istruzione; 

rilevata l a  fondamentale importanza di 
una adeguata educazione di base, assicurata 
a tutti per non meno di 8 anni, per la  più si- 
cma  espansione della personalità di tutti i 
cittadini, per la loro consapevole partecipa- 
zione alla vita civica e politica e per lo svi- 
luppo democratico e sociale del paese; 

rilevato altresì che l’istruzione professio- 
nale dei lavoratori, in termini adeguati alle 
esigenze dell’odierno sistema produttivo e dei 
suoi costanti sviluppi, presuppone ed esige 
UIJ adeguato livello di formazione generale 
di base; 

constatato come l’attuale situazione sco- 
lastica (purtroppo assai lacunosa anche nei 
confronti degli obblighi posti dall’ordina- 
mento legislativo attualmente in vigore) man- 
knga  in una situazione di inferiorità chi non 
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può accedere all’attuale ciclo secondario, e 1i- 
miti gravemente le possibilità di espansione 
dei cittadini e soprattutto dei ceti popolari e 
come ciò comprometta il pacifico e fecondo 
sviluppo morale, culturale, economico, sociale 
e politico di tutta la popolazione; 

consapevole dell’urgente necessità di 
adeguare l’ordinamento scolastico - con indi- 
rizzi, *mezzi e strutture proporzionati ed ido- 
nPi - al fine di eliminare il grave squilibrio 
nelle posizioni di partenza e nelle possibilità 
di sviluppo dei diversi ceti della popolazione 
e delle diverse zone del paese, 

imi t a  il Governo 
;I predisporre con urgenza un provvedimento 
legislativo che, dando concreta attuazione 
alle disposizioni costituzionali, introduca nel 
nostro ordinamento ed effettivamente realizzi 
la scuola obbligatoria e gratuita per tutti per 
almeno 8 anni. 

PENAZZATO, BUTTÈ, STORCHI. 

La Camera, 
considerato che nel comune di Manfre- 

donia da molti anni funziona una sezione 
staccata dell’Istituto tecnico per ragionieri di 
Foggia, la quale è frequentata da una scola- 
resca notevole e che diventa sempre più nu- 
merosa, 
invita il ministro della pubblica istruzione 

a disporre la  trasformazione di tale sezione in 
is ti tu to sta tale autonoino. 

MAGNO, DE LAURO MATERA ANNA. 

La Camera, 
considerato che a più di dodici anni dal- 

la fine della guerra vi sono ancora problemi 
non risolti, sebbene siano stati molte volte 
affrontati, a favore degli ex combattenti e re- 
duci insegnanti nelle scuole secondarie e pri- 
marie; 

considerato che tali problemi si sintetiz- 
zano nella sistemazione nei ruoli di un  non ri- 
levante numero di insegnanti ex combattenti 
e reduci con vari anni di lodevole servizio 
nella scuola; 

considerato che un notevole ritardo nel- 
l’inizio della carriera, dovuto agli eventi bel- 
lici, h a  danneggiato proprio quella parte di 
cittadini che h a  risposto alla voce della 
patria in armi; 

considerata la  necessità di rispettare 
quanto previsto dagli articoli 3 e 52 della Co- 
stituzione e quindi la necessità di risolvere in- 
tegralmente le situazioni ancora sospese, 

invita il Governo: 
a predisporre un piano per l’assorbi- 

mento nei ruoli degli insegnanti ex combat- 
tenti e reduci non di ruolo, nelle scuole pri- 
marie e secondarie, che abbiano almeno 
cinque anni di servizio con la qualifica di 
buono; 

a predisporre u n  disegno di legge ten- 
dente ad accordare agli insegnanti ex combat- 
tenti e reduci di ruolo nelle scuole primarie e 
secondarie assunti nei ruoli per effetto dei 
primi concorsi a cattedre, banditi dopo la 
fine della guerra 1940-43, la retrodatazione a 
tutti gli effetti - esclusi gli economici arretrati 
- alla data del 10 ottobre 19G2 (decorrenza del- 
le nomine dei vincitori dei concorsi originari 
banditi durante la guerra); 

a predisporre che nello stato giuridico 
degli insegnanti di ruolo della scuola pri- 
maria e secondaria, venga inserito, nello spi- 
rito degli ordini del giorno già a suo tempo 
approvati in sede di discussione della legge- 
delega, il riconoscimento a tutti gli effetti de- 
gli anni perduti professionalmente a causa del 
servizio militare prestato; 

a ridurre adeguatamente in favore degli 
insegnanti ex combattenti medi ed elementari 
il numero degli anni di servizio necessari pel’ 
partecipare ai concorsi, rispettivamente, a 
capi di istituto e a posti di direttore didattico. 

VIOLA. 

considerato che la distinzione attual- 
mente praticata tra posti maschili e posti fem- 
minili nelle scuole elementari della Repub- 
blica, oltre a non avere alcun fondamento giu- 
ridico, è in contrasto con la Costituzione che 
sancisce la parità tra i due sessi per quanto 
concerne l’accesso alle carriere, 

invita il Governo 
ad abolire tale assurda distinzione e a preve- 
dere per il conferimento dei posti, sia in sede 
di concorso sia in sede di nomine per 1 nca- 
rico o supplenza, un’unica graduatoria di me- 
rito. 

NENNI GIULIANA, DE LAURO. MATERA 

La Camera, 

ANNA. 

La Camera 
invita il Governo 

ad applicare al più presto il disposto dell’ar- 
ticolo 7 della legge 15 dicembre 1955, n. 1440, 
sull’abilitazione didattica a laureati che ab- 
biano insegnato, per almeno cinque anni (ri- 
dotti a tre per i reduci e combattenti) con lo- 
devole servizio, nello stesso tipo di scuola. 

DI FILIPPO. 
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La Camera, 
considerata la situazione di grave diffi- 

coltà in cui si trovano le maestre costrette ad 
insegnare in sedi molto lontane dal luogo di 
residenza del coniuge o dei genitori; 

considerato il beneficio grande che de- 
riva alla scuola dalla serenità degli inse- 
gnanti e quindi il dovere dello Stato di con- 
tribuire a creare tale stato di serenità, 

invita il Governo 
H modificare i criteri di valutazione delle di- 
verse situazioni, aumentando la disponibilità 
dei posti per trasferimento, nel modo che 
segue : 

a)  elevando a due quinti il numero dei 
posti assegnati ai trasferimenti da altre 
province; 

b )  dando la possibilità di chiedere il 
trasferimento per 2 province; 

c) aumentando sensibilmente i1 punteg- 
gis per ricongiungimento al coniuge o ai 
genitori; 

d )  assegnando i 20 punti previsti nel- 
l’ambito della provincia di titolarità, anche 
r)p: caso di richiesta di trasferimento per pro- 
vincia ove risiedano i1 coniuge o i genitori. 

CINCIIRI RODANO MARI4 LIS.4, NENNI 
GIULIAI\IA, DE L.4URO MATERA ANNA, 

GATTI C4PORASO ELENA, FLOREANINI 
DIAZ LAUKA, GALLICO SPANO NADIA, 

GISELL i, IOTTI LEONILDE, VIVIANI 
LUCIANA. 

La Camera, 
considerato che lo sviluppo tecnico e 

scientifico, i programmi di industrializza- 
zione delle (( zone depresse », le recenti sco- 
perte di minerali metallici, idrocarburi, sali 
potassici e di nuovi e più ricchi giacimenti 
di zolfo, impongono la formazione di un più 
numeroso personale scientifico; 

rilevato che i diplomati degli istituti tec- 
nici minerari, per l’ampiezza e la severità degli 
studi hanno, come unanimemente ricono- 
sc;uto, tutti i requisiti per accedere all’istru- 
zione scientifica superiore, 

impegna il Governo 
a prendere le opportune iniziative affinché ai 
diplomati degli istituti tecnici minerari sia 
consentito l’accesso alle facoltà universitarie 
di chimica, ingegneria, scienze fisiche e na- 
turali e geolcgia. 

DI MAURO. 

La Camera, 
considerato che non è stato ancora prov- 

veduto alla definitiva sistemazione giuridica 

ed economica del personale (subalterno dei 
ccnvitti ed educandati femminili nazionali, 

impegna il Governo 
u predisporre le opportune misure affinché il 
personale subalterno dei convitti ed educan- 
dati femminili nazionali sia equiparato al per- 
sonale similare dipendente dallo Stato. 

n I A Z  LAURA. 141 MAURO. 

La Camera, 
constatata la esiguità degli stanziamenti 

relativi al funzionamento e allo sviluppo dei 
Conservatori di musica; 

considerata la necessità di mantenere le 
tradizioni italiane relative all’arte musicale; 

visto che il fondo a disposizione per 
l’esercizio 1957-58 è stato elevato solo di 
lirc 4.000.000, 

chiede al Governo 
che la somma di lire 50 milioni venga elevata 
a lire i00 milioni nel prossimo stato di pre- 
visione della spesa del Ministero della pub- 
blica istruzione o nelle eventuali variaziorii di 
bilancio. 

TITO’ IANLIO VITTOXIA, C ~ P P U G I .  

La Camera, 
considerato i1 disagio morale degli inse- 

gnanti fuori ruolo anziani, o appartenenti a 
categorie danneggiate dai periodi bellico e 
pust-bellico, impossibilitati a partecipare ai 
futuri concorsi, 

fa voti 
affinché i1 Governo prenda in esame la situa- 
zione dei predetti, e, alla stregua di quanto è 
stato operato per il personale della scuola me- 
dia, disponga per essi la stahilità dell’insegna- 
vento ,  stabilità condizionata agli anni di ser- 
vizio ed alla qualifica riportata nell’insegna- 
mento medesimo. 

CAPPUGI, TITOMANLIO VITTORIA. 

La Camera, 
Considerata l’esiguità del numero di edu- 

candati femminili di Stato esistenti attual- 
mente in Italia (n. 7 )  dedicati all’istruzione 
e alla educazione civile della gioventù; 

rilevato come le caratterist,iche di alcuni 
di questi, anche per l’eccessivo costo delle 
rette, non rispondono alle effettive esigenze 
di più larghi strati della popolazione italiana; 

tenuto conto altresì dello spirito e della 
lettera dell’articolo 34 della Costituzione nel 
quale si afferma i1 diritto dei capaci e meri- 
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La Camera, 
considerando che, in relazione allo svi- 

luppo economico, sociale, culturale del paese, 
aII’auspicata attuazione del piano di lotta 
centro la disoocupazione, alla creazione del 
Mercato comune, alla deficienza internazio- 
nale di mano d’opera qualificata e di tecnici, 
sia, possibile fare fondate previsioni sul fab- 
bisogno e sulla utilizzazione delle forze di la- 
voro, Iqualificate, professionali, tecniche, cul- 
turali che la scuola ha  per compito di pre- 
parare; 

constatando che la struttura attuale del- 
la scuola nei suoi vari gradi, dall’elementare 
aX’universitaria, non è idonea, per deficienze 
di attrezzabure, per programmi, per scar- 
sezza e dispersione di mezzi, a fare fronte ai 
possibili sviluppi e alle previsioni relative; 

consapevole che ogni ulteriore ritardo 
nell’adeguamento della scuola alle necessità 
dello sviluppo economico, sociale, culturale, 
in sede interna e internazionale, ne aggraverà 
la crisi, sempre più staccandola dai bisogni 

. ~ . .  .. . 

tevoli, anche se privi di mezzi, di accedere ai 
gradi più alti degli studi; 

considerato che solo 5 posti gratuiti di 
studio negli istituti di educazione femminile 
sono stati stabiliti con bando di concorso per 
l’anno scolastico 1937 e per la durata degli 
studi medi, 

invita il Governo 
a studiare l’opportunità di rivedere la ma- 
teria, aumentando il numero degli educan- 
dati, delle borse di studio e dando ai nuovi 
istituti una impronta più rispondente alla 
realtà sociale italiana. 

CAPPONI BENTIVEGNA CARLA, CINCIIRI 
RODANO MARIA LISA, GRASSO NICO- 
LOSI ANNA, RAVERA CAMILLA, MAR- 

NILDE, DEL VECCHIO GUELFI ADA, 
CHIONNI ZANCHI RENATA, IOTTI LEO- 

BORELLINI GINA. 

1 

~- 

a presentare al Parlamento entro il periodo 
di quattro mesi, un rapporto informativo, nel 
quale sulla base delle previsioni su accen- 
nate, e con le valutazioni finanziarie relative, 
sicno indicate linee possibili di soluzione or- 
gmica (assorbendo alcune delle iniziative in 
atto) dei seguenti problemi : 

a)  adeguamento della scuola elementare 
alla necessità di definitiva lotta contro l’anal- 
fabetismo e contro il fenomeno tuttora larga- 
mente diffuso della diserzione scolastica; 

reali della collettività, 
impegna il Governo 

I 

b )  diffusione organica e capillare dei 
corsi di qualificazione e delle scuole di avvia- 
inento e delle scuole e degli istituti profes- 
sionali in tutte le regioni del paese, con adat- 
tamento, non solo alle necessità economiche 
e teniche locali, ma alle richieste globali del 
mercato interno ed internazionale, quali fon- 
datamente possono essere previste; 

c) adattamento territoriale e strutturale 
delle scuole medie superiori classiche e tec- 
niche, e dei loro programmi; 

d )  riduzione del numero delle università 
e loro riattrezzatura e rispecializzazione nei 
vari rami, secondo le necessità concrete di 
f(,rmazione e utilizzazione dei quadri diri- 
genti tecnici, amministrativi e culturali. 

LA MALFA, MkCXELLI, CAMANGI. 

La Camera, 
ritenuta la improrogabile necessità di 

incrementare e potenziare ulteriormente la 
istruzione tecnica e professionale, da cui di- 
pende in massima parte i1 progresso econo- 
mico generale, mercé la specializzazione del- 
l’attività lavorativa e la conseguente riduzione 
della disoccupazione; 

considerata la opportunità di provvedere 
a tale finalità sia con la creazione di nuovi 
isti tuti tecnici e professionali, sia coll’assun- 
zione da parte dello Stato degli istituti di tale 
specie finora mantenuti dai comuni con note- 
vole e crescente sacrificio; 

considerato che detti istituti coinunali, 
sorti in un  periodo in cui lo Stato era partico- 
larmente carente in queslo ramo di istru- 
zione, si sono dimostrati di grande utilità non 
soltanto per la popolazione del capoluogo, ma 
anche e soprattutto per quella dei numerosi 
comuni che ad esso fanno capo, 

ritenuta la necessità di evitare che i co- 
muni non siano costretti a sopprimere detti 
istituti, non potendo ulteriormente sostenere 
la  gravità della spesa relativa, a pregiudizio 
del funzionamento dei servizi pubblici obbli- 
g ator i; 

ritenuto, infine, che in tale situazione 
versa anche i1 comune di Alba, che invano da 
chversi anni ha formalmente domandato allo 
Stato l’assunzione della spesa sostenuta per 
i1 mantenimento dell’istituto tecnico locale, 

invita il Governo 
a disporre con carattere d’urgenza i provvedi- 
menti necessari per risolvere il problema di 
cu i  trattasi in conformità a giustizia e in ri- 
spetto delle esigenze delle popolazioni in- 
tcessate. 

BUBBIO. 
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La Camera, 
considerato che il problema dell’alto 

costo dei libri di testo è divenuto angoscioso 
per milioni di famiglie italiane, 

considerato che le esigue somme stan- 
ziate a favore dei patronati scolastici limitano 
al massimo la distribuzione gratuita di libri 
di testo agli alunni delle classi elementari ap- 
partenenti a famiglie a basso reddito, 

considerato inoltre che fattori assai com- 
plessi e spesso contraddittori concorrono a 
mantenere assai elevato i1 prezzo di copertina 
di tutti i libri di testo delle scuole di ogni or- 
dine e grado, 

invita i1 Governo 
a studiare con urgenza rimedi opportuni ten- 
denti : 

10) a ridurre i1 costo editoriale dei libri 
di testo; 

2 O )  a predisporre nuovi finanziamenti per 
l’assistenza scolastica al fine proprio di assi- 
curare a tutti gli alunni appartenenti a fa- 
miglie a basso reddito i libri di testo gratui- 
tamente. 

VIVIANI LUCIANA, RAVERA CAMILLA. 

La Camera, 
di fronte alla insufficienza pratica del- 

l’attuale sistema degli esami di concorso per 
1 e scuole dell’ordine secondario che, mal- 
gl.ado i1 buon volere degli uffici minisieriali 
e delle commissioni esaminatrici, richiede 
pcr il totale espletamento di solito non meno 
di tre anni, 

invita il Governo 
a studiare la possibilità di smistare i concorsi 
in sede regionale o di decentrarli in tre zone. 
Italia del nord, del centro e del sud, per ren- 
dere più snello il loro svolgimento e più sei”’? 
l’opera delle commissioni esaminatrici nrild 
naturale salvaguardia della unicità dei criteri. 

BREGANZE, ROMANATO, ERMINI. 

La Camera, 
rilevato ancora una volta come i1 pro- 

blema - più volte sollevato in Parlamento du- 
rante la discussione dei bilanci della pubblica 
istruzione - della sistemazione delle classi di 
collegamento dei licei scientifici e degli isti- 
tuti tecnici e magistrali, rimaste dalla riforma 
Botta1 ad oggi una specie di limbo della scuola 
media italiana, sia tuttoi a insoluto; 

di fronte al perdurare di una situazione 
di disagio e di provvisorietà che ormai si pro- 
trae inspiegabilmente da anni, con gravi con- 

seguenze per i giovani, nell’età forse più deli- 
cata del loro sviluppo, 

impegna i1 Governo 
i~ presentare al più presto un progetto di legge 
che finalmente risolva il problema delle classi 
d; collegamento, incorporandole negli orga- 
nici delle scuole medie superiori cui ormai 
appartengono di fatto e cui devono apparte- 
nere di diritto. 

ROMANATO, SAVIO EMANUELA, BADALONI 
MARIA. 

La Camera, 
considerata l’importanza, ormai univer- 

salmente riconosciuta, della istruzione tecnica 
e della preparazione professionale dei giovani 
agli effetti di una radicale soluzione del grave 
fenomeno della disoccupazione e sottoccupa- 
zione ed anche - e soprattutto - in vista degli 
sviluppi previsti dalla graduale attuazione 
del Mercato comune; 

tenuto conto del (( pullulare crescente - se 
pure disordinato, dispendioso e poco fecondo 
- di iniziative a tipo scolastico ministerial1 e 
private, volte a fronteggiare in qualche modo 
i: doloroso fenomeno 1) come si legge nella re- 
lazione dell’onorevole Fianceschini; 

rilevato ciò malgrado i1 basso livello del 
popolo italiano in generale e dei giovani in 
particolare nel campo della istruzione tecnica 
e professionale, quale emerge dalla inchiesta 
parlamentare sulle miseria, 

invita il Governo 
ad affrontare con tutta l’urgenza necessaria il 
problema e a predisporre gli strumenti legi- 
slativi per avviarlo a graduale ed organica 
soluzione. 

SORGI, ROJiQNATO, R4DALONI MARIA. 

La Camera, 
constatato che, malgrado la recente im- 

missione in ruolo degli idonei, la  parziale tra- 
sformazione dei R.S.T. in R.O. e l’espleta- 
mento dell’ultiino concorso, un numero note- 
vole di corsi e di cattedre in molti istituti 
dell’ordine medio inferiore e superiore è an- 
cora fuori organico: 

considerato il grave danno che deriva 
alla scuola dal conseguente sistematico avvi- 
cendarsi di insegnanti non di ruolo di anno in 
anno da una scuola ad un  altra; 

impegna i1 Governo 
a compiere nel più breve tempo possihile 11 
reperimento di tutti i corsi e di tutte le catte- 
dre esistenti e aventi i requisiti per essere 
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posti in organico e a provvedere a quell’allar- 
gamento dell’organico stesso che è richiesto 
da tutti e imposto dalle necessità. 

PERDONÀ, ROMANATO, BADALONI MARIA. 

La Camera, 
vivamente preoccupala dalla persistente 

gravità della situazione dell’edilizia scola- 
stica, malgrado i lodevoli sforzi compiuti dal 
Governo; 

di fronte alla carenza tuttora impressio- 
nante di molte diecine di migliaia di aule 
nell’Italia del nord, del centro e del sud; 

invita il ministro 
ad esaminare con i ministri competenti la pos- 
sibilità di raddoppiare il concorso dello Stato 
sulla legge n. 645, in modo da accelerare la 
soluzione del problema dell’edilizia scola- 
stica e in vista della totale attuazione della 
scuola dell’obbligo e in vista di una seria ed 
organica impostazione della istruzione profes- 
sionale. 

PACATI, ROMANATO, BADALONI MARIA. 

La Camera 
invita il Governo 

a volere presentare con sollecitudine al Parla- 
mento un disegno di legge riguardante il rior- 
dinamento generale delle scuole materne. 

RACALONI MARIA, ROMANATO. 

La Camera, 
considerato che lo sviluppo del meri- 

dione è condizionato anche dal numero e dal- 
la qualità delle maestranze e dei tecnici ad 
ogni livello, 

fa voti al Governo 
perche nel Mezzogiorno 

a)  coordini e diriga verso determinati 
obiettivi l’istruzione professionale, rispettando 
la libertà delle singole istituzioni; 

b )  incrementi rapidamente l’istruzione 
tecnica anche 2 costo di diminuire le scuole a 
carattere umanistico; I 

c )  istituisca, presso la facoltà d’ingegne- 
ria dell’università di Napoli, un corso di spe- 
cializzazione in tecnica elettronica ed un cen- 
tro di studi elettronici che, anche in collabo- 
razione con l’I.R.I., potrebbe costituire una 
scuola di alta specializzazione ed un centro di 
prove ed esperienze base per le presenti e fu- 
ture applicazioni industriali. 

COLASANTO. 

La Camera, 
convinta della necessità di rendere giu- 

stizia ai maestri elementari, pilastro fonda- 
mentale per la creazione di una più evoluta 
coscienza civile del popolo italiano, 

fa voti 
perché siano accolte entro la presente legisla- 
tura tutte le aspirazioni della categoria per 
una migliore valutazione morale ed econo- 
mica soprattutto per quanto riguarda : 

a)  la emanazione delle altre norme sullo 
stato giuridico; 

b )  la concessione di una indennità extra- 
tabellare per il srrrizio f u o i ~  delle n o m a l  i 
ore d’obbligo; 

c )  la valutazione, ai fini della carriera, 
del servizio prestato come incaricati e sup- 
plenti e nel periodo militare durante la guerra; 

d )  l’acceleramento della carriera per an- 
zianità e le norme in materia di avanzamento 
per merito distinto senza limitazione di nu- 
mero; 

e )  la concessione dell’indennita di traste- 
rimento e del rimborso spese di trasporto, pre- 
viste dalla legge 29 giugno 1951, n. 489, per gli 
insegnanti non di ruolo che, in servizio du- 
rante l’anno scolastico, debbano raggiungere 
la nuciva sede nel corso dell’anno medesimo, 
a causa di nomina nuova per entrata in ruolo 
e per gli insegnanti non di ruolo, che, in ser- 
vizio alla data del 30 settembre, debbono con 
il 1” ottobre, raggiungere la sede di servizio 
a seguito della loro nomina in ruolo, 

fa voti altresì 
perché siano ai più presto accolte le riven- 
dicazioni giuridico-morali e di trattamento 
economico avanzate dalla categoria degli inse- 
gnanti medi. 

PINTUS. 

La Camera, 
in considerazione della situazione di di- 

sagio e di incertezza,in cui versano larghi 
setiori di insegnanti della scuola secondaria, 

impegna il Governo 
a reperire e mettere in organico tutte le catte- 
dre che hanno i requisiti per addivenire a 
detta trasformazione. 

SCIORILLI BORRELLI, LOZZA, NATTA. 

La Camera, 
considerata la condizione in cui versano 

ancora le classi di collegamento dei licei scien- 
tifici e degli istituti tecnici e magistrali, 
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impegna il Governo 
a provvedere con sollecitudine alla definitiva 
regolamentazione di questo importante set- 
tore della scuola italiana 

LOZZA, NATTA. 
RAVERA CAMILLA, SCIUKILLI BOKKELLI, 

La Camera, 
tenuto presente che l’attività ordinarid 

delle università italiane minaccia di restare 
paralizzata dalla mancanza di fondi, in questi 
ultimi anni aggravatasi in inodo preoccu- 
pante; 

preso atto con sodisfazione che i1 mi- 
nistro per la pubblica istruzione ha dichiarato 
che sarà provveduto al rimborso alle varie 
università delle somme dovute dallo Stxto e 
dalle università anticipate da tempo per sti- 
pendi al personale e per altre spese ohbligci- 
torie ai sensi di legge. e che ha  altresì disposto 
per la revoca del provvedimento già adottato. 
relativo alla decurtazione dei fondi destinati 
alla retribuzione degli incarichi universitari, 

considerato che queste misure non rap- 
presentano che un passo verso la normalizza- 
zione della vita aniversitaria, per la quale 
peraltro ben più ampie provvidenze sono an- 
cora necessarie, 

impegna il Governo 
a predisporre gli opportuni provvedimenti dl 
carattere generale che siano idonei a dare alle 
università l’efficienza e la funzionali tà indi- 
spensabili per l’assolvimento dei compiti, 
sempre più importanti e numerosi, cui esse 
sono chiamate per i1 progresso scientifico e 
culturale. 

VEDOVATO, LUCIFREDI. 

La Camera, 
riconosciuto l’altissimo interesse che per 

I cultori delle scienze botaniche e per tutti gli 
amanti del bello presenta la villa Hambury 
alla Mortola di Ventimiglia, che in un pae- 
saggio unico al mondo’ riunisce nei suoi giar- 
dini la piU interessante raccolta di piante 
esotiche che si abbia in Italia, meta di conti- 
nue visite di appassionati e di studiosi pro- 
venienti anche dall’estero; 

a conoscenza di recenti tentativi di lot- 
tizzazione che porterebbero ad abbandonare 
anche quella zona alla speculazione edilizia, 

invita i1 Governo 
a difendere intransigenteinente coi vincoli che 
la  legge a tutela del paesaggio consente que- 
sto gioiello che privata munificenza di uno 

straniero seppe in passato creare e che non 
deve in alcun modo essere distrutto o me- 
nomato; 

ad assumere iniziative idonee a realiz- 
zare, in concorso con gli enti locali interessati, 
la conservazione e la valorizzazione, sia sul 
piano scientifico sia sul piano turistico, dei 
giardini in questione. 

LUCIFREDI, VIALE. 

La Camera. 
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considerata la mortificante situazione 
nella quale versa la Calabria in fatto di edi- 
lizia scolastica, situazione caratterizzata dallo 
incremento della percentuale delle aule man- 
canti, che risulta in concreto: a Catanzaro 
dal 58,9 nel 1952 al 73,3  nel 1935; a Reggio dal 
67,6 al 79,6; a Cosenza (provincia che detiene 
in Italia il triste primato) dal 70,i a11’80: in 
complesso aule mancanti in Calabria a1 1” gen- 
iiaio 1936, oltre setteinila; 

considerato che la situazione non è mi- 
!:liore per gli edifici destinati alle scuole se- 
condarie: ad esempio in provincia di Cosenza 
mancano gli edifici per l’Istituto tecnico com- 
merciale e per geometri (( G. Pezzullo )), pei 
l’Istituto (( Pizzini )) in Paola, per l’Istituto 
tecnico industriale e per il Liceo scientifico 
statale di Cosenza, le cui istanze sono state pii1 
volte ripetute; 

considerato, inoltre, che altrettanto mol - 
tificante è nella regione In situazione degli 
istituti tecnici e delle scuole di istruzione e di 
qualificazione professionale (si attende ancora 
la istituzione dell’Istituto tecnico industriale 
di Costrovillari, già assicurata dal ministro 
del tempo in sede di discussione del bilancio 
1935-56, in accoglimento di analogo ordine del 
giorno, e confermata nella seduta del 16 luglio 
1936), necessarie per la aspirazione di infinite 
schiere giovanili anelanti all’istruzione tecnica 
e ad una seria qualificazione professionale; 

considerato ancora che nel settore del- 
I d  scuola media, nonché istituirsi quelle man- 
canti, vanno chiudendosi alcune di quelle 
esistenti così l’antica scuola media coll’an- 
nesso convitto in Scigliano, antico ed impor- 
tante centro di studio nella popolosa zona, 
mentre il comune di Cassano Jonio - altro 
centro importante - non può più mantenere la 
sua scuola media parificata; 

considerato da ultimo che occorre pur 
dare finalmente la sua università alla re- 
gione che non ne ha  alcuna, pur  avendo una 
popolazione di 2.100.000 abitanti ed una su- 
perficie di 15.098 chilometri quadrati (la re- 
gione delle Marche, a titolo di esempio, con 
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una popolazione di 1.200.000 abitanti ed una 
superficie di 9.645 chilometri quadrati ne 
ha  tre !); 

poiché la  situazione impone che si iiii- 
posti adeguatamente e razionalmente il pro- 
blema della scuola in Calabria, coerentemente 
alle dichiarazioni governative, e lo si risolva 
a! più presto e con mezzi eccezionali ed idonei, 
volti a sollevare il sud d’Italia dalla situazione 
cennata, 

impegna il Governo 
ad assicurare un maggiore e più ade- 

guato finanziamento della edilizia scolastica 
in Calabria, sostituendosi, eventualmente, agli 
enti locali e riducendo in ogni caso al ininirno 
la attuali lunghe e complesse procedure, 
predisponendo, se del caso, un idoneo e spe- 
ciale organismo e finanziando, frattanto, la 
costruzione degli edifici soprindicati; 

a predisporre. per quanto riguarda la 
istruzione tecnica e la qualificazione profes- 
sionale, idoneo ed adeguato programma da  
attuarsi sollecitamente e con criteri rispon- 
denti alle necessità ambientali, al fine di evi- 
tare dispersione di mezzi e perdite di tempo, 
concorrendo a determinare le condizioni per 
l’effettivo sviluppo della regione con l’istitu- 
zione di una scuola, in coerenza alle dichiara- 
zioni fatte dal ministro del tenipct: 

ad istituire le scuole medie iiiancaiiti, 
cominciando da quelle di Scigliano e Cassario 
.Toni0 da statizzarsi, 

ad istituire la università in Cosenza, 
in accoglimento delle istanze fatte dalle rap- 
presentanze elettive e dagli enti, colle facoltà 
rispondenti ai bisogni ed alle aspirazioni della 
regione. 

SENSI. 

La Camera, 
considerando essere supremo interesse 

della nazione avere nella scuola un perso- 
n-le insegnante altamente qualificato per PO- 
tere assolvere il suo compito pedagogico; 

considerando che, per la serietà degli 
esami, per il rispetto dovuto agli esaminatori 
e per non deludere le legittime aspettative dei 
concorrenti sia da garantire, quanto piU pos- 
sibile, nei concorsi per le cattedre delle scuole 
medie, un principio di giustizia, 

invita il Governo 
a procedere ad una revisione dei criteri diret- 
tivi concernenti la disciplina dei concorsi 
stessi, in modo che, nel punteggio della gra- 
duatoria, i1 titolo preminente per conseguire 
la cattedra altro non debba essere se non il 

merito documentato attraverso la prova di 
esame, comprovante la solida cultura e la ca- 
pacità didattica del candidato. 

DELLA SETA. 

La Camera, 
preso atto del fatto - denunciato nella 

relazione della VI Commissione (pagina 63) 
- che, per quanto attiene alla istituzione uni- 
versitaria, << mentre gli studenti sono in nu- 
mero triplicato dal 1938, gli insegnanti di 
ruolo sono aumentati di poco più di un quar- 
to dal già esiguo contingente prebellico i ) ;  ed 
individuata in così p w e  spr~oporzione tra il 
niimero dei docenti universitar.1 e le obiettive 
necessità dell’insegnamento - che richiedono, 
secondo la migliore nostra tradizione univer- 
sitaria, diretta conoscenza e assistenza e co- 
munità di lavoro intellettuale e scientifico tra 
docente e studenti come condizione indispen- 
sabile così della ricerca scientifica e della for- 
mazione morale e professionale dei giovani 
come di una cosciente selezione non affidata 
soltanto al colloquio di esaine - una organica 
deficienza dell’istruzione universitaria; 

persuasa che detta grave sproporzione 
debba essere sanata con una politica di de- 
ciso incremento dei ruoli universitari, che ri- 
porti il rapporto tra i1 numero dei docenti 
nonché dei corsi ed il numero degli studenti 
almeno al livello del 1938; e persuasa, d’altro 
canto, che ciò non possa essere fatto - per 
la stessa serietà della cattedra e dei concorsi 
- se non con ragionevole gradualità, e che in- 
tanto possa e debba essere rimedio al male 
l’incremento dei corsi affidati a professori in- 
caricati in numero congruo alle necessità del- 
l’insegnamento; 

convinta che tale politica dell’adegua- 
mento dell’insegnamento universitario e del 
numero dei corsi al crescente numero degli 
stiidenti nonché alle crescenti necessità delle 
specializzazioni non possa non essere accom- 
pagnata da un incremento del materiale scien- 
tifico e didattico a disposizione delle univer- 
sità e dall’incremento dell’edilizia universi- 
taria - spesso l’una e l’altra insufficienti - e 
che la stessa politica non debba trovare osta- 
colo in ristrettezze di bilancio - che sarebbero 
offensive e dannose, 

invita il Governo 
a studiare sin da ora concretamente il pro- 
blema ed a risolverlo attraverso una diversa 
distribuzione della spesa dello Stato, cosicché 
a partire dal prossimo esercizio 1938-59 il bi- 
lancio del Ministero della pubblica istruzione 



Ailz  Parlamentari - 37224 - Camera dei Deputala 

LEGISLATURA II - DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA DEL 24 OTTOBRE 1957 

possa almeno raddoppiare - e poi, di eserci- 
zio in esercizio, gradualmente incrementare - 
i propri capitoli di spesa per l’insegnamento 
universitario e segnatamente per l’incremento 
dei ruoli, per il materiale scientifico e didat- 
tico e per l’edilizia universitaria: 

e, per intanto, 
lo impegna. 

1”) a non procedere ad alcuna riduzione 
né dei corsi affidati a professori incaricati né 
de; fondi destinabili a tal fine, e ad incremen- 
tare anzi, e per quanto possibile, gli uni e 
gl; altri sin dal presente esercizio, 

2”) a provvedere con gli stessi criteri al- 
I’assistentato universitario, 

3”) ad elaborare ed a presentare senza in- 
dugio al Parlamento un disegno di legge che 
- secondo i criteri già adottati per la scuola 
inferiore dalla legge n. 643 del 1994 - prov- 
veda a regolare organicamente l’incremento 
dell’edilizia universitaria 

CHIAROLANZA. 

La Camera, 
ritenuto che si debba attuare pienamente 

11 disposto dell’articolo 7 della legge 30 di- 
cembre 1934, n. 1181, e che si debba venire 
incontro alle richieste della numerosa e quali- 
ficata categoria di insegnanti di ogni ordine e 
grado, 

invita il Governo 
a dare a.1 più presto l’atteso stato giuridico al 
personale insegnante, tenendo presente l’esi- 
genza di assicurare la differenziazione del- 
l’ordinamento della carriera e del trattamento 
economico, nonché un congruo riconosci- 
mento del servizio pre-ruolo, la correspon- 
sione di indennità extra-tabellari per attività 
varie della funzione magistrale, la possibilità 
di acceleramento nella carriera, e le altre giu- 
ste richieste della categoria. 

ANTONIOZZI. 

La Camera, 
tenuto conto dello stato di grave disagio 

in cui si vengono a trovare molte scuole se- 
condarie statali e molti insegnanti, specie nel 
mezzogiorno d’Italia, a causa della nomina di 
nuovi titolari, i quali provengono da località 
lontane e avanzano, per ragioni di famiglia 
ed economiche, domanda di sede provvisoria, 

invita il ministro della pubblica istruzione 
a concedere largamente la sede provvisoria, 
in modo da dare normale ordinaria sistema- 
zione alla scuola e tranquillità agli insegnanti 
tutti. 

AMICONI. 

La Camera, 
invita i1 Governo 

a predisporre a favore del personale docente 
della scuola elementare e secondaria statale 
disposizioni analoghe a quelle della legge 
CC norme in favore del personale statale in ser- 
vizio al 23 marzo 1939 )). 

REALI, MAR4NCONE \’ITTORIO, LOZZA, 
DEL VECCHIO GUELFI ADA, MAR- 
CHIONNI ZANCHI RENATA. 

La Camera, 
considerata l’urgenza di potenziare, ai 

fini di una radicale soluzione del grave pro- 
blema della disoccupazione ed in relazione 
anche agli sviluppi previsti dal Mercato co- 
mune, l’istruzione tecnica e professionale - sia 
quella di Stato sia, ed in particolar modo. 
quella libera dei consorzi - non solo nei grandi 
centri ma anche nelle località minori; 

considerata la necessità di snellire l’at- 
tuale sistema dei concorsi per le cattedre di 
scuole medie; 

ravvisata l’opportunità di accogliere al 
più presto le rivendicazioni economiche e mo- 
rali degli insegnanti medi ed elementari; 

considerata la necessità di avviare a 
pronta e completa soluzione i1 problema del- 
l’edilizia scolastica, ancora persistente e grave, 
specialmente nel mezzogiorno d’Italia, nono- 
stante le provvidenze già adottate dal Go- 
verno, 

fa voti perché: 
venga potenziata al massimo l’istruzione 

tecnica professionale, sia statale che libera dei 
consorzi; 

sia snellito lo svolgimento dei concorsi 
dell’ordine secondario, attraverso un oppor- 
tuno decentramento regionale o interregio- 
nale: 

siano accolte al più presto le rivendica- 
zioni degli insegnanti dell’ordine medio ed 
elementare; 

sia accelerata la soluzione del problema 
dell’edilizia scolastica, con particolare riguar- 
do al mezzogiorno d’Italia. 

CACCURI. 

La Camera, 
considerata la  situazione in cui si tro- 

vano parecchi insegnanti anziani ancora fuori 
ruolo e che contano dieci o più anni di ser- 
vizio continuativo, fra i quali molti capi fa- 
miglia; 

visto che è necessario per ragioni sociali 
e morali sistemare la loro posizione; 
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tenuto conto che hanno quasi tutti la 
inassiina qualifica, 

invita il Governo 
a sistemare giuridicamente ed economica- 
mente questi maestri, utilizzandoli per effi- 
caci sdoppiamenti di classe, specie nelle aree 
dei piani P .  

PRIORE. 

La Camera, 
considerata la necessità di accogliere i 

voti espressi da enti e cittadini interessati alla 
vita ed allo sviluppo della scuola media 
I( V. Colonna )) di Paliano, che già tante bene- 
merenze ha acquisito e che oggi è minacciata 
da definitiva chiusura per la impossibilità 
dell’amministrazione del comune di far fronte 
all’onere pesante del suo mantenimento, 

invita i1 Governo 
a disporre la sollecita statizzazione di questo 
istituto che serve una vasta e popolosa zona 
dell’alta Ciociaria. 

SILVESTRI. 

La Camera, 
considerata la gravità della situazione 

esistente nelle università italiane, dovuta fra 
l’altro all’insufficiente numero dei professori 
e degli assistenti di ruolo, alla notevole ca- 
renza di tecnici specializzati nei ruoli statali, 
al numero troppo scarso dei corsi, alla insuf- 
ficienza delle aule, alla insufficiente attrezza- 
tura didattica e scientifica, al notevole deficit 
dei bilanci universitari, 

invita il Governo a provvedere: 
1”) a un congruo aumento dei contributi 

statali per il finanziamento dell’istruzione 
superiore, che tenga conto delle nuove esi- 
genze imposte dal continuo progresso della 
scienza e del pensiero; 

2”) a un impegnativo programma di au- 
mento, a breve scadenza, del numero dei posti 
di assistente ordinario, tenuto conto del fatto 
che il numero degli studenti & estremamente 
cresciuto negli ultimi anni; 

3”) all’abrogazione del provvedimento che 
riduce il numero dei professori incaricati; 

40) alla sollecita conclusione dello studio 
del progetto di stato giuridico degli assistenti 
universitari. 

CAVALIERE ALBERTO, PINO. 

PRESIDENTE. Gli ultimi undici ordini 
del giorno sono stati presentati dopo la 
chiusura della discussione generale. Qual è il 
parere del Governo sugli ordini del giorno 
presentati ? 

SCAGLIA, Sottosegretario di Stato per la 
pubblica istruzione. Accetto l’ordine del giorno 
Sansone come impegno di studio e a titolo 
di raccomandazione. 

Accetto gli ordini del giorno Lozza, An- 
na De Lauro Matera e Buzzi. 

Quanto all‘ordine del giorno Rapelli, 
vi sono delle difficoltà, ma lo accetto come 
impegno di studio e a titolo di raccomanda- 
zione, al pari dell’ordine del giorno Massola. 

Quanto all’ordine del giorno Macrelli. 
il problema è allo studio, per cui lo accetto 
come raccomandazione. 

Così pure accetto come raccomandazione 
gli ordini del giorno Fabriani e Maniera. 

Quanto all’ordine del giorno Ferri, si 
teme che un riesame di questa materia possa 
ritardare i concorsi già in corso; si assicurb 
comunque che si terrà presente la segnala- 
zione. 

Non accetto l’ordine del giorno Nicola 
Cavallaro, perché si tratta di una eccezionale 
facilitazione che non si vede come si potrebbe 
estendere ad insegnanti i quali possono 
sostenere l’abilitazione. 

Accetto come raccomandazione l’ordine 
del giorno Gianquinto e quello Mancini; 
per quest’ultimo avverto, per altro, che il 
problema è già allo studio. 

Accetto come raccomandazione l’ordine 
del giorno Concas, avvertendo per altro che 
esistono al riguardo difficoltà di bilancio. 

Quanto all’ordine del giorno Anna Grasso 
Nicolosi, si tratta di una questione molto 
complessa: assicuro comunque che sarà messa 
allo studio. 

Accetto come raccomandazione l’ordine 
del giorno Petrucci. 

Ouanto all’ordine del giorno Manzini, 
rilevo che è stata approvata recentemente 
la legge che fissa gli stanziamenti: quindi 
per fare quanto si chiede nell’ordine del 
giorno occorre una nuova iniziativa legi- 
slativa. Accetto comunque l’ordine del giorno 
come raccomandazione. 

Accetto come raccomandazione l’ordine 
del giorno Bernieri, avvertendo che la ma- 
teria è già allo studio, nonché gli ordini del 
giorno D’Ambrosio, Bartole, Gorreri e Spa- 
dola. 

Circa l’ordine del giorno Alicata, si è 
gia provveduto per quanto è richiesto nelle 
lettere a )  e b ) ,  mentre sarà presto presentato 
il disegno di legge a cui si riferisce la lettera 
c ) ;  accetto infine come raccomandazione la 
lettera d) .  

Accetto come raccomandazione l’ordine 
del giorno Baccelli, avvertendo per altro 
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che la domanda a cui esso si riferisce è già 
in corso di istruttoria. 

Accetto come raccomandazione l’ordine 
del giorno Elkan. 

Per l’ordine del giorno Brusasca, comu- 
nico che già si sta provvedendo con niirnero- 
sissime assegnazioni provvisorie, utilizzando 
a questo fine tu t te  le nuove classi istituite 
in questo inizio di anno. 

Accetto come raccomandazione gli ordini 
del giorno Pedini e Penazzato, rilevando che 
al problema t ra t ta to  d a  quest’ultimo ordine 
del giorno si è fatto cenno anche nel discorso 
del ministro. 

Accetto, altresì come raccomandazione gli 
ordini del giorno Magno, Viola, Giuliana 
Nenni, per i1 quale comunico che la materia 
i! già allo studio, Di Filippo, Maria Lisa 
Cinciari Rodano, la inateria del quale è allo 
studio. 

Quanto all’ordine del giorno Di Mauro, 
abbiamo al riguardo un  parere del Consiglio 
di Stato nel senso che debba esaminarsi il 
problema in generale. Non possiamo quindi 
affrontarlo parzialmente. 

Accetto come raccomandazione gli ordini 
del giorno Vittoria Titomanlio, Cappugi, 
la cui materia è allo studio, Carla Capponi 
Bentivegna, Laura Diaz. 

Quanto all’ordine del giorno La Malfa, 
i1 primo punto lo accetto come raccomanda- 
zione; per l’altro ha  già risposto l’onorevole 
ministro nel suo discorso. 

Quanto all’ordine del giorno Bubbio, lo 
accetto come raccomandazione, come accetto 
a titolo di raccomandazione l’ordine del giorno 
Luciana Viviani, avvertendo che si s ta  in 
parte già provvedendo. 

Per l’ordine del giorno Breganze v’è una 
difficoltà, in quanto non si è trovata ancora la 
nuova disciplina e, prima di modificare, bi- 
sognerà evidentemente che sia terminato 
l’esperimento in corso. Non posso quindi 
accettarlo. 

Quanto all’ordine del giorno Romanato 
rilevo che nel discorso di replica dell’onore- 
vole ministro v’è già l’impegno per l’istitu- 
zione delle classi di collegamento. 

Accetto come raccomandazione gli ordini 
del giorno Sorgi, Perdonà. Pacati. 

Accetto l’ordine del giorno Maria Badaloni, 
mentre accetto a titolo di raccomandazione 
gli ordini del giorno Colasanto e Pintus. 

Accetto gli ordini del giorno Sciyrilli 
Borrelli e Camilla Ravera, e accetto come 
raccomandazione l’ordine del giorno Vedo- 
vato. 

Accetto l’ordine del giorno Lucifredi. 

Quanto all’ordine del giorno Sensi, lo 
accetto come raccomandazione. 

Ordine del giorno Della Seta: lo accetto 
come raccomandazione perché la materia è 
piuttosto complessa. Già attualmente vi è 
una disposizione per cui una sola quarta 
parte del punteggio totale è attribuita ai 
titoli e gli altri tre quarti sono attribuiti agli 
esami. Ora, poiché è in preparazione il nuovo 
stato giuridico, questa materia sarà eviden- 
temente regolata in quella sede. 

Accetto come raccomandazione gli ordini 
del giorno Chiaroianza e Antoniozzi. 

Ordine del giorno Amiconi: lo accetto. 
Accetto come raccomandazione gli ordini 

del giorno Reali, avvertendo che il problema 
è allo studio, Caccuri, Priore. 

Accetto, altresì, come raccomandazione, 
subordinatamente ai mezzi, l’ordine del giorno 
Silvestri. 

Ordine del giorno -4lberto Cavaliere: nel 
discorso del ministro è stato assicurato che 
la materia è allo studio. Quindi, si accetta 
l’ordine del giorno come raccomandazione. 

PRESIDENTE. Chiederò ora ai presenta- 
sori se, dopo le dichiarazioni del Governo, 
insistono a che i loro ordini del giorno siano 
posti in votazione. 

Onorevole Sansone ? 
SANSONE. Vorrei pregare i1 Governo, che 

ha accolto il mio ordine del giorno come rac- 
comandazione, di voler rettificare il suo ac- 
coglimento con una piena accettazione del- 
l’ordine del giorno stesso, il quale è in parte 
contenuto nell’ordine del giorno Buzzi che 
è stato pienamente accolto dal Governo. Pra- 
ticamente il contenuto è lo stesso. 

SCAGLIA, Sottosegreiario d i  Stato per la 
pubblica istruzione. Va bene, lo accetto 

PRESIDENTE.  Onorevole Lozza ? 
LOZZA. Insisto per la votazione 
PRESIDENTE. Pongo in votazione l’or- 

dine del giorno Lozza, accettato dal Governo. 

N La Camera, 
considerato la necessità e l’urgenza dei 

rinnovamento democratico della scuola sta- 
tale; 

tenutv conto che del problema della 
scuola costituisce parte integrante e primaria 
la questione della rivalu tazione morale, SO- 
ciale ed economica del personale insegnante; 

tenuto conto degli impegni derivati dal- 
l’articolo 7 della legge di delega e dagli or- 
dini del giorno connessi; 

considerati 1 reiterati impegni assunti 
dai ministri della pubblica istruzione verso i l  
personale insegnante; 
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avendo presente in fine lo stato di disa- 
gio economico in cui si trovano i maestri e i 
professori, disagio che è di grave danno alla 
dignità della scuola, 

impegna il Governo 
a presentare entro il mese di ottobre 1957 i 
disegni di legge riguardanti lo stato giuridico 
ed economico e l’indennitd extra-tabellare del 
personale docente, direttivo ed ispettivo della 
scuola statale elementare e secondaria ». 

(I3 approvato). 

Onorevole Anna De Lauro Matera? 
DE LAURO MATERA ANNA. Insisto 

per la votazione, dato che la sostanza del 
mio ordine del giorno è uguale a quella del- 
l’ordine del giorno Lozza. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione l’or- 
dine del giorno De Lauro Matera Anna, ac- 
cettato dal Governo: 

(( La Camera, 
considerato il grave stato di disagio di- 

lagante tra il personale insegnante di ogni or- 
dine e grado in conseguenza dell’inadem- 
pienza governativa di impegni che pur erano 
stati esplicitamente assunti dinanzi alle Ca- 
mere, 

invita il Governo 
a provvedere afinché senza ulteriori ingiusti- 
ficati indugi lo stato giuridico ed economico 
del personale insegnante e la questione del- 
l’indennità extra-tabellare siano portati al- 
l’esame delle Camere per una sollecita defi- 
nizione ». 

( I3 approvato). 

Onorevole Buzzi ? 
BUZZI, Insisto. 
PRESIDENTE. Pongo in votazione l’or- 

dine del giorno Buzzi, accettato dal Governo: 

((La Camera. 
considerato che le norme previste dal- 

l’articolo 7 della legge 10 dicembre 1954, 
n. 1181, attendono in parte di essere attuate, 

impegna il Governo 
10) a presentare alla Camera, con la mas- 

sima sollecitudine, il disegno di legge rela- 
tivo allo stato giuridico del personale inse- 
gnante di ogni ordine e grado; 

20) a provvedere, con apposito provve- 
dimento, ad assicurare la differenziazione del- 
l’ordinamento della carriera e del trattamen- 
to economico del personale insegnante secon- 
do quanto è previsto dall’articolo 7 della leg- 
ge 10 dicembre 1954, n. 1181, disponendo; 

a )  un congruo riconoscimento del ser- 
vizio pre-ruolo; 

b )  la possibilità di acceleramento nel- 
lo sviluppo della carriera, ai fini giuridici ed 
economici, col diminuire il periodo di perma- 
nenza in alcuni coeficienti; 

c )  la corresponsione di una indennità 
extra-tabellare per attività straordinarie ine- 
renti alla funzione di insegnante ». 

(È approvato). 

Onorevole Rnpelli ? 
RAPELLI. Insisto. 
PRESIDENTE. Pongo in votazione l’or- 

dine del giorno Rapelli, accettato dal Go- 
verno come raccomandazione: 

N La Camera, 
costatato il grave stato di disagio degli 

assistenti universitari, dovuto al fatto che il 
progetto di stato giuridico, benché inviato da 
oltre 6 mesi dal Ministero della pubblica 
istruzione ai Ministeri finanziari interessati, 
non è stato dà. questi ancora esaminato e 
quindi presentato dal Governo alle Camere 
per la sua approvazione; 

considerato che qualora tale presenta- 
zione non avvenga entro il mese di novembre 
verrebbe pregiudicata in modo definitivo la 
possibilità della sua approvazione prima dello 
scadere della presente legislatura, 

invita il Governo 
affinché nell’immediato futuro si addivenga 
alla presentazione alle Camere del progetto 
medesimo, nonché alla concessione di iin 
congruo acconto sui diritti maturati dal 10 lu- 
glio 1956, rilevando come l’accoglimento di 
queste richieste sia indispensabile per owiare 
almeno in parte allo stato di vivo fermento 
e di viva agitazione della categoria, agita- 
zione che, in relazione anche ad altri fattori 
di perturbamento che attualmente travaglia- 
no la vita universitaria, potrebbe portare a 
una paralisi dei nostri atenei ». 

(13 approvato). 

Onorevole Massola ? 
MASSOLA. Insisto. 
PRFSIDENTE. Pongo in votazione l’or- 

dine del giorno Massola, accettato dal Go- 
verno come raccomandazione: 

( (La Camera, 
ritenendo indispensabile il funzionamento 

dell’importante istituto magistrale di Seni- 
gallia (Ancona), attualmente soggetto a ge- 
stione comunale, e tenendo conto del parere 
favorevole già espresso dal provvedi tore agli 
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studi di Ancona e delle difficoltà di bilancio 
dell’amministrazione comunale, 

invita il Governo 
ad assicurare la statizzazione dell’istituto ma- 
gistrale stesso )). 

( B  approvato). 

Onorevole Macrelli ? 
LA MALFA. Signor Presidente, a nome 

LOZZA. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
LOZZA. Vorrei pregare di escludere dalla 

votazione il punto secondo di questo ordine 
del giorno, che pub essere pericoloso perché 
vuole affidare completamente ai comuni l’edi- 
lizia. Questo è un problema che dovrebbe 
essere studiato a parte, poiché i grandi comuni 
possono anche assumersi questo onere, ma i 
piccoli comuni no. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione l’or- 
dine del giorno Macrelli, accettato dal Go- 
verno come raccomandazione: 

del collega Macrelli chiedo la votazione. 

N La Camera 
fa voti che: 

10) si provveda alla sistemazione dei 
maestri anziani fuori ruolo: 

20) si modifichino i sistemi finora seguiti 
per l’edilizia scolastica in modo da lasciare 
agli enti locali (comuni, province, provvedi- 
torati agli studi, genio civile) ogni iniziativa 
ed ogni responsabilità in merito; 

30) si proceda in via d’urgenza alla si- 
stemazione: 

a)  degli edifici per le scuole elementari 
del capoluogo del comune di Cesena; 

b)  dell’istituto tecnico industriale di 
Forlì; 

c )  delle scuole industriali di Rimini; 
d )  dell’istitqto tecnico commerciale 

e) della scuola industriale (( Alber- 
comunale di Lugo; 

ghetti 1) di Imola ». 
iiVon 13 approvato) 

Resta naturalmente i1 fatto che l’ordine 
del giorno Macrelli è stato accettato dal 
Governo come raccomandazione. 

Onorevole D’Ambrosio, insiste per l’ordine 
del giorno Fabriani, di cui ella è cofirma- 
tario ? 

D’AMBROSIO. Vorrei solo far notare che 
attraverso l’istituto della raccomandazione 
sono stati distrutti i paesaggi e le zone archeo- 
logiche. Per questa ragione insisto. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione l’or- 
dine del giorno Fabriani e D’Ambrosio, accet- 
tato dal Governo come raccomandazione: 

((La Camera, 
riconosciuta l’importanza della zona ar- 

cheologica del colle Oppio, 
invita 

i1 ministro della pubblica istruzione a 
farsi interprete del sentimento della nazione 
facendo in modo da evitare che i terreni di 
tale zona vengano espropriati per costruzioni 
edilizie che potrebbero rendere difficili se non 
impossibili nel futuro gli scavi stessi P. 

(Dopo prova, controprova e votazione per 
divisione, è approvato) 

Onorevole Maniera 7 
MANIERA. Non insisto. 
PRESIDENTE. Onorevole Sansone, in- 

siste per l’ordine del giorno Ferri, di cui ella 
è cofirmatario ? 

SANSONE. L’onorevole ministro ha detto 
di accettare l’ordine del giorno come segna- 
lazione. Questa mi sembra una formula 
nuova. 

PRESIDENTE. Onorevole sottosegre- 
tario ? 

SCAGLIA, Soitosegretario d i  Stato per la 
pubblica istruzione. I1 Governo ritiene che, 
a parte l’ordine del giorno Ferri, la vigilanza 
debba essere strettamente osservata su tutta 
la zona e ritiene che gli strumenti attualmente 
in atto siano sufficienti a raggiungere lo scopo. 
L’accettazione dell’ordine del giorno come 
segnalazione, quindi, deve essere intesa nel 
senso di un richiamo ad una maggiore vi- 
gilanza. 

PRESIDENTE. Onorevole Sansone ? 
SANSONE. Insisto. 
PRESIDENTE. Pongo in votazione l’or- 

dine del giorno Ferri, accettato dal Governo 
come segnalazione: 

((La Camera, 
considerato che la legge 27 novembre 

1954, n.  1170, prevede un ruolo in soprannu- 
mero di maestri presso ogni provveditorato 
agli studi; 

considerato che rendendosi vacanti dei 
posti di ruolo organico, ai sensi e per l’effetto 
della legge 27 febbraio 1955, n. 53, essi potreb- 
bero esser coperti con maestri dichiarati ido- 
nei nel ruolo in soprannumero, di cui alla 
citata legge 27 novembre 1954, n. 1170; 

considerato lo squilibrio esistente tra 
provincia e provincia circa la possibilità di 
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assorbimento di detti maestri in sopran- 
numero, 

impegna il Governo 
per la emanazione di un provvedimento teri- 
dente ad ottenere che gli idonei dei concorsi 
soprannumerari con una votazione di almeno 
105 su 173 possano chiedere, entro il termine 
e con le modalità che saranno stabilite dal 
competente Ministero della pubblica istru- 
zione, l’iscrizione nelle graduatorie suppletive 
similari in tre province diverse da quella in 
cui hanno concorso, al fine di acquistare di- 
ritto ad eventuale nomina nelle province ri- 
chieste perdendolo in quella di provenienza o. 

(Non è approvato). 

Onorevole Cavallaro ? 
CAVALLARO. Non insisto. 
PRESIDENTE. Onorevole Gianquinto 3 
GIANQUINTO. Insisto. 
PRESIDENTE. Pongo in votazione l’or- 

dine del giorno Gianquinto, accettato dal 
Governo come raccomandazione: 

((La Camera, 
constatato che gli enti autonomi d’espo- 

sizione d’arte della biennale di Venezia e della 
quadriennale di Roma sono ancora oggi rego- 
latidda statuti che hanno tutti i difetti e le 
assurdità di una legislazione studiata per uno 
Stato a carattere paternalistico ed autoritario, 
e perciò incompatibile con la Costituzione; 

tenuto conto che il Parlamento ripetuta- 
mente ha riconosciuto legittima ed indifferi- 
bile l’esigenza della revisione degli ordina- 
menti di tali enti, invitando il Governo a pre- 
disporre gli strumenti necessari per adeguarli 
ai principi democratici in armonia con il 
nuovo assetto politico del paese e ad infor- 
marli alle esigenze attuali delIa vita artistica 
nazionale ed internazionale; 

considerato che sempre più vast,a si è 
fatta la pressione della pubblica opinione, 
degli artisti, degli uomini di cultura per una 
radicale riforma; 

ravvisata l’urgenza di porre termine 
allo stato di crisi in cui questi enti si dibattono 
con grave pregiudizio per i loro alti fini ciil- 
turali; 

considerato che le frequenti discussioni 
svoltesi in congressi e convegni e sulla stampa 
hanno fornito sufficiente materia per stabilire 
i termini dell’auspicata riforma, 

impegna il Governo 
a predisporre con ogni urgenza i prowedi- 
menti relativi all’ordinamento di ciascun 

ente, idonei a risolvere il problema del coordi- 
namento delle manisfestazioni artistiche del 
nostro paese, aanché siano discussi nei due 
rami del Parlamento prima della fine dell’at- 
tuale legislatura ». 

(Non è approvato) 

Onorevole Mancini ? 
MANCINI. Gradirei conoscere il signi- 

ficato della raccomandazione con la quale il 
Governo accetta l’ordine del giorno. 

PRESIDENTE. Onorevole sottosegre- 
tario ? 

SCAGLIA, Sottosegretario di  Stato per la 
yubblica istruzione. I1 problema è molto com- 
plesso e la soluzione che viene prospettata 
non pub essere adottata che per pochissimi 
casi, mentre per la generalità non i: possibile. 
È per questo che il Governo pub soltanto 
assicurare che il problema sarà studiato, ma 
non ritiene di poter dare assicurazioni cate- 
goriche, anche perché vi è il pericolo di creare 
delle sperequazioni. 

PRESIDENTE. Insiste, onorevole Man- 
cini ? 

MANCINI. Sì, signor Presidente. 
PRESIDENTE. Pongo in votazione l‘or- 

dine del giorno Mancini, accettato dal Go- 
verno come raccomandazione: 

i( La Camera, 
considerato il grave disagio prodottosi 

tra alcuni gruppi di insegnanti in seguito alla. 
applicazione della legge per I’immission~ nei 
ruoli dei professori idonei; 

considerato che, a causa della mancanza 
di cattedre in organico per alcune discipline 
(filosofia e storia, scienze, ecc.), per l’appli- 
cazione della suddetta legge professori che per 
numerosi anni hanno insegnato dette disci- 
pline nelle scuole medie superiori sono ob- 
bligati ad accettare, sia pure temporanea- 
mente, cattedre nelle scuole medie o di av- 
viamento solo parzialmente affini all’insegna- 
mento per cui essi conseguirono l’idoneità. 

invita il Governo 
a provvedere, affinché i professori che si tro- 
vano nelle condizioni indicate, pur essendo as- 
segnati alle cattedre di scuola media o d’av- 
viamento, siano comandati alle cattedre che 
occupano in qualità di incaricati ». 

(Non e approvato). 

Onorevole Concas ? 
CONCAS. Insisto per la votazione. 
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PRESIDENTE.  Poiigu in votazione l’or- 
dine del giorno Concas, accettato dal Go- 
verno come raccomandazione. 

(( La Caniera, 
invita 11 Governo 

a corisideraiae nel quadro generale delle nuove 
istituzioni di scuole statali medie e secondarie 
la particolaiae esigenza del liceo scientifico 
parificato di Vittorio Veneto, che da 13 anni 
grava sul bilancio comunale ed attende ancora 
la definitiva statizzazinne degli ultimi due 
corsi D. 

(Non @ approvato). 

Onorevole Anna Grasso Nicolosi 7 

GRASSO NICOLOSI ANNA. Non insisto, 
riservandomi di rIprciporre eventualmente la 
questione in altra sede. 

PRESIDENTE. Onorevnle Petrucci E> 

PETRUCCI. Non insisto. 
PRESIDENTE. Onorevole Maiizini ? 
MANZINI. Non insistc~. 
PRESI DENTE. Poichè l’onorevole Ber- 

nieri non è presente, s’intende che abbia ri- 
nunziato alla votazione del SUO ordine del 
giorno. 

Onorevole D’iZmbrosio ? 
D’AMBROSIO. Non insisto, m a  faccio 

osservare che il mio ordine del giorno sostan- 
zialmente è uguale a quelli dei colleghi Lozza 
e Anna De Lauro Matera: il Governo, mentre 
ha accettato questi due senzz raccomanda- 
zione, h a  accettato invece il mio corne racco- 
mandazione. 

PRESIDENTE. Onorevole Bartole ? 
BARTOLE. Non insisto. 
PRESIDENTE. Onorevole Gorreri 7 
GORRERI.  Vorrei che il sottosegretario 

mi desse maggiori assiciirazioni, trattandosi 
di una bib1:oteca con oltre 100 mila volumi e 
con opere di valore non indifferente. 

PRESIDENTE. Onorevole sottosegre- 
tario, ritiene di aggiungere qualche cosa a 
quanto h a  già detto in proposito ? 

SCAGLIA, Soitoseyreturio d i  Stato per la 
pubblica istruzione. Assicuro l’interessamento 
del Ministero percliè le richieste contenute 
nell’ordine del giorno siano accolte. In  questa 
sede evidentemente non posso andare oltre. 

PRESIDENTE. Onorevole Gorreri ? 
GORRERI. Prendo a t to  delle assicura- 

zioni e non insisto. 
PRESIDENTE. Onorevole D’Ambrosio, 

insiste per l’ordine del giorno Spadola, di cui 
ella è cofirmatario ? 

D’AMBROSIO. Non insisto 

PRESIDENTE. Onorevole Alicata ? 
ALICATA. Signor Presidente, se ho ben 

capito, il ministro h a  detto che, per quanto 
riguarda la richiesta di cui a1 punto a) ,  è già 
stato provveduto. Sui punti b )  e c )  t? d’ac- 
cordo, mentre accetta il punto d )  come racco- 
mandazione. Per  questi ultimi t re  punti desi- 
dero che la Camera si pronunci e pertanto 
chiedo la votazione. 

NICOSIA. Chiedo di parlare per dichia- 
razione di voto. 

PRESIDENTE.  Ne ha  facoltà. 
NICOSIA. Dichiaro che il Movimento 

sociale italiano si astiene dalla vota- 
zione. 

PRESIDENTE.  Pongo in votazione l’or- 
dine del giorno Alicata limitatamente ai 
punti b ) ,  c )  e d ) :  

(( La Caniera, 
di fronte alla situazione di gravissimo 

disagio e crisi in cui versa l’università ita- 
liana e di conseguenza la ricerca scientifica 
e la tecnologia, determinaiido un  grave 
pericolo per. I’avvmire non solo culturale 
ma anche economico e civile del paese, rac- 
cogliendo il grido di dolore e di protesta 
levatosi d a  tut t i  gli atenei italiani, mentre 
auspica che nel quadro della riorganizza- 
zione e riforma generale del servizio educa- 
tivo nazionale siano affrontati in modo orga- 
nico i problemi dell’istruzione superiore e 
della ricerca scientifica, 

impegna i1 Governo: 
h )  a prendere i provvedimenti neces- 

sari per sanare il dissesto dei bilanci delle 
università, cominciando con la restituzione 
delle somme d a  esse anticipate negli anni 
scorsi per provvedere a d  intangibili esigenze 
didattiche; 

c )  a presentare inimediatamente alla 
Camera, sì da assicurarne l’approvazione 
nella attuale legislatura, il progetto di legge 
sul nuovo stato giuridico degli assistenti 
universitari; 

d )  a predisporre le misure necessarie 
perché nel bilancio 1958-59 la somma desti- 
nata all’istruzione superiore sia raddoppiata, 
sì da  garantire non solo la copertura delle 
spese derivanti dal nuovo stato giuridico degli 
assistenti e dalla necessaria migliore siste- 
mazione degli assistenti straordinari, ma 
anche quella altrettanto indispensabile per 
il miglioramento delle attrezzature e dei 
servizi didattici e di ricerca, l’istituzione di 
nuove cattedre di ruolo e di nuovi assistentati, 
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l’aumento delle borse di studio e di perfe- 
zionamento N. 

(Non è approvato). 

Onorevole Baccelli ? 
BACCELLI. Non insisto. 
PRESIDENTE. Onorevole Elkari 7 

ELKAN. Non insisto. 
PRESIDENTE. Onorevole Brusasca 7 

BRUSASCA. Non insisto. 
PRESIDENTE. Onorevole Pedini ? 
PEDINI. Non insisto. 
PRESIDENTE. Poiché l’onorevole Pe- 

nazzato non è presente, s’intende che abbia 
rinunziato alla votazione del suo ordine del 
giorno. 

Onorevole Magno ? 
MAGNO. Non insisto. 
PRESIDENTE. Poiché gli onorevoli Viola, 

Di Filippo e Giuliana Nenni non sono pre- 
senti, si intende che abbiano rinunziato alla 
votazione dei loro ordini del giorno. 

Onorevole Maria Lisa Cinciari Rodano ? 
CINCIARI RODANO MARIA LISA. 

PRESIDENTE. Onorevole Di Mauro ? 
DI MAURO. Non insisto. 
PRESIDENTE. Onorevole Laura Diaz ? 
DIAZ LAURA. Non insisto. 
PRESIDENTE. Onorevole Vittoria Tito- 

TITOMANLIO VITTORIA. Non insisto 
PRESIDENTE. Onorevole Cappugi ? 
CAPPUGI. Non insisto. 
PRESIDENTE. Onorevole Carla Cap- 

poni Bentivegna ? 
CAPPONI BENTIVEGNA CARLA. Ono- 

revole sottosegretario, abbiamo in Italia 
6 educandati contro i 1243 convitti non statali, 
di cui 926 religiosi. Credo che sia dovere 
del Governo di rendere efficienti perlomeno 
questi 6 educandati femminili. Vorrei poi 
sollecitare il pagamento dei danni di guerra 
nel più breve tempo possibile. Da anni. 
questi istituti attendono ancora il versa- 
mento di 30 milioni a titolo di r.sarcimento 
danni di guerra. Vorrei avere qualche assicu- 
razione più impegnativa su tutta la ma- 
teria. 

SCAGLIA, Sottosegretario d i  Stato per la 
pubblica istruzione. La questione è oggetto 
di studio e di attento interessamento da 
parte del Ministero. 

CAPPONI BENTIVEGNA CARLA. Non 
insisto. 

PRESIDENTE. Onorevole La Malfa ? 
LA MALFA. Prego il Governo di accettare 

l’ordine del giorno, in quanto per la sua 

Non insisto. 

rnanlio ? 

stessa natura esso non può essere accolto 
a titolo di raccomandazione. Si tratta di 
sapere se il Governo intende o meno presen- 
tare al Parlamento entro quattro mesi il 
rapporto informativo da me sollecitato. 

SCAGLIA, Sottosegretario di  Stato per la 
pubblica istruzione. I1 Governo si impegna 
a presentare tale rapporto, eccettuata la 
parte relativa al punto d ) .  

PRESIDENTE. Onorevole La Malfa, in- 
siste per la votazione ? 

LA MALFA. Non insisto. 
PRESIDENTE. Onorevole Bubbio ? 
BUBBIO. Non insisto per la votazione, se 

il mio ordine del giorno è accettato da 
Governo. 

SCAGLIA, Sottosegretario d ì  Stato per la 
pubblica istruzione. I1 Governo lo accetta, 
sempre che tale accettazione non comporti 
un impegno a provvedimenti immediati, 
che nell’attiiale momento non sono possibili. 

BUBBIO. Non insisto. 
PRESIDENTE. Onorevole Luciana Vi- 

viani ? 
VIVIANI LUCIANA. Gradirei un ulte- 

riore chiarimento da parte del rappresen- 
tante del Governo. 

SCAGLIA, Sottosegretario di  Stato per la 
pubblica istruzione. La richiesta riduzione 
di prezzo dei libri di testo per le scuole ele- 
mentari è stata già in parte attuata, essen- 
dosi diminuito il numero delle pagine in 
relazione all’adeguamento dei programmi. 
I1 Ministero, comunque, ritiene che occorra 
soprattutto agire maggiormente nel campo 
dell’assistenza, attraverso i patronati, per 
fornire libri a coloro che non sono in grado 
di acquistarli. 

VIVIAN1 LUCIANA. Non insisto per la 
votazione, pur facendo presente che, se per 
quanto riguarda il secondo punto del mio 
ordine del giorno il problema può essere 
risolto attraverso l’aumento dei fondi a 
disposiziona dei patronati scolastici, per 
giungere alla riduzione del costo dei libri di 
testo auspicata nel primo punto è indispen- 
sabile e urgente che da parte del Governo 
vengano attuati quei provvedimenti che 
finora sono mancati. 

PRESIDENTE. Onorevole Breganze ? 
BREGANZE. Non insisto. 
PRESIDENTE. Onorevole Romanato ? 
ROMANATO. Non insisto. 
PRESIDENTE. Onorevole Sorgi ? 
SORGI. Non insisto. 
PRESIDENTE. Onorevole Perdonà ? 
PERDONA. Non insisto. 
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PRESIDENTE. Onorevole Pacati ? 
PACATI. Non insisto per la votazione e 

mi accontento della accettazione a titolo di 
raccomandazione. Era evidente che il Mini- 
stero della pubblica istruzione non poteva 
accogliere il mio ordine del giorno, investendo 
esso materie di competenza anche dei mi- 
nisteri dei lavori pubblici e del tesoro. La 
difficoltà è costituita soprattutto dal reperi- 
mento dei fondi per i mutui presso gli istituti 
di credito. D’altra parte 6 necessario condiirre 
decisamente la lotta per vincere I’(( analfa- 
betismo professionale 1). 

PRESIDENTE. Onorevole Marla Bada- 
Ioni ? 

BADALONI MARIA. Non insisto. 
PRESIDENTE. Poiché l’onorevole Cola- 

santo non è presente, si intende che abbia 
rinunziato alla votazione del sun ordine del 
giorno 

Onorevole Pintus ? 
PINTUS. Non insisto. 
PRESIDENTE. Onorevole Sciorilli Boio- 

relli ? 
SCIORILLI RORRELLL. Non insisto 

per la votazione, in quanto l’ordine del giorno è 
stato accolto dal Governo. Vorrei raccoman- 
dare all’onorevole sottosegretario di adope- 
rarsi perché gli auspicati provvedimenti siano 
adottati a l  più presto, da ta  la situazione di 
disagio dei colleghi del nord che sono costretti 
a trasmigrare verso sud e di altri che riman- 
gono senza sistemazione nelle province me- 
ridionali. Nel ringraziare per l’accogliniento 
del mio ordine del giorno, raccomando al  
Governo di procedere con la massima pos- 
sibile celerità. 

SCAGLIA, Sottosegretario d i  Stato per la 
pubblica istruzione. I1 Governo h a  già prov- 
veduto nel senso indicato dal suo ordine del 
giorno, assegnando tu t te  le cattedre, anche 
quelle derivanti dalla istituzione di nuove 
classi avvenuta in questi giorni. 

PRESIDENTE. Poiché l’onorevole Camilla 
Ravera non è presente, s’intende che abbia 
rinunziato alla votazione del suo ordine del 
giorno. 

Onorevole Vedovato ? 
VEDOVATO. Non insisto. 
PRESIDENTE. Onorevole Lucifredi ’> 
LUCIFREDI. Non insisto. 
PRESIDENTE.  Onorevole Sensi ? 
SENSI. Non insisto. 
PRESIDENTE. Onorevole Della Seta ? 
DELLA SETA. Non insisto. 
PRESIDENTE. Onorevole Chiarolanza ? 
CHIAROLANZA. Non insisto. 

PRESIDENTE. Onorevole Antoniozzi ? 
ANTONIOZZI. Poiché analogo ordine del 

giorno, e precisamente quello dell’onorevole 
Buzzi, è stato accettato dal Governo e votato 
dalla Camera, chiedo se devo ritenere accet- 
ta to  e votato anche il mio ordine del giorno. 

PRESIDENTE. Sì, onorevole Antoniozzi. 
Onorevole Amiconi ? 

AMICONI. Non insisto. 
P R E S  I DENTE. Onorevole Marangone, 

quale cofirmatario dell’ordine del giorno Rea- 
li, insiste per la  votazione? 

MARANGONE. Non insisto, però mi cor- 
re l’obbligo di richiamare l’attenzione del sot- 
tosegretario, che è valido collaboratore del- 
la VI  Commissione, sul fatto che i professori 
di cui all’ordine del giorno non hanno avuto 
nemmeno il riconoscimento morale della loro 
posizione di antifascisti, mentre i professori 
che erano abilitati dal 1939 furono collocati 
in ruolo. Codesti chiedono soltanto il rico- 
noscimento morale dell’anzianità dall’atto del 
decreto presidenziale del 1955. Credo che sia 
cosa facilmente risolvibile, tenendo conto che 
la Commissione del Senato h a  votato un 
ordine del giorno all’unanimità a questo pro- 
posito. 

PRESIDENTE.  Onorevole Caccuri ? 
CACCURI. Non insisto. 
PRESIDENTE. Onorevole Priore ? 
PRIORE.  Non insisto. 
PRESIDENTE. Onorevole Silvestri 
SILVESTRI. Non insisto. 
PRESIDENTE. Onorevole Alberto Cava- 

liere, mi risponda in endecasillabi. 
CAVALIERE ALBERTO. Mi proverò, si- 

gnor Presidente. 
Io davvero non penso che sia il caso 

d’insistere sull’ordine del giorno, perché ho 
t ra t ta to  già quest’argomento nel mio discorso, 
tanto vilipeso d a  Franceschini nella sua ri- 
sposta. Sono convinto che il Governo pure 
è d’accordo sull’ordine del giorno e lo esorto 
pertanto ad  attuarlo. (Applaus i  - Commenti). 

PRESIDENTE. È così esaurita la tratta- 
zione degli ordini del giorno. 

Si dia lettura dei capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Ministero della 
pubblica istruzione per l’esercizio finanziario 
1957-58, che, se non vi sono osservazioni od 
emendamenti, si intenderanno approvati con 
la semplice lettura. 

AMENDOLA, Segretario, legge. ( V .  stam- 
pato n. 2688). 

(Sono approvati i capitoli da 1 a 105, 
sui quali non  vi sono iscritii a parlare P non 
sono stati presentati emendamenti). 
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Capitolo n. 106. - Spese per le Acca- 
demie di educazione fisica - Sussidi e spese 
per l’attrezzatura e gli impianti sportivi nelle 
scuole - Corsi di formazione e perfeziona- 
mento per insegnanti di educazione fisica - 
Corsi informativi di educazione fisica per 
insegnanti elementari - Spese per pubblica- 
zioni, mostre, convegni e manifestazioni gin- 
nico-sportivo-scolastiche - Centri e gabinetti 
ortogenetici e biofisici e per corsi differen- 
ziali - Propine a membri di commissioni per 
il conseguimento di brevetti di educazione 
fisica - lire 60.000.000. 

PRESIDENTE. A questo capitolo la 
Commissione ha presentato un emendamento 
tendente ad aggiungere, nella denominazione, 
le parole: ((Spese per affitto di locali e aree 
per le attività sportive scolastiche - Sussidi 
ad associazioni ed enti che operano nel campo 
dell’educazione fisica e morale della gioventù 
- Spese per viaggi didattici in Italia e al- 
l’estero o. 

Qual è il parere del Governo su tale emen- 
damento ? 

SCAGLIA, Sottosegretario d i  Stato per la 
pubblica istruzione. I1 Governo lo accetta. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione il 
capitolo n. 106 con l’emendamento della 
Commissione. 

( È: approvato ) . 
Si prosegua nella lettura dei capitoli. 
AMENDOLA, Segretario, legge. (V. stam- 

pato n. 2688). 
(Sono approvati i capitoli da 107 a 124, 

sui quali non v i  sono iscritti a parlare e non 
sono stati presentati emendamenti). 

Capitolo n. 123.. - Spese per istituti per 
ciechi - Spese di mantenimento - Contributi, 
sussidi e spese varie - Spese per il migliora- 
mento dei locali, degli arredi scolastici e del 
materiale didattico - lire 90.000.000. 

PRESIDENTE. A questo capitolo la 
Commissione ha presentato un emendamento 
tendente ad aggiungere, nella denominazione, 
dopo le parole: ((istituti per ciechi )>, le altre: 

Federazione nazionale delle istituzioni pro 
ciechl n. 

Qual è il parere del Governo su tale 
emendamento ? 

SCAGLIA, Sottosegretario d i  Stato per la 
pubblica istruzione. I1 Governo lo accetta. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione il 
capitolo n. 125 con l’emendamento della 
Commissione. 

(12 approvato). 
Si prosegua nella lettura dei capitoli. 

AMENDOLA, Segretario, legge. (V. stum- 

(Sono approvati i capitoli da 126 a 170, 
sui quali non vi  sono iscritti a parlare e non 
sono stati presentati emendamenti). 

Capitolo n. 171. - Spese per fondazioni, 
borse, sussidi, premi ed assegni per studi 
universitari e per il perfezionamento all’in- 
terno e all’estero - Viaggi d’istruzione - 
Partecipazione a congressi - lire 45.000.000. 

PRESIDENTE. A questo capitolo la 
Commissione ha presentato un emendamento 
diretto a sostituire, nella denominazione, le 
parole: (< partecipazione a congressi o, con le 
altre: (( contributi e spese per congressi scien- 
tifici )). 

Quai è il parere del Governo su tale emen- 
damento ? 

SCAGLIA, Sottosegretario d i  Stato per la 
pubblica istruzione. I1 Governo lo accetta. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione i1 
capitolo n. 171 con l’emendamento della 
Commissione. 

’ pato n. 2688). 

(2  approvato). 

Si prosegua nella lettura dei capitoli. 
AMENDOLA, Segretario, legge. (V. stam- 

pato 1%. 2688). 
(Sono approvati a capitoli da 172 a 324, 

sui quali non v i  sono iscritti a parlare e non 
sono stati presentati emendamenti). 

PRESIDEXTE. Si dia lettura del rias- 
sunto per titoli e del riassunto per categorie, 
che, se non vi sono osservazioni, si inten- 
deranno approvati con la semplice lettura. 

AMENDOLA, Segretario, legge: 
Riassunto per titoli. .- Titolo I. Spesa 

ordinaria. - Categoria I. Spese effettive. - 
Spese generali, lire 2.173.132.000. 

Debito vitalizio e trattamenti similari, 
lire 34.040.000.000. 

Spese per i Provveditorati agli studi, 
lire 2.621.803.000. 

Spese per l’istruzione elementare, lire 
185.935.889.000. 

Spese per la scuola media, 32.155.500.000 
di lire. 

Spese per l’istruzione classica, scientifica 
e magistrale, lire 22.702.040.000. 

Spese per l’educazione fisica, 6.457.900.000 
di lire. 

Spese per gli istituti di educazione, lire 
893.700.000. 

Spese per gli istituti dei sordomuti e dei 
ciechi, lire 273.700.000. 



A ttz Padamen  t a n  - 37234 - Camera dei Demiiatz 

LEGISLATURA 11 - DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA DEL 24 OTTOBRE 1957 

Spese per l’istruzione tecnica e per l’istru- e secondaria di avviamento professionale, e 
zione secondaria di avviamento professio- per complessive lire 40.000.0W a favore dei 
nale, lire 54.948.850.000. 

liardi e 418.630.070. 

lire 1.69 1. 352.000. 

9.609.314.000. 

di confine, lire 37.300.000. 

Spese per l’istruzione superiore, lire 17 mi- 

Spese per le accademie e le biblioteche, 

Spese per le antichità e belle arti,  lire 

Spese per gli scambi culturali e le zone 

Spese diverse, lire 1.204.268.300. 
Totale della categoria I della parte ordi- 

naria, lire 372.163.678.370. 
Titolo I i .  Spesa straordinaria. - Cate- 

goria I. Spese effpttive. -- Spese generali, 
lire 10.000.000. 

Spese per l’istruzione elementare, lire 
1.060.000.000. 

Spese per l‘istruzione superiore, lire 2 mi- 
liardi e 25 milioni. 

Spese per le accademie e le biblioteche, 
lire 23.000.000. 

Spese per le antichità e belle arti, lire 
245.200.000. 

Spese per gli scambi culturali e le zone 
di confine, lire 23.100.000. 

Spese diverse, lire 835.229.400. 
Spese per la  scuola popolare, lire 2 mi- 

liardi e 976.500.000. 
Spese per i servizi già in gestione al sop- 

presso Ministero dell’assistenza post-bellica, 
lire 280.240.000. 

Totale del titolo I1 - Parte  straordinaria, 
lire 7.478.269.400. 

Totale delle spese ordinarie e straordi- 
narie, lire 379.641.947.770. 

Riassunto per categorie. - Categoria I. 
Spese effettive (parte ordinaria e straordi- 
naria), lire 379.641.9i7.770. 

PRESIDENTE. Sono così approvati i l  
riassunto per titoli e 11 riassunto per categorie 
dello stato di previsione della spesa del Mi- 
nistero della pubblica istruzione per !’eser- 
cizio finanziario 1957-58. 

Passiamo agli articoli del disegno di legge. 
I1 Governo ha  presentato il seguente arti- 

colo aggiuritivo: 
CC I3 autorizzata l’assegnazione di lire 

~.000.0000.0000 allo scopo di provvedere all’in- 
cremento dell’istruzione professionale. 

La somma suindicata per l’esercizio finan- 
ziario 1957-58 sarà ripartita tra i competenti 
capitoli dello stato di previsione della spesa 
del Ministero della pubblica istruzione e sarà 
destinata per comp:essive lire 1.600.000.000 a 
favore di istituti e scuole d’istruzione tecnica 

consorzi provinciali per la istruzione tecnica, 
nelle zone di cui alla legge 10. agosto 1950, 
11. 640, e successive modificazioni e integra- 
zioni. 

Alla copertura della spesa totale indicata 
nel precedente comma si provvederà con 
1 1  riduzione di lire 2.000.000.000 del capi- 
tolo 439 dello stato di previsione della spesa 
del Ministero del tesoro per l’esercizio finan- 
ziario 1937-58. 

I1 ministro del tesoro è autorizzato ad ap- 
portare con proprio decreto le variazioni di 
bilancio dipendenti dal presente articolo )). 

Poiché l’approvazione di questo emenda- 
mento comporterebbe una modificazione allo 
stato di previsione della spesa del Ministero 
del tesoro per questo esercizio finanziario, 
che è stato già approvato dal Parlamento, 
dichiaro l’emendamento stesso inammissi- 
bile. I1 Governo potrà eventualmente prov- 
vedere con un apposito disegno di legge. 

Si dia lettura dcll’articolo 1. 
AMENDOLA, Segretario, legge: 
(( E autorizzato i1 pagamento delle spese 

ordinarie e straordinarie del Ministero della 
pubblica istruzione per l’esercizio finanziario 
dal io luglio i937 al 30 giugno 1958, in con- 
formità dello stato di previsione annesso alla 
presente legge ) J .  

PRESIDENTE.  Lo pongo in votazione. 
(13 approvato). 

Si dia lettura dell’articolo 2 .  
AMENDOLA, Segretario, legge. 
11 Sono autorizzate per l’esercizio finanzia- 

rio 1957-58 le seguenti assegnazioni : 
lire 80.000.000, quale concorso straor- 

dinario dello Stato nelle spese da sostenersi 
da Comuni e da Corpi morali per la  ricosti- 
tuzione e la riparazione dell’arredamento e 
del materiale didattico delle scuole elementari 
distrutti o dannegigati da  eventi bellici; 

lire 1.000.000.000, per la concessione 
di un contributo straordinario per il funzio- 
namento dei Patronati scolastici; 

lire 2.000.000.000 per la  concessione di 
contributi straordinari agli Istituti scientifici, 
gabinetti, cliniche, laboratori delle Università, 
degli Istituti di istruzione superiore, degli 
Osservatori astronomici, delle Scuole di oste- 
tricia e degli altri Istituti scientifici speciali 
per la ricostituzione ed il riassetto del mate- 
riale didattico e scientifico; 
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lire 20.000.000, quale concorso straordi- 
nario per l’ammodernamento dell’organizza- 
zioiie bibliografica nazionale di diffusione 
della lettura (biblioteche popolari), per l’at- 
trezzatura dei posti di prestito e per l’acquist,o 
di bibliobus : 

lire 750.000.000, quale spesa straordina- 
ria per il restauro e la riparazione di danni 
in dipendenza di offese belliche a cose inobili 
ed immobili di interesse artistico, archeolo- 
gico e bibliografico di proprietà dello Stato 
o degli Enti di cui all’articolo 27 della legge 
26 ottobre 1940, n. 1543, a uffici e locali delle 
soprintendenze, musei, gallerie, biblioteche e 
loro arredamento, a scuole e istituti d’arte e 
di musica governativi e loro suppellettili; 

lire 15.000.000, per il recupero, il tra- 
sporto dai ricoveri, il riassetto e il ricolloca- 
mento in sede di opere d’arte e di materiale 
bibliografico e didattico nell’interesse dello 
Stato o di enti e privati che svolgono in Ita- 
lia la loro funzione culturale; 

lire 2.976.500.000, di cui ai capitoli 
dal n. 301 al n. 311, quali spese per l’organiz- 
zazione, i1 funzionamento e la vigilanza dei 
corsi della scuola popolare contro l’analfa- 
betismo, istituita con il decreto legislativo 
del Capo provvisorio dello Stato 17 dicembre 
1947, n. 1599, nonché per lo studio dei pro- 
blemi relativi alla lotta contro l’analfabe- 
tismo stesso e per diffondere l’istruzione nel 

lire 177.000.00U di cui ai capitoli dal 
n. 319 al n. 323 quali spese per i servizi già 
in gestione al soppresso Ministero dell’assi- 
stenza post-bellica, demandati al Ministero 
della pubblica istruzione per effetto dell’ar- 
ticolo 8 del decreto legislativo 14 febbraio 
1947, 11. 27 ». 

D E  LAURO MATERA ANNA. Chiedozdi 
parlare per dichiarazione di voto. 

PRESIDENTE.  Ne h a  facoltà. 
DE LAURO MATERA ANNA. Pochis- 

sime parole per precisare la posizione del 
gruppo socialista nei riguardi di questo 
bilancio. 

Per  la quinta volta questa Camera ha  di- 
scusso della scuola italiana e per la quinta 
volta questa Camera h a  pazientemente ascol- 
ta to  il ministro: questa volta è stato il mini- 
stro democristiano, altra volta un  ministro 
socialdemocratico, o un  liberale, senza alcuna 
avvertibile differenza. 

Al termine di questa discussione e di 
questa legislatura è in tu t t i  noi, di ogni parte 
politica, la  consapevolezza che, a meno che 
tu t t a  la vi ta  politica italiana non abbia una 

popolo; 

svolta, nei prossimi anni non avremo gran 
che di nuovo nel settore della scuola. 

Poichè vedo che la Camera non mi ascolta, 
interrompo qui la mia dichiarazione di voto, 
riservandomi di consegnare le cartelle agli 
stenografi. 

Testo delle cartelle successivamente conse- 
gnate: 

Leggi e leggine quante se ne possono desi- 
derare, forse sì; e molte ne abbiamo avute in 
questi cinque anni; m a  di quei coraggiosi 
provvedimenti che, come colpo d’ala, potreb- 
bero subito far prendere quota alla scuola 
italiana, e che d a  troppi anni l’opinione pub- 
blica più piovveduta invoca, nessuno. 

Quali questi provvedimenti ? Penso che SI 
potrebbero sintetizzare in sei punti fonda- 
mentali: i o )  piano decennale di costruzione di 
aule e istituzione di nuove scuole, per a t tuare  
il disposto costituzionale circa l’istruzione 
obbligatoria fino ai  14  anni; 20) sistemazione 
giuridica ed economica coraggiosa del perso- 
nale insegnante, in attuazione dell’ormai 
famoso e melanconico articolo 7 della legge-de- 
lega; 30) assistenza massiccia agli scolari 
poveri, non limitatamente alle classi elemen- 
tari, ma per t u t t a  la durata  della scuola del- 
l’obbligo e anche oltre, sulla base del merito e 
della capacità, oltre i 14 anni; ma attraverso 
un meccanisma che equamente raggiunga tut t i  
gli alunni bisognosi, diligenti e capaci, risul- 
ta to  questo non conseguibile con le borse di 
studio che restringono il beneficio ai vertici 
di merito; 40) risoluzione dei gravi problemi 
che tormentano le nostre università, con 
grave danno della cultura e in particolare 
della ricerca scientifica e della preparazione dei 
giovani alle professioni; 50) forte iniziativa 
dello Stato nel settore dell’istruzione profes- 
sionale, resa urgente dalla trasformazione in 
a t to  delle tecniche produttive e dall’inseri- 
mento dell’Italia nel mercato comune; 60) la 
definizione dell’istituto della parità, secondo 
lo spirito e la lettera della Costituzione repub- 
blicana. 

Sembra, questa che ho fatto, una semplice 
elencazione di problemi tecnici della scuola, 
richiedenti, per la loro soluzione, solo una 
certa dose di buona volontà. Si tratta, invece, 
di punti che delineano una politica e non solo 
scolastica: una politica generale, che carat- 
terizzi un Governo e la sua azione. 

È precisamente la nostra politica, di noi 
socialisti; non è la vostra, onorevoli colleghi 
della democrazia cristiana. La vostra socia- 
lit&, per necessità di cose più velleitaria che 
reale, non giunge a tanto: la destra econo- 
mica non ve lo consente. E non è solo questo: 

. 
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il dominio ideologico che voi intendete man- 
tenere sull’Italia (e che in realtà non è poi 
così solido come sembra) non ve lo consente. 

Perché di questo si tratta. Si tratta, in 
primo luogo, di uno sforzo economico pode- 
roso, per centinaia di miliardi, che richiede 
due cose: un aumento delle entrate dello 
Stato attingendo da settori tuttora privile- 
giati (si parla del contribuente in modo sem- 
plicistico: bisogna distinguere) e nello stesso 
tempo una diversa impostazione della spesa 
dello Stato. E chi si illude che la democrazia 
cristiana possa vincere le resistenze interne e 
esterne a un tale programma ? Abbiamo visto 
che fine hanno fatto le buone intenzioni del- 
l’onorevole Zoli in materia di patti agrari ! 

E si tratta ancora di uno sforzo ideologicu 
notevole che voi, colleghi della democrazia 
cristiana, dovreste fare, e non come persone, 
ma come partito, per dare una corretta in- 
terpetrazione alla parola libertà, a cui voi 
date un significato troppo unilaterale. 

Voi dite (( libertà nella verità )) e ciò è 
molto pericoloso, la verità per voi essendo 
dogmatica, non conquista travagliata dello 
spirito critico. Potremmo fare un discorso 
molto lungo su questo punto, e questa non è 
la sede. È l’urto tra due concezioni diverse, 
di due epoche diverse, e ci dispiace per voi: 
non è la nostra in antitesi coi tempi, bensì 
la vostra. 

È: proprio per questa ragione, perché alla 
parola libertà voi date un’accezione in con- 
trasto coi tempi, unilaterale e interessata, e 
perché la scuola paritaria è per voi strumento 
per un dominio ideologico, che noi siamo iiie- 
sorabili in questa materia; e non varrà tutta 
la insinuante dolcezza delle argomentazioni 
dell’onorevole Franceschini a convincerci. 

La disputa scuola di Stato-scuola privata 
in Italia si configura storicamente in un certo 
modo, condizionata fortemente dal contrasto 
Stato-Chiesa che è il substrato di tutta la vita 
politica e culturale italiana. Qualsiasi analogia 
con i paesi anglosassoni in materia di scuola è 
perciò inammissibile; come, d’altra parte, 
sarebbe inammissibile un totalitarismo sta- 
tale che impedisse qualsiasi altra iniziativa e 
libertà. 

Ma una scuola che garantisca i cittadini 
da qualsiasi indebito predominio ideologico 
e che fornisca gli strumenti necessari per rac- 
cogliere l’eredità delle passate generazioni 
e svilupparle secondo le grandi direttrici 
della civiltà moderna, questo sì, questo vo- 
gliamo; ferma restando, naturalmente, la 
libertà delle famiglie di mandare i loro figli 
ad altra scuola. 

Noi sappiamo bene dove voi volete arri- 
vare: è questione vecchia. E, d’altronde, non 
ne fate mistero. Ella, sognor ministro, non ne 
ha mai fatto mistero: è quel famoso comma: 
((enti e privati sono liberi di istituire scuole 
senza oneri per lo Stato che affatica le vostre 
intelligenze, spingendovi a trovare argomen- 
tazioni capziose che vi permettano di nulli- 
ficarlo. 

Vi appellate alla libertà delle famiglie le 
quali - essendo, come voi dite, per il non 
aiuto economico dello Stato, le tasse delle 
scuole private più onerose - non sarebbero 
in realtà libere di mandarvi i loro figli. 
Dichiarate che quel tale comma va interpre- 
tato nel senso che non esiste un diritto delle 
scuole private a tale aiuto, ma esiste tuttavia 
una facolta dello Stato a concederlo. State 
tutto il tempo vigili a spiare i1 momento 
opportuno per sferrare l’attacco. Falliste una 
prima volta con ii progetto di riforma del- 
l’onorevole Gonella; una seconda con quello 
sulla parità dell’onorevole Rossi (socialde- 
mocratico); fallirete ancora e sempre, perché 
siete fermi e i tempi ormai vi hanno di gran 
lunga superato. 

D’altronde, perché vi preoccupate tanto ? 
L’onorevole La Malfa l’ha detto in questo 
dibattito: non è forse nella scuola statale, in 
seguito all’inserimento del concordato nella 
Costituzione, l’insegnamento religioso fon- 
damento e coronamento di tutta l’opera 
educativa ? Perché non vi basta ? 

Lo sappiamo perché: perché voi avvertite 
che la scuola statale vi resiste; resiste a VOI 
oggi, come resisté ieri al fascismo sotto l’ap- 
parente conformismo; perché oggi come ieri 
vi sono troppi docenti che sono uomini 
liberi, per i quali la filosofia non si ferma alla 
tomistica, né la storia alla controriforma, né 
tutto il resto è errore da condannare. 

Sono molti i docenti per i quali la religio- 
ne non è una dogmatica chiusa e fredda, al 
di fuori della quale è tenebra e peccato, ma 
è veramente fede in un destino eterno del- 
l’uomo che - trovi esso la sua realizzazione 
in questa vita o nell’altra - li affratella tutti 
nello sforzo verso la inverazione di quei prin- 
cipi di dignità, di giustizia, di libertà e di 
progresso che formano la sostanza ideale della 
vita umana. 

A questi docenti, a tutti i docenti, noi 
mandiamo il nostro saluto: saremo con loro 
se ancora una volta - a vergcgna dei vari 
governi - dovranno scendere in agitazione 

a perciò, quella della scuola, una battaglia 
politica e ideologica insieme. Qui, in questa 
sede, se ne combatte la fase meno importan- 
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te: 6 iiel paese, t ra  le masse, che essa sard 
combattuta  e vinta. Da chi ? 

Noi socialisti abbiamo fede nel progresso 
e pertanto noil abbiamo esitazioni a rispon- 
dew a questa domanda. Si t r a t t a  forse 
solo di tempo. Chiarisco ancora: questa bat- 
taglia politica e ideologica potrebbe da  rioi 
essere vinta non contro tut t i  voi, ma u 1 1 1  
la parte migliore di voi contro l’altra che 
l’opprime: la parte migliore che si rendesse 
conto della necessità di ciò che dice il cattoli- 
C« francese Jean Marie Domenach: 

(( Dobbiamo tentare oggi di essere iiri- 

pegnati senza essere fanatici, di  essere rivo- 
luzionari senza essere totalitari; detto altri- 
menti, dobbiamo tentare di formare nei cri- 
stiani una coscienza politica che sia distinta 
dalla coscienza religiosa pur  ispirandosi ad 
essa. 

(( Formarci politicamente, divenire dei cit- 
tadini responsabili: ecco il nostro primo com- 
pito. Esso deve essere realizzato su un doppio 
fronte: contro quelli che rigettano la politica 
nell’inferno, ne fanno una cosa quasi diaho- 
lica, e ne negano all’uomo la speranza di 
migliorare i l  suo destino quaggiù, ma anche 
contro quelli che s’avanzano, puri di cuore 
col Vangelo in mano, ma che, non considpran- 
do la resistenza delle cose degli uomini, la 
necessaria difficile mediazione politica, diven- 
gono le vittime generose dei tattici machia- 
vellici. I1 sentimento, i1 ( (buon cuore non 
sostituiscono questa interpretazione del inon- 
do, questo impadronirsi dell’avvenimento, 
questo adattamento dei mezzi, cose indispen- 
sabili all’azione politica. Privi di questo 
sforzo di ragione e di volontà, si fluttua t ra  
passioni vaghe. Troppi cristiani. trascurando 
la storia, i ragionamenti, le considerazioni 
delle forze in conflitto, annegando la realtii 
della lotta in una nebbia di falsa carità, so- 
no condotti d a  una  inevitabile involuzione 
a cadere nelle mani di conservatori senza 
scrupoli, giacché è una legge della politica 
che il realismo si risolva nella mistificazioiie 
e la mistificazione nel più sordido dei rea- 
lismi )). 

PRESIDENTE.  Pongo in votazione l’ar- 
ticolo 2 del disegno di legge, di cui è stata  
da ta  lettura. 

( È approvato). 

Il disegno di legge sarà tra poco votato 
a scrutinio segreto. 

MALAGUGINI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha  facoltà. 
MALAGUGINI. Signor Presidente, de- 

sidero che non passi sotto silenzio e inosser- 

vato un Eatto che è successo poco fa e che 
forse è sfuggito a lei, signor Presidente, che 
s tava parlando di altre cose importanti 
del suo uficio. 

Vila nostra collega, la quale stava par- 
lando per una dichiarazione di voto a nome 
del mio gruppo, ha  dovuto rinunciare alla 
parola e consegnare le cartelle agli steno- 
grafi in segno di protesta. Mi pare che sia 
un fatto che non faccia onore alla nostra 
Camera. specialmente trattandosi di una 
d o m a .  

PRESIDENTE Onorevole Malagugini. 
quando la onorevole Anna De Lauro Matera 
ha detto che consegnava le cartelle agli ste- 
nografi, credevo che lo facesse per semplifi- 
care la discussione P non per compiere un  a t to  
di protesta. Se la onorevole collega l’avesse 
accennato, avrei richiamato alla dovuta a t -  
tenzione l’Assemblea, la quale, a mio avviso, 
non ha  voluto mancare di riguardo alla 
collega. La causa risiede nell’ora tarda e 
nella stanchezza. Questo, non per difendere 
i colleghi, ma per compenetrarci di talune 
situazioni. 

DE LAURO MATERA ANXA. Chiedo di 
parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
DE LAURO MATERA ANNA. Mi per- 

metto di far notare 31 collega Malagugini 
che non si t ra t ta  di cortesia che la Camera 
deve usare verso una donna. Si t ra t ta  sempli- 
cemente di un minimo di impegno che la 
Camera dovrebbe dare ad  un problema 
importante quale quello della scuola. Ed io 
questo incidente lo assumo semplicemente 
come un  altro segno di quel disinteresse 
profondo .. 

PRESIDENTE. Onorevole De Lauro Ma- 
tera. non posso consentirle di continuare su 
questo tono. Ella non può accusare 1’Assem- 
blea di essere insensibile ai problemi della 
pubblica istruzione. Non è la prima volta, 
infatti,  che altri oratori di altri settori hanno 
parlato iiel generale senso di abbandono e 
di disinteresse della Camera. Diciamo che 
si tratta di stanchezza dell’Assemblea, ché 
non può formare ogget,to di un’interpreta- 
zione politica. 

Risultato della votazione per schede per la 
elezione di sette rappresentanti nell’As- 
semblea della Comunità europea del car- 
bone e dell’acciaio. 

PRESIDENTE. C6munico il risultato del- 
la votazione per schede per l’elezione di 
set te rappresentanti nell’Assemblea della 
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Comunità europea del carbone e dell’ac- 
ciaio: 

Votanti 465. 
Maggioranza 233. 

Hanno ottenuto voti i deputati: Piccioni 
247, Simonini 237, Carcaterra 235, Martino 
Gaetano 231, Cantalupo 227, Sabatini 225, De 
Vita 221, Novella 171, Foa 170, Montagnana 
167, Lombardi Riccardo 164. 

Voti dispersi 23, schede bianche 33, schede 
nulle 1. 

Proclamo eletti i deputati Piccioni, Sinio- 
nini e Carcaterra. 

Hanno preso parte alla votazione 

hgriini - Aimi - Albarello - Aldisio - 
Alessandrini - -1licata - Almirante - Ama- 
dei -- Amato - Amatucci - Amendola Gior- 
gio - Amendola Pietro - Amiconi - Andò 
- Anfuso - Angelini Ludovico - Angelino 
IPaolo - Xngelucci Mario - Angioy - An- 
toniozzi - Arcaini - Arinosino - Assennato 
- Audisio. 

Baccelli - Badaloni Maria - Baglioni - 
Baldassari - Ballesi - Baltaro - Barattolo 
-~ Barbieri Orazio - Bardini -- Baresi - 
Harontini - Bartesaghi - Bartole - Basile 
Giuseppe - Basile Guido - Bei Ciufoli Adele 
- Belotti - Beltrame -- Bensi - Berardi An- 
tonio - Berlinguer - Berloffa - Bernard1 
Guido -- Bernieri - Berry - Bersani -- 
Berti - Bettiol Francesco Giorgio - Bettoli 
Mario - Biaggi - Biagioni - Bianchi Chie- 
co Maria - Bianco - Biasutti - Bigi - 
Bigiandi - Bima - Bogoni - Boidi - Bolla 
- Bonomelli - Bonomi - Bontade Marghe- 
rita - Borsellino -~ Bottonelli - Bovetti - 
Bozzi - Breganze - Brodolini - Brusasca 
- Bubbio - Bucciarelli Ducci - Bufardeci 
- Buffone - Burato - Buttè - Buzzi. 

Cacciatore - Caccuri - Cafiero - Caiati 
- Calabrò - Calandrone Giacomo - Calan- 
drone Pacifico - Calvi - Camangi - Cam- 
pilli - Camposarcuno - Cantalupo - Ca- 
pacchione - Capalozza - Capponi Benti- 
vegna Carla - Caprara - Carcaterra - Ca- 
ronia - Cassiani -- Castellarin - Castelli 
Edgardo - Cavaliere Alberto - Cavaliere 
Stefano - Cavallari Nerino - Cavallari Vin- 
cenzo - Cavallaro Nicola - Cavalli - ca -  
valletti - Cavazzini - Ceccherini - Cera- 
volo - Cervellati - Cervone - Chiaramello 
- Chiarini - Ciarolanza - Cianca - Ci- 
liotto - Cinciari Rodano Maria Lisa - Cloc- 
chiatti - Codacci Pisanelli - Colasanto - 
Colitto - Colleoni - Colombo - Compa- 

gnoni - Concas - Concetti - Conci Elisa- 
betta - Corbi - Corona Achille - Corona 
Giacomo - Cortese Guido -- Cortese Pa- 
squale- Cotellessa - Cottone - Cremaschi 
- Curcio, 

Dal Canton Maria Pia - D’Ambrosio - 
Dante - Dazzi - De Biagi - De Capua - 
De’ Cocci - De Francesco - De Lauro Ma- 
tera Anna - Del Bo - Del Fante - Della 
Seta - Delli Castelli Filomena - Del Vecchio 
Guelfì Ada - Del Vescovo - De Maria - De 
Marsanich - De Martino Carmine - De Mar- 
tino Francesco - De Marzi Fernando - 
D’Este Ida - De Totto - De Vita - Diaz 
Laura - Di Bella - Diecidue - Di Filippo 
- Di Leo - Di Mauro - Di Paolantonio - 
Dominedò - D’Onofrio - Dosi - Driussi - 
Ducci - Durand de la Penne. 

Elkan - Ermini. 
Fabriani - Facchin - Failla - Faletra 

- Faletti - Fanelli - Fanfani - Faralli - 
Farini - Ferrara Dornenico - Ferrari Fran- 
cesco - Ferrari Riccardo - Ferrari Aggradi 
- Ferrario Celestino -- Ferreri Pietro - Fer- 
ri - Filosa - Fina - Fiorentino - Florea- 
nini Gisella - Foderar0 - Fogliazza - Fol- 
chi - Fora Aldovino - Foresi - Formi- 
chella - Francavilla - Franceschini Fran- 
cesco - Franceschini Giorgio - Franzo - 
Fumagalli. 

Galati - Galli - Gallic0 Spano Nadia - 
Garlato - Gaspari - Gatti Caporaso Elena 
- Gatto- Gaudioso -- Gennai Tonietti Eri- 
sia - Geremia - German1 - Ghidetti - 
Ghislandi - Giacone - Gianquinto - Giglia 
- Giolitti - Giraudo - Gitti - Gomez 
D’Ayala - Gonella - Gorini - Gorreri - 
Gotelli Angela - Gozzi - Graziosi - Greco 
- Grezzi - Grilli - Grimaldi - Guadalupi 
- Guariento - Guerrieri Emanuele - Guer- 
rieri Filippo - Gui - Gullo. 

Infantino - Iotti Leonilde - Iozzelli. 
Jacometti - Jacoponi - Jannelli - Jervo- 

lino Maria. 
La Malfa - La Rocca - Larussa - Leccisi 

- L’Eltore - Lenoci - Lenza - Li Causi - 
Lizzadri - Lombardi Carlo - Lombardi Ric- 
cardo - Lombardi Ruggero - Lombari Pie- 
tro -- Longoni - Lopardi - Lozza - Luc- 
chesi - Lucifredi. 

Macrelli - Madia - Maglietta - Magnani 
- Magno - Malagugini - Malvestiti - Man- 
cini - Maniera - Mannironi - Manzini - 
Marangone Vittorio - Marazza - Marchionni 
Zanchi Renata - Marconi - Marenghi - 
Marilli - Marino - - Marotta - Martinelli - 
Martino Gaetano - Martoni - Martuscelli - 
Marzotto - Masini - Massola - Mastino Ge- 
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sumino - Mastino del Rio - Matarazzo Ida 
- Mattarella - Matteotti Gian Matteo - 
Maxia - Mazza - Mazzali - Melloni - Me- 
notti - Merenda - Merizzi - Messinetti - 
Mezza Maria Vittoria - Miceli - Michelini 
- Momoli - Montagnana - Montelatici - 
Moro - Moscatelli - Murdaca - Murgia - 
Musolino - Musotto. 

Napolitano Francesco - Natali Lorenzo - 
Natòli Aldo - Natta - Nenni Giuliana - 
Nenni Pietro - Nicoletto - Nicosia - Noce 
Teresa - Novella. 

Pacati - Pacciardi - Pagliuca - Pajetta 
Gian Carlo - Pajetta Giuliano - Pasini - 
Pecoraro - Pedini - Pella - Pelosi - Per- 
donà - Perlingieri - Pessi - Petrilli - Pe- 
trucci - Pieraccini - Pignatelli - Pignatone 
- Pigni - Pino - Pintus - Pirastu - Pit- 
zalis - Polano - Pollastrini Elettra - Pozzo 
- Preti - Preziosi - Priore - Pugliese. 

Quarello - Quintieri. 
Raffaelli - Rapelli - Ravera Camilla - 

Reali - Repossi - Resta - Riccio Stefano - 
Riva - Roasio - Roberti - Rocchetti - Ro- 
manato - Romano - Romita - Romualdi 
- Ronza - Rosati - Roselli - Rossi Maria 
Maddalena - Rossi Paolo - Rubeo - Rubi- 
nacci - Rubino - Rumor - Russo. 

Sabatini - Sacchetti - Sala - Salizzoni 
- Sammartino - Sampietro Umberto - San- 
sone - Santi - Sanzo - Savio Emanuela - 
Scaglia Giovanbattista - Scàlfaro - Scalìa 
Vito - Scappini - Scarascia - Scarpa - 
Scelba - Schiavetti - Schirò - Sciaudone 
- Sciorilli Borrtlli - Scotti Alessandro - 
Secret0 - Sedati - Segni - Semeraro Ga- 
briele - Semeraro Santo - Sensi - Silvestri 
- Simonini - Sodano - Sorgi - Spallone 
- Spampanato - Sparapani - Spataro - 
Stella - Storchi - Stucchi - Sullo. 

Tambroni - Targetti - Tarozzi - Ta- 
viani - Terranova - Tesauro - Titomanlio 
Vittoria - Togni - Tolloy - Tonetti - To- 
sato - Tozzi Condivi - Trabucchi - Troisi 
- Truzzi - Turchi. 

Valandro Gigliola - Valsecchi - Vedovato 
- Venegoni - Veronesi - Vetrone - Viale 
- Vicentini - Vigo - Vigorelli - Villabruna 
- Villani - Villelli - Vischia - Viviani Lu- 
ciana - Volpe. 

Walter. 
Zaccagnini - Zamponi - Zanibelli - 

Sono in congedo (Concesso nelle sedute 

Bardanzellu - Rernardinetti - Bettiol 

Zannerini - Zanotti - Zerbi. 

precedenti) : 

Giuseppe. 

Colognatti - CUCCO. 
De Caro - Delle Fave - Di Bernardo. 
Ebner. 
Farinet - Foa. 
Lucifero. 
Malagodi - Martino Edoardo - Montirii. 
Piccioni. 
Sangalli - Scoca - Spadola. 
Tosi - Treves - Turnaturi. 
Villa. 

(Concesso nelle sedute odierne) : 
Angelucci Nicola. 
Gray. 
Schiratti. 
Viola. 

Votazione segreta di disegni di Iegge. 
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 

la votazione a scrutinio segreto dei disegni 
di legge: 

(( Stato di previsione della spesa del Mini- 
stero dei trasporti per l’esercizio finanziario 
dal i0 luglio 1957 al 30 giugno 1958 )) (2999); 

(( Stato di previsione della spesa del Mini- 
stero della marina mercantile per l’esercizio 
finanziario dal 10 luglio 1957 al 30 giugno 
1958 (2693); 

‘i Stato di previsione della spesa del Mini- 
stero del commercio con l’estero per l’eser- 
cizio finanziario dal 10 luglio 1957 al 30 
giugno 1958 )) (3033). 

Se non vi sono obiezioni, sarà votato 
contemporaneamente a scrutinio segreto an- 
che il disegno di legge n. 2688, oggi esaminato. 

(Cosi rimane stabilito). 
Indico la votazione. 

PRESIDENZA DEL VJCEPRESIDENTE RAPELLI 

(Segue la votazione). 
PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la vota- 

zione e invito gli onorevoli segretari a nume- 
rare i voti. 

( I  deputati segretari numerano i voti). 

Comunico il risultato della votazione: 
((Stato di previsione della spesa del Mini- 

stero della pubblica istruzione per l’esercizio 
finanziario dal 1” luglio 1957 al 30 giugno 

Presenti e votanti . . . . 4i8 
Maggioranza . . . . . . 210 

Voti favorevoli . . . 244 
Voti contrari . . . . 174 

1958 x ’(2688) : 

(La Camera approva). 
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((Stato di previsione della spesa del Mini- 
nistero della marina mercantile per l'eserci- 
zio finanziario dal 2" luglio 1957 al 30 giugno 

Presenti e votanti . . . .  418 
Maggioranza . . . . . .  210 

Voti favorevoli . . .  247 
Voti contrari . . . .  171 

1958 1) (2693) : 

( L a  Camera approva).  

((Stato di previsione della spesa del Mini- 
stero dei trasporti per l'esercizio finanziario 
dal 1" luglio 1957 al 30 giugno I958 1) (Appro- 
vato dal Senato) (2999): 

Presenti e votanti . . . .  418 
Maggioranza . . . . . .  210 

Voti favorevoli . . .  244 
Voti contrari . . . .  i74 

( L a  Camera approva).  

((Stato di previsione della spesa del Mini- 
stero del commercio con l'estero per l'eserci- 
zio finanziario dal 1" luglio 1957 al  30 giugno 
ì958 1) (Approvato dal Senato) (3033) : 

Presenti e votanti . . . .  418 
Maggioranza . . . . . .  210 

Voti favorevoli . . .  249 
Voti contrari . . . .  169 

( L a  Camera approva).  

Hanno preso parte nlla votazaone, 

-Agrimi - Aimi - Albarello - Aldisio - 
Alessandrini - Alicata - Amadei - Amato 
-- Amatucci - Xmendola Giorgio - Amen- 
dola Pietro - Amiconi - Andò - Anfuso -- 
Angelini Armando - Angelini Ludovico - -  

Angelino Paolo - Angelucci Mario - Angicy 
- Antoniozzi - Arcaini - Armosino - As- 
sennato - Audisio. 

Baccelli - Badaloni Maria - Baglioni - 
Ealdassari - Ballesi - Baltaro - Barbier, 
Orazio -- Bardini - Baresi - Barontini - 
Bartole -- Basile Giuseppe - Belotti - Be!- 
trame - Berloffa - Bernardi Guido - Ber- 
nieri - Berry - Bersani - Berti - Bettiol 
Francesco Giorgio - Bettoli Mario - Biaggi 
-- Biagioni - Bianco - Biasutti - Bigi - 
Bigiandi - Biina - Bngoni - Boidi - Bolla 
-- Bonomelli - Bonomi - Bontade Marghe- 
rita - Rorsellino - Bottonelli - Bovetti - 
Uozzi - Breganze - Brusasca - Bubbio - 
Hucciarelli Ducci - Bufardeci - Buffone - 
Burato - Buttè - Buzzi. 

Cafiero - Caiati - Calabrò - Calandrone 
Giacomo - Calandrone Pacifico - Calvi - 
Campilli - Caniposarcuno - Capacchione - 
Capalozza - Capponi Bentivegna Carla - 
Caprara - Carcaterra - Caronia - Cassiani 
- Castellarin - Castelli Edgardo - Cava- 
liere Alberto - Caval1ai.i Nerino - Cavallari 
Vincenzo - Cavallaro Nicola - Cavalli - 
Cavalletti - Cavazzini - Ceravolo - Cervel- 
lati - Cervone - Chiarainello - Chiaro- 
lanza - Cianca - Cibotto - Cinciari Rodano 
Maria Lisa - Clocchiatti - Codacci Pisanelli 
- Colasanto - Colitto - Colleoni - Co- 
lombo - Compagnoni - Concas - Concetti 
-- Conci Elisabetta - Corbi - Corona Achille 
- -  Corona Giacomo - Cortese Pasquale - 
Cotellessa - Cottone - Creinaschi - Curcio. 

Dal Canton Maria Pia - D'Ambrosio - 
Dante - Dazzi - De Biagi - De Capua - 
De' Cocci - De Francesco - De Lauro Ma- 
tera Anna - Del Bo - Della Seta - Del 
Vecchio Guelfi Ada - Del Vescovo - De 
Maria - De Martino Carmine - De Marzi 
Fernando - D'Este Ida - De Totto - De 
Vita - Diaz Laura - Di Bella - Diecidue - 
D: Filippo - Di Mauro - Di Paolantonio 
- -  Ilorninedò - D'Onofrio - Dosi - Driussi 
- ~ -  Ducci - Durand de la Penne. 

Elkan - Ermini. 
Fabriani - Facchin - Failla - Faletra 

- Faletti - Fanelli - Fanfani - Farini - 
Ferrara Domenico - Ferrari Francesco - 
Ferrari Riccardo - Ferrari Aggradi - Fer- 
rario Celestino - Ferreri Pietro - Ferri - 
Filosa - Fina - Fiorentipo - Floreanini 
Gisella - Foderar0 - Fogliazza - Folchi - 
Fora Aldovino - Foresi - Formichella - 
Foschini - Francavilla - Franceschini Fran- 
cesco - Franceschini Giorgio - Franzo - 
Fumagalli. 

Galati - Galli - Gallicu Spano Nadia - 
Garlato - Gaspari - Gatto - Gaudioso - 
Gennai Tonietti Erisia - Geremia - Ger- 
mani - Ghidetti - Ghislandi - Giacone - 
Gianquinto - Giglia - Giraudo - Gitti - 
Gomez D'Ayala - Gonella - Gorini - Gor- 
reri - Gotelli Angela - Gozzi - Graziosi - 
Grezzi - Grilli - Guadalupi - Guariento 
- Guerrieri Emanuele - Guerrieri Filippo 
- Guggenberg - Gullo. 

Infantiiio - Iotti Leonilde - Iozzelli. 
Jacometti - Jacoponi - Jannelli - Jer- 

volino Angelo Raffaele -- Jervolino Maria. 
La Rocca - Larussa - Leccisi - L'Eltore 

- Lenoci - Lenza - Li Causi -- Lizzadri - 
Lombardi Carlo - Loinbardi Riccardo - 
Loinbardi Ruggero - Lombari Pietro - Lon- 
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go - Longoni - Lopardi - Lozza - LUG 
chesi - Lucifredi. 

Madia - Maglietta - Magno - Malagu- 
gini - Malvestiti - Mancini - Maniera - 
Mannironi - Manzini - Marangone Vittorio 
- Marazza - Marchionni Zanchi Renata - 
Marconi - Marenghi - Marilli - Marino - 
Marotta -- Martinelli - Martuscelli - Mar- 
zotto - Masini - Massola - Mastino Gesu- 
mino - Mastino del Rio - Matarazzo Ida - 
Mattarella - Maxia - Mazza - Menotti - 
Merenda - Merizzi - Messinetti - Mezza 
Maria Vittoria - Miceli - Michelini - Mo- 
moli - Montelatici - rvloscatelli - Murdaca 
-- Murgia - Musolino - Musotto. 

Napolitano Francesco - Natali Lorenzo -- 
Natoli Aldo - Natta - Negrari - Nenni Giu- 
liana - Nenni Pietro - Nicoletto - Nicosia 
- Noce Teresa - Novella. 

Pacati - Pagliuca - PaJetta Gian Carlo 
- Paletta Giuliano - Pasini - Pedini - Pe- 
losi - Perdonà - Perlingieri - Pesci - pe- 
lrilli - Petrucci - Pignatelli - Pignatone -- 
Pigni - Pino - Piritus - Pirastu - Pitzalis 
- Polaiio - Pollastrini Elettra - Preziosi - 
Priore - Pugliese. 

Quarello - Quintieri. 
Raffaelli - Rapelli - Ravera Camilla -- 

Reali - Repossi - Resta - Riccio Stefano 
- Riva - Itoasio - Robert1 - Rocchetti - 
Romanato - Romano - Rosati - Rose111 - 
Rossi Maria Madclalena - Rubeo - Rubi- 
nacci - Rubino - Russo. 

Sabatiiii - Sacchetti - Sala - 9. 1 izzoni 
- Sammartino - Sampietro Umberto - San- 
sone - Santi - Sanzo - Savio Emanuela - 
Scaglia Giovanibattista - Scalfaro - Scalia 
Vito - Scappini - Scarascia - Scarpa - 
Schiavetti - Schirò - Sciorilli Borrelli - 
Scotti Alessandro - Secret0 - Sedati - Segni 
- Semeraro Gabriele - Semeraro Santo - 
Sensi - Silvestri - Simonini - Sodano - 
Sorgi - Spallone - Spampanato - Spara- 
pani - Spataro - Stella - Storchi - Stucchi 

~ Sullo. 
Tainbroni - Targetti -- Tarozzi -- Ta- 

viani - Terranova - Tesauro - Tinzl - 
Titomanlio Vittoria - Togni - Tolloy - To- 
netti - Tosato - Tozzi Condivi - Trabucchi 
- Troisi - Truzzi - Turchi. 

Valandro Gigliola - Valsecchi - Vedo- 
vato - Venegoni - Veronesi - Vetrone -~ 
Viale - Vicentini - Vigo - Villabruna - 
Villani - Villelli - Vischia - Viviani Ar- 
turo - Viviani Luciana - Volpe. 

Walter. 
Zaccagnini - Zamponi - Zanibelli - Za- 

notti - Zerbi. 

Sono in conyedo (Concesso nelle sedute 

Bardanzellu - Bernardinetti - Hettiol 

Colognatti - Cucco. 
De Caro - Delle Fave ~ Di Bernardo. 
Ebner. 
Farinet - Foa. 
Lucifero. 
Malagodi - Martino Edoardo - Montini. 
Piccioni. 
Sangalli - Scoca - Spadola. 
Tosi - Treves - Turnaturi. 
Villa. 

precedenti) : 

Giuseppe. 

(Concesso nelle sedute odierne) : 

A4ngelucci Nicola. 
Gray. 
Sc,hiratti. 
Viola. 

Annunzio di interrogazioni. 

PRESIDENTE. Si dia lettura delle inter- 
rogazioni pervenute alla Presidenza. 

AMENDOLA, Segretario, legge: 

Interrogazzoni a rzsposta o r d e .  

I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri ed i1 mini- 
stro degli affari esteri, per conoscere se ri- 
sponde a verità la notizia, pubblicata oggi 24 
ottobre i957 dal quotidiano I l  T e m p o ,  relativa 
ad un inessaggio legato ad una zampa di uc- 
cello inigratore inviato da un considevole 
nucleo di nostri dispersi in Russia adibiti i1 
lavori forzati in una miniera da oltre 13 anni; 
e se, in caso positivo, non ritenga opportuno 
assumere nei riguardi del governo de1l’U.H. 
S.S. un energico atteggiamento, per sniasche- 
rare i1 continuo ed irrisorio diniego di quel 
governo verso i nostri disperati appelli, e se 
11011 ritenga assolutamente necessario richie- 
dere l’immediato rimpatrio dei nostri fratelli 
in forza delle superiori leggi che regolano i 
rapporti dei popoli in clima di lealtà e di ci- 
Viltà. 
(3702) <i BERNARDINETTI ) I .  

<i I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 Pre- 
sidente del Conciglio dei ministri, il ministro 
dell’industria e commercio e l’alto commis- 
sario per l’igiene e la sanità pubblica, per co- 
noscere se sia accertato o meno il fenomeno di 
una maggiore radioattività manifestatasi nel 
comune di Napoli nella zona di Poggioreale 
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a nord e sud della linea ferroviaria sino a 
San Giovanni a Teduccio, Barra e Ponticelli, 
nell’agosto 1957. E, qualora la notizia pubbli- 
cata da alcuni giornali in proposito fosse esat- 
ta, vorrebbe conoscere le probabili cause del 
fenomeno. 

(( Ciò per escludere eventuali altri pericoli 
provenienti da fattori locali e per calmare la 
giusta apprensione dei 200 mila abitanti della 
zona, che temono di essere stati colpiti da ra- 
diazioni con effetli a distanza. 
(3703) CERAVOLO ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri e il ministro 
dell’interno, per sapere se ritengono neces- 
sario, in vista della assemblea dell’associa- 
zione romana dei iiiutdati e invalidi di 
guerra (che avrà luogo i1 10 novembre) di- 
sporre le opportune inisuie, per garantire che 
ricevano l’invito anche gli avversari dell’at- 
h a l e  presidente Gerard0 .\$ostini e per iin- 
pedire che, durante la riunione, gli amici del 
pi’edetto presidente mettano nell’impossibilità 
di prendere la parola quei mutilati che sono 
intenzionati a denunciare le nialefatte del pre- 
detto Agostini, che continua imperterrito a ri- 
manere al suo posto, quantunque gli sia stata 
sospesa già da un anno la pensione di guerra. 
(3704) PRETI ». 

(1 Il sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dell’interno, per sapere su quale dispo- 
sizione di legge si basi il questore di Catania, 
dottor Cappelli, per negare l’autorizzazione a 
tenere comizio pubblico ai partiti di sinistra 
( 1  qualora vi siano iiianifestazioni religiose )) 

nella stessa località )). 

( 3705) (< CALANDRONE GIACOMO 1 1 .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per co- 
noscere i provvedimenti che inlende adottare 
a seguito dei gravi danni provocati alle colture 
dal nubifragio abhattutosi sulle province di 
Napoli e Caserta nei giorni 22 e 22 ottobre 193‘7. 
(3706) C( SANSONE 1 ) .  

(( I1 sottoscritto chiede d’inteirogaie 11 mi- 
nistro dei trasporti, per conoscere se l’officina 
di Pietrarsa (Napoli) sarà mantenuta in effi- 
cienza o se la si vuole sopprimere, come si 
ventila. In  tal caso si chiede che venga consi- 
derato che i1 sopprimere un’officina come 
quella di Pietrarsa (di antica tradizione e sita 
in una zona depressa) 6 opera non politica- 

niente e socialmente giusta. Ciò premesso, 
l’interrogante si attende assicurazioni sul 
mantenimento dell’officina stessa. 
(3707) <( SANSONE ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
onde conoscere i motivi che hanno recente- 
inente indotto l’Istituto nazionale della pre- 
videnza sociale a modificare una prassi se- 
guita per 37 anni nel ricupero delle spese 
legali inerenti a cause vinte dall’istituto stes- 
so nei confronti di propri assicurati. 

(1 E noto infatti che, dall’avvento delle as- 
sicurazioni previdenziali, l’I.N.P.S. tutte le 
volte - invero non frequenti - che ha  potuto 
far prevalere la sua tesi in una causa legale 
promossale da un assicurato per l’ottenimento 
di determinate prestazioni, ha  sempre rin- 
viato i1 ricupero delle spese legali riconosciu- 
tele dall’autorità giudiziaria al momento in 
cui, a favore dell’assicurato in questione, fos- 
se maturato il diritto a quelle o ad altre pre- 
stazione dell’istituto, ripagandosi con d e -  
iiute, equamente ripartite, sui ratei delle pre- 
stazioni stesse. 

(1 Esempio tipico quello di cause aventi per 
oggetto domande non accolte di pensioni an- 
ticipate per invalidità, ricuperate da1l’I.N.P.S. 
a far luogo della maturazione a favore del- 
l’assicurato del diritto alla pensione per vec- 
chiaia. 

(( Da qualche tempo, invece, l’I.N.P.S., nei 
confronti degli assicurati soccombenti in giu- 
dizio che posseggono sia pur modestissimi 
beni immobili o svolgono una sia pur ridotta 
attività lavorativa, procede coattivamente, a 
conclusione delle controversie, con i1 seque- 
stro dei beni o i1 pignoramento dei salari. 

(( A parte la considerazione che i lavora- 
tori - contadini o operai di origine contadina 
- proprietari di miseri alloggi rurali e di PO- 
chi palmi di terra, o quelli costretti a lavo- 
rare in stato di grave menomazione fisica al 
limite, anche se non risultata sufficiente, per 
i1 riconoscimento di una incapacità lavora- 
tiva pensionabile, sono tra i più poveri e di- 
seredati del nostro paese, non si può non ri- 
levare come il nuovo sistema di ricupero del- 
le spese di causa esperito da1l’I.N.P.S. abbia 
una finalità o quanto meno una notevole effi- 
cacia intimidatoria nei confronti degli assi- 
curati che hanno in atto controversie con 
l’istituto, e che vengono indotti, nel timore di 
incorrere in maggiori danni, a rinunciare a 
fai. valere diritti più che fondati e che sol- 
tanto l’I.N.P.S. nel suo noto fiscalismo e spes- 
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so soltanto per ragioni di principio e contro 
dottrina e giurisprudenza costanti, disconosce. 
Comportamento questo dell’I.N.P.S., che non 
può non essere censurato qualora si pensi che 
l’istituto vive ed agisce - e quindi anche re- 
siste in giudizio - con i denari degli assicu- 
rati e che lungi dal soccorrere i lavoratori in 
condizioni di bisogno, può finire per determi- 
nare una loro più estrema e fatale miseria. 

(( I-, questo il caso, per fare un esempio, 
dell’assicurato Mizia Giovanni di Cerano (No- 
vara), mutilato del braccio destro e soccom- 
bente - in conseguenza di un improvviso e 
assai discutibile mutamento giurisprudenziale 
- in un giudizio d’appello promosso dal- 
l’I.N.P.S. che, in prima istanza, era stato con- 
dannato a corrispondere al lavoratore la pen- 
sione di invalidità. 

(( Chiunque 8 in grado di valutare la 
estrema gravità dell’azione esecutiva che 
l’I.N.P.S., per ripagarsi di circa 250.000 lire 
di spese legali, sta promuovendo a danno di 
una casetta di poche stanze dell’assicurato il 
quale, indiscutibilmente invalido, viene dura- 
mente colpito, con le conseguenze che si pos- 
sono facilmente immaginare, per aver voluto, 
senza temerarietà alcuna (come è provato da 
un3 sentenza di tribunale a suo favore), far 
valere un  diritto che, alla stregua della giuri 
sprudenza fino ad allora prevalente, aveva 
più di un motivo per ritenere gli fosse ingiu- 
stamente disconosciuto. 
(3708) (( JACOMETTI )) . 

Interrogazzoni a rzsposta scritta. 

(( 11 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri dell’interno e di grazia e giustizia, per 
sapere se, per evitare gravi congestioni al traf- 
fico, non ritengano possibile delegare la PO- 
testà del (( nulla osta )) per la rimozione dei 
cadaveri alle forze dell’ordine (carabinieri, 
agenti di pubblica sicurezza - polizia stradale) 
quando il magistrato preposto è introvabile 
perché fuori servizio. 
(29513) . (( CASTELLARIN H. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dell’interno, per sapere se conosce l’an- 
gosciosa situazione degli enti religiosi conven- 
zionati col comune di Napoli; e in caso affer- 
mativo quale provvedimento speciale intenda 
adottare per evitare i1 fallimento imminente 
di orfanotrofi che accolgono nelle loro came- 
rate migliaia e migliaia di poveri fanciulli. 
(2934)  (( D’AMBROSIO )) 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dell’interno, per conoscere se è vero 
quanto sostiene il Giornule del Mezzogiorno : 
che da quasi 2 anni i1 comune di Santa Maria 
la Fossa trascura di affiggere nell’albo le deli- 
berazioni della giunta. 
(29515) (( MAGLIETTA 11. 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dell’interno, per conoscere se ha  qual- 
che cosa da dire su quanto è stato affermato 
dnll’agenzia (( Sud 1) sul fatto che (( sarebbe 
stata spesa dal comune di Napoli la somma 
di circa mezzo miliardo senza che esistesse al- 
cuna deliberazione in merito )), 

e sul fatto (è sempre l’agenzia che parla) 
che la giunta comunale avrebbe approvato un 
gran numero di deliberazioni (( in via sana- 
toria )). 
(29516) (( MAGLIETTA ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro del tesoro, per conoscere quali ulteriori 
adeinpimenti siano necessari per la defini- 
zione della pratica di pensione diretta nuova 
guerra della quale è beneficiario Ferone Fran- 
cesco fu Tommaso, della classe 1916. (La pra- 
tica reca il numero 52669 di posizione). 
(29517) (( CAPRARA X .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere quali ulteriori 
adempimenti siano necessari per la definizione 
della pratica di pensione diretta nuova guerra 
della quale è beneficiario Pirone Vincenzo fu 
Vincenzo, della classe 1917, i1 quale già h a  
ottenuto indennità rinnovabili per quattro 
anni. (La pratica reca i1 numero 1455952 di PO- 
sizione) . 
(29518) C( CAPRARA 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare 11 mi- 
nistro del tesoro, per conoscere quando si in- 
tenda sciogliere la riserva di ulteriore provve- 
dimento contenuto nella decisione relativa alla 
pratica di pensione diretta nuova guerra della 
quale è beneficiario Torre Ciro fu Gennaro, 
della classe 1919. (La relativa pratica reca i1 
numero 1417631 di posizione). 
(29519) (( CAPRARA )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro del tesoro, per conoscere quali provve- 
dimenti intenda adottare per risolvere le nu- 
merose pratiche di pensione di guerra, che si 
Irovano alla Corte dei conti da oltre un decen- 
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nio in seguito a ricorso degli interessati av- 
verso a decreto ministeriale concessivo di as- 
segno rinnovabile, mentre dette pensioni, in 
base alla copia del modulo 69, possono essere 
liquidate in via provvisoria su successiva vi- 
sita medica a cui gli interessati cono stati soi- 
toposti per aggravainento e le cui iiiferinita 
sono state riconosciute a~cr iv i l~ i l i  anche alla 
I e I1 categoria. 

(1  Si tenga presente che in base iLl!iI valu- 
tazione del computo degli anni dgli istanti 
spetta ora la pensione a vita. 
(29320) 1 I?E TCTTG 

( 1  Il sottoscritto chiede d’interrocare i1 1111- 
nistro delle finanze, per conoscere: se un esit- 
me dei moduli i53 consente di potere affer- 
mare che gli aninnuensi dipendenti dalla Cori- 
servatoria delle ipoteche di Napoli percepl- 
scono regolarmente lo stipendio ed hanno re- 
golare assicurazione sociale 

quale è la retribuzione glohale esclusii 
quella parte dei diritti di copia che loro viene 
devoluta. 
(29521) 11 ~ I A G L I E T T ~  . 

Il sottoscritto chiede d’interrogare i1 1111- 

nistro della difesa, per conoscere quali prov- 
vediinenti intenda adottare in favore dei mili- 
tari i quali hanno partecipato ai cicli operativi 
di grande polizia coloniale, ai quali non viene 
contemplata l’estensione dei benefici della di- 
chiarazione integrativa. 

Si tenga presente che gli interessati pu-  
tranno fruire, qualora ne abbiano acquisito il 
titolo, della concessione della croce al merito 
di guerra (regio decreto 1937, n. 1118) e della 
medaglia corninemorativa (regio decreto 10 
maggio 1937, n. 2463) ma non della dichiara- 
zione integrativa della campagna di guerra. 
(29522) ( I  1)E TOTTO J ) .  

11 I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro della difesa, per conoscere se sia a lui 
noto i1 caso dell’ex militare Fucilli Nicola re- 
sidente e domiciliato in Bari via Premuda 
n. 20, i1 quale sin dal 23 fel~britio 1957 ha 
presentato ricorso al Ministero difesa espo- 
nendo quanto segue. 

11 COR decreto 21 aprile 1918, n. 1054, 11 Fu- 
cilli veniva insignito della medaglia di bene- 
merenza per i volontari della seconda guerra 
mondiale (brevetto di concessione n. 1674). 

11 Con s ~ ~ c c e s s ~ v a  comunicazione di ufficio 
del 24 novembre 1953 del distretto militare 
di Bari a firma del tenente colonnello Rug 

giero Giuseppe i1 ricorrente veniva invitato 
a restituire i1 brevetto stesso, senza che ne 
fossero specificati chiaramente i motivi. 

( 1  I1 Fucilli ha  ripetutamente chiesto di co- 
noscere i motivi di tale ritiro, che ovviamerite 
non può essere effettuato che in virtù di altro 
decreto, di revoca, che a tutt’opgi non è stato 
notificato all’ interessato. 
(29323) DE TOTTO )). 

I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 ini- 
nistro della pubblica istruzione, per conoscere 
se ha intenzione di presentare in tempo utile 
it1 Parlamento i1 disegno di legge per la si- 
cteriiazione nei ruoli organici del personale di- 
pendente non insegnante avente diritto al ruo- 
lo speciale transitorio; 

per conoscere quando car& disposto, a 
favore dei lavoratori delle cliniche universi- 
tarie, i1 pagamento della indennità di profi- 
lassi e di lavoro notturno a somiglianza del 
personale dipendente degli ospedali; 

per conoscere se sono stati ripristinati 
- come n Napoli - gli aumenti quadriennali al 
personale tecnico e subalterno dell’università 
e quando si intende riconoscere gli scatti bien- 
nali (anche sotto forma di anticipazione) a l  
personale avente titolo al passaggio nei ruoli 
transitoi’i, anche se non ricopre posti vacanti 
di ruolo; 

per conoscere quando si intende attuare 
nelle cliniche universitarie i1 disposto del pri- 
i110 comma dell’articolo 106 del regio decreto 
30 dicembre 1923, n. 2960 riconferinato dal- 
l’articolo 345 del decreto presidenziale 10 gen- 
naio 1956, n. 3 sul rispetto delle 7 ore di la- 
voro per i1 personale subalterno, per gli in- 
fermieri e 1 portantini; 

per conoscere quando - a norma del- 
l’articolo 13 della legge n 1951 dell’anno 1931 
- 11 ministero di concerto con il Tesoro eina- 
nerà le disposizioni per la ripartizione al per- 
sonale dei diritti di segreteria. 
(29524) (1  MAGLIETTA )). 

(( I1 Sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
iiistro dei lavori pubblici, per conoscere i mo- 
tivi per cui, malgrado i lavori di impianto 
per l’illuininazione pubblica nel villaggio Al- 
disio a Messina siano stati ultimati fin dal- 
l’agosto 1957, ancora oggi l’illuminazione non 
viene effettuata con grave pregiudizio per l’in- 
coluniita dei cittadini; e se e come intende 
provvedere. 
129325) (f PTNO 
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(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per sapere se sia 
a conoscenza : 

10) che gli inquilini della palazzina 
n. 10, 1.N.A.-Casa, del villaggio Aldisio a Mes- 
sina, lamentano che le due scale interne di 
accesso sono a tutt’oggi prive di portone di 
entrata con tutte le comprensibili e pregiudi- 
zievoli conseguenze che sarebbe troppo lungo 
enumerare; 

2.) che gli stessi lamentano la mancata 
consegna dei cantinati spettanti alle famiglie 
i1 cui alloggio non è munito di vasca-lavatoio, 
diritto chiarainente riconosciuto loro all’atto 
della scelta dell’alloggio, 

30) che, malgrado gli stessi abbiano in- 
dirizzato due ordini del giorno al Presidente 
dell’Istituto autonomo case popolari di Mes- 
sina, che è l’ente gestore degli alloggi 1.N.A.- 
Casa, nulla è stato fatto in proposito. 

(( Ciò premesso, l’interrogante chiede di 
sapere se e con quali provvedimenti i1 mini- 
stro intende intervenire. 
(29526) PINO D. 

(( La sottoscritta chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per co- 
noscere quali sono i proprietari terrier1 della 
provincia di Bari, che non hanno provveduto 
alla trasformazione agraria dei loro fondi en- 
tro i1 termine prescritto. 

(( Desidera conoscere di ognuno di tali pro- 
prietari l’ampiezza del fondo assoggettato a 
trasformazione e l’agro comunale in cui esso 
ricade. 

(( La interrogante chiede al ministro se non 
ritenga necessario sollecitare l’esproprio di 
tutti i terreni assoggettati a trasformazione 
obbligatoria e non trasformati. 
(29527) (( DEL VECCHIO GUELFI ADA 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dei trasporti, per sapere se non ritiene 
necessario provvedere sollecitamente, o al- 
meno entro la fine della presente legislatura, 
all’approvazione del decreto legislativo rela- 
tivo allo status dei ferrovieri, in considera- 
zione del fatto che per le altre categorie di 
dipendenti statali si è già provveduto da vari 
mesi. 
(29%?8) K PRETI X .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
iiistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per sapere se non ritenga necessario interve- 
nire per- sollecitare la  istituzione dell’ambu- 
latorio de1l’E.N.P.A.S. in Pontecorvo. 

(( Detto ambulatorio è stato più volte pro- 
messo, ma, nonostante da inolti mesi siano 
state date disposizioni per l’affitto dei locali, 
nulla è stato ancora fatto. 

(( Per l’ambulatorio suddetto si battono da 
tempo le centinaia di dipendenti dell’agenzia 
tabacchi del monopolio di Stato, fra i quali, 
a causa delle inspiegabili lungaggini, regna 
un generale malcontento. 
(29529) COMPAGNONI )). 

I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 Go- 
verno, per conoscere se, di fronte a contradit- 
torie affermazioni della stampa in merito alla 
costituzione del Consiglio nazionale dell’eco- 
iiomia e del lavoro, che ora si dice lontana 
ora prossima, non creda di emanare un comu- 
nicato ufficiale per rendere noto a tutti lo stato 
delle cose. 

(( L’interrogante prega i1 Governo di ren- 
dergli noto quali amministi.azioni hanno chie- 
sto alle organizzazioni sindacali esistenti la 
designazione dei meinbri stabiliti dalla legge 
e quale procedura si intende seguire per arri- 
vare alle designazioni definitive. 
(2L)53O) (< COLITTO )). 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per conoscere i motivi per 
i quali i1 signor Diano Giuseppe, sindaco di 
Monasterace (Reggi0 Calabria), nonostante 
abbia in corso un grave procedimento penale 
per diffarnazione a mezzo stainpa, non sia an- 
cora stato sospeso dalle sue funzioni di sin- 
daco, di cui si serve per minacciare testimoni 
della causa in corso ed i suoi avversari poli- 
tici. 

(( L’interrogante fa  osservare al ministro 
che in casi analoghi sindaci non appartenenti 
a1 partito democristiano sono stati sospesi dal- 
le funzioni, così come è avvenuto per il sin- 
daco di San Giovanni di Gerace. 
(“531) (( CAPUA )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dell’interno, per conoscere l’esito della 
inchiesta amministrativa, disposta dalla pre- 
fettura di Tertimo, per accertamento di even- 
tuali responsabilità nella esecuzione di alcuni 
lavori di bonifica montana e di tagli boschivi, 
effettuati nel comune di Fano Adriano (Te- 
ramo, e per conoscere altresì quando, ove tali 
responsabilità, come pare, siano state accer- 
tate, saranno gli atti rimessi all’autorità giu- 
diziaria. 
(29532) (r COLITTO )). 
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(( I sottoscritti chiedono d’interrogare il 
iiiinistro dei trasporti, per conoscere urgen- 
temente se l’ainministrazione delle ferrovie 
dello Stato intenda ripristinare i1 contratto 
che scade i1 31 ottobre 1957 e che assegna al 
cantiere navale di Palermo, unico in Sicilia 
idoneamente attrezzato, la riparazione delle 
locomotive. 

(( La mancata rinnovazione del contratto, 
la cui esecuzione ha sino ad ora dato lavoro 
a 600 operai, arrecherebbe enorme danno ai 
lavoratori di Palermo, accrescendone il disa- 
g-io econoinico e la già grave disoccupazione 
e sanzionerebbe un gravissimo torto alla Si- 
cilia, in contrasto con la proclamata affer- 
inazione di volerla industrializzare. 

(( l3 urgente e necessario che i1 ministro 
dei trasporti plachi i1 fermento, che regna 
fra gli operai del cantiere navale di Palermo e 
fra i1 popolo siciliano. 
(29533) <( MUSOTTO, FIORENTINO, ANDÒ, GAU- 

DIOSO )I. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 ini- 

nistro dei lavori pubblici, per conoscere le 
sue deterimnazioni in inefito alla domanda 
rivolta dall’Edilmare - Istituto per le case ai 
pescatori e marittimi - all’1.N.A.-Casa, di au- 
torizzazione a costruire alloggi per marittimi 
a Termoli (Campobasso). 
(29534) (( COLITTO )). 

(i I sottoscritti chiedono d’interrogare i1 
ininistro della pubblica istruzione, per cono- 
scere i motivi che hanno determinato la no- 
mina del commissario governativo all’Istituto 
(( Educatorio Sant’Anna )) di Perugia, in vio- 
lazione di ogni norma democratica e dello 
statuto vigente dell’istituto stesso, i1 quale 
prevede un consiglio di amministrazione con 
yappresentanti del comune e della provincia. 

<( Gli interroganti chiedono la revoca del 
provvediinento, facendo presente al ministro 
che 1 ’ ~  Educatorio Sant’Anna n ,  vecchia isti- 
tuzione laica della città di Perugia, ha  sein- 
pre assolto con alto senso di responsabilità al 
compito di educazione della gioventù, sotto la 
tutela ed il controllo delle autorità governa- 
tive, per cui il recente provvediinento di no- 
inina del commissario ha  destato profonda 
indignazione tra l’opinione pubblica, avversa 
ai metodi arbitrari in uso da tempo negli or- 
gani di Governo. 
(29535) C( ANGELUCCI MARIO, BERARDI )).  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il ini- 
nistro per la riforma della burocrazia, per co- 
noscere per quali motivi non sia stato prov- 

____- 

veduto a garantire le posizioni giuridiche di 
carriera acquisite dai consiglieri di prima clas- 
se, di cui agli articoli 73 e 74 del decreto del 
Presidente della Repubblica 11 gennaio 1956, 
n. 16, per effetto dello spostamento degli esa- 
1111 intermedi dalla qualifica di consigliere a 
quella di direttore di sezione, in analogia a 
quanto, nel rispetto dei diritti acquisiti, prov- 
vide i1 regio decreto 20 novembre 1930, 
n. 1482, agli articoli 4 e 5. 

(( Quanto sopra anche perché, qualora non 
si fosse voluto tenere presente l’elementare 
principio giuridico del rispetto dei diritti que- 
siti, la mancanza di una norma nel senso ri- 
chiesto lede lo spirito e la lettera dell’arti- 
colo 2 - n. 17 - deila legge 20 dicembre 1954, 
n. 1181, con la quale i1 Governo è stato de- 
legato ad emanare i testi della riforma della 
pubblica amministrazione, considerando che. 
i( I1 nuovo statuto degli impiegati civili dello 
Siato dovrà prevedere. 

17. - l’inquadrainento del personale 
nelle varie categorie e nei gradi o nelle qua- 
lifiche delle stesse, con le opportune norme 
transitorie dirette ad attuare i1 graduale pas- 
saggio dal vecchio al nuovo ordinamento, ga- 
rantendo, comunque, agli impiegati la piena 
valutazione del servizio prestato e la  conser- 
vazione delle posizioni giuridiche ed econo- 
iniche acquisite n. 

(( COLASANTO 1). (29536) 

(( La sottoscritta chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro della pubblica istruzione, per sapere 
quali provvedimenti intenda prendere a fa- 
vore degli abilitati in mateniatica-fisica e chi- 
mica a seguito della soppressione delle scuole 
tecniche. 

(( Se detto titolo è valido per la inclusione 
nella graduatoria degli abilitati per l’inse- 
gnamento di matematica, scienze ed igiene 
nelle scuole d’avviamento professionale isti- 
tuite con la  legge 490 del 22 aprile 1933 o nella 
graduatoria della matematica o della fisica e 
chimica nelle stesse scuole a tipo industriale 
funzionanti in esperimento come da circolare 
3 settembre 1947, n. 54. 
(29537) (( DEL VECCHIO GUELFI ADA 1). 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dei trasporti, per sapere se risponde 
a verità che con la fine del mese d’ottobre 
1937 non verrà più assegnata la riparazione 
di locomotive al cantiere navale di Palermo, 
che dà lavoro finora a circa 600 operai. 

(C Rilevato che questa grave decisione au- 
menta di più la disoccupazione fra i lavora- 
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tori ed i1 disagio economico alla città di Pa- 
lermo ed alla economia della Sicilia; consta- 
tato che detto cantiere è l’unico in Sicilia at- 
trezzato per riparazione di locomotori elet- 
trici, locomotive Diesel e di automotrici, non 
si vede la ragione perohé non si debba rinno- 
vare il contratto. L’interrogante ritiene, in- 
vece, che si debba ordinare di più tenendo 
presente che i servizi dei trasporti in Sicilia 
lasciano molto desiderare e non facendo ciò 
si può pensare che SI seguita a fare dei torti 
alla Sicilia ed ai Siciliani. 
(29538) (C SALA 1). 

PRESIDENTE. Le interrogazioni ora 
lette saranno iscritte all’ordine del giorno e 
svolte al loro turno, trasmettendosi ai mi- 
nistri competenti quelle per le quali si chiede 
la risposta scritta. 

ROBERTI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
ROBERTI. Signor Presidente, vorrei pre- 

garla di farmi conoscere quando i1 Governo 
intende che siano discusse le mozioni e svoltr: 
le interpellanze e le interrogazioni presen- 
tate sulla situazions dell’industria metal- 
lurgica napoletana. 

PRESIDENTE. Sono in attesa da parte 
del ministro delle partecipazioni statali, che B 
i1 destinatario principale del complesso di 
interrogazioni, interpellanze e mozioni, di 
una risposta, nel senso di discuterle e svol- 
gerle prima del 32 ottobre o, al più tardi, 
alla ripresa dei lavori in novembre. 

ROBERTI. La ringrazio, signor Presi- 
dente. 

VEDOVATO Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
VEDOVATO. Signor Presidente, nei pri- 

mi giorni di novembre si riunirà a Roma i1 
comitato esecutivo dell’unione latina. Anche 
a nome del presidente della Commissione 
esteri, mi permetto di pregarla di voler stu- 
diare la possibilità di porre al primo punto 
dell’ordine del giorno di una della prossime 
sedute i1 disegno di legge relativo alla ratifica 
dell’unione latina, che figura all’ordine del 
giorno già da  alcune settimane. 

PRESIDENTE. Conto di porre i1 disegno 
di legge di ratifica all’ordine del giorno in 
uno dei prossimi giorni. 

SCARPA. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
SCARPA. 110 presentato una decina di 

giorni fa una, interpellanza al ministro del 
lavoro sul problema dell’imponibile di ma- 
dopera in agricoltura. Poiché gli imponibili 
scadono 1’1 1 novembre, l’interpellanza do- 

vrebbe essere discussa prima di questa data. 
La prego, signor Presidente, di sollecitare in 
tal senso i1 ministro competente. 

PRESIDENTE. Interesserò il ministro 
competent e. 

VIVIANI LUCIANA. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
VIVIAN1 LUCIANA. Vorrei conoscere se 

e quando il Governo intenda assolvere al- 
l’impegno ad esso derivante dall’ordine del 
giorno, approvato della Camera a maggioran- 
za nel corso della discussione sul bilancio 
del tesoro, che impegnava il Governo a pre- 
sentare entro il 31 di questo mese un disegno 
di legge per la sistemazione definitiva dei 
beni della ex (( (311 o. 

PRESIDENTE. La Presidenza interpel- 
lerk i1 Governo al riguardo, onorevole Viviani. 

PAJETTA GIAN CARLO. Chiedo di par- 
lare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
PAJETTA GIAN CARLO. A nonie del 

gruppo parlamentare comunista, desidererei 
rivolgere una preghiera alla Presidenza della 
Camera, quella cioè di esaminare in qual se- 
de ed in qual modo possa essere discusso dai 
deputati della Camera italiana il problema, 
che sta divenendo veramente insolubile, del- 
la rappresentanza italiana presso l’organismo 
internazionale della Comunità europea del car- 
bone e dell’acciaio. 

Noi abbiamo più volte indicato quella che 
potrebbe essere una soluzione legittima, cor- 
rispondente al regolamen to ed alle tradizioni 
della Camera italiana, e piu volte ci è stato 
imposto un sistema di votazione irregolare 
ed illegittimo dalla maggioranza. Possiamo 
dire che questo sistema irregolare ed ille- 
gittimo è stato accettato anche dalla Presi- 
denza. Ora, di fronte allo scandalo che butta 
il ridicolo, che butta una manciata di grot- 
tesco non sulla Camera italiana, ma sulla 
maggioranza della Camera italiana, la quale 
si ostina a fare sfoggio di prepotenza, senza 
un minimo di lealtà, noi chiediamo che la 
Camera, per il rispetto che deve avere di se 
stessa, voglia esaminare la questione o in 
sede di Assemblea, appositamente per questo 
convocata, o a mezzo di riunioni dei capi- 
gruppo. 

Noi avanziamo formalmente questa ri- 
chiesta alla Presidenza e ci auguriamo di 
avere una risposta. 

PRESIDENTE. Onorevole Pajetta, in- 
formerò della sua richiesta il Presidente della 
Camera. 

La seduta termina alle 20,16. 



Atta Purlamenturi  - 37248 - Camera de i  Deputati 

LEGISLAlURA I1 - DISCUSSIONI - SEDUTA PO3IERIbIANA DEL 24 OTTOBRE 1957 
__-___ 

Ordane d ~ 1  giorno per la seduta d i  domani. 

Alle ore It1 

i .  - Svolyir>rento d ~ l l e  proposte di legge. 

C o ~ r m o  Indennità giornaliera al per- 
sonale ispettivo dell’kpettorato del lavoro per 
i servizi resi nel capoluogo ed autorizzazione 
all’uso di mezzi propri (2970); 

RERLINGUER ed altri.  Miglioramenti a 
favore dei tubercolotici assistiti dai Consorzi 
provinciali antitubercolari e dall’Alto Com- 
missariato dell’igiene e della sanità pubblica 
(3030) : 

»EL F4NTE: Esercizio del diritto di voto 
dei cittadini italiani all’ectero (3172). 

2 .  - Dt\ctcqaionP del disegno d i  legge 

Stato di previsione della spesa del Mi- 
iiistero dell’industria e del commercio per 
l’esercizio finanziario dal i o  luglio 1937 al 
30 giugno 1938 (Approvato dal Senato) (3066) 
-- Relatore. Pedini. 

3 .  - Seguito della dzscztsszone del dzsegno 
di legge. 

Stato di previsione della spesa del Mini- 
stero dell’agricoltura e delle foreste per l’eser- 
cizio finanziario dal 1” luglio 1937 al 30 giu- 
:no i938 (Approvato dal Senato)  (3043) - Re- 
Intore. Franzo. 

2 .  - Discusszone dea dzsegnz d i  legge. 
Stato di previsione della spesa del Mi- 

nistero delle poste e delle telecomunicazioni 
per l’esercizio finanziario dal 10 luglio 1957 al 
30 giugno 1938 (i lpprovato dm1 Senato) (3003) 
~~ Relatore: De Biagi, 

Ratifica ed esecuzione della Convenzione 
che istituisce l’Unione Lalina, firmata a Ma- 
drid il 13 maggio 193% (2530) - Relatore: Do- 
in i n ed b , 

Corresponsione di indennita di carica 
agli amministratori comunali e provinciali e 
I imborso di spese agli amministratori pro- 
vinciali (Approvato dal Senato) (29%) - Re- 
latore. Tozzi Condivi; 

Delega al Governo ad emanare nuove 
norme in materia di circolazione stradale 
iUrgenza) (2665) - Relaiore. Cervone. 

poste da legge 

iigrnri (860), 

riforma dei contratti agrari (233); 

3 .  - Seguato d d l a  dzscusszone delle pro- 

GOZZI ed altri.  Kiforiria dei contratti 

SIJIPIETRO GIOVANNI ed al t r i ,  N o m e  di 

FERRARI RICCARDO : Disciplina dei cori- 
tratti agrari (833); 

e del dasegno d i  legge. 

Norme sulla disciplina dei contratti 
agrari per lo sviluppo della impresa agricola 
,2063, 

~- Relatori Germani e Gozzi, per  lo 
niaggzornnza; Daniele, Sainpietro Giovanni e 
Grifone, d i  minoranza. 

6. - Seguito dello rvolyitilento di Interpel- 
lanze ed interrogazioni. 

7 .  ~ Seguito della dzscuss?onte della pro- 
posta d i  legge: 

M~RSUSCELLI ed al t r i .  Norme di adegula- 
mento alle esigenze delle autonomie locali 
(669) ; 

e del dzsegno r l z  leggP 
Modificazioni alla legge comunale e p ~ o -  

viiiciale (Urgenzn) (2349) - Relaiore. T~ust- 
fredi. 

8.  - Dwcussaone dei disegrzi d i  legge: 
Istitu7ione p r e s o  gli Enti esercenti il 

oaedito fondiario di sezioni autonome per il 
tindiiziamento di opere pubbliche e di im- 
pianti di pubblica utilità (Approvato dal Sc- 
nato) (2501) - Relatori. Ferreri Pietro, per 
lo ?tiaggzoranza; Raffaelli, dz minoranza; 

Ulteriori stanziamenti per lo sviluppo 
della piccola proprietà cuntadina (2390) - Re- 
Intore: Truzzi. 

9. -- Seguilo della dzscusszone del dzsegno 
di iegge costituzionale 

Facoltà di istituire, con legge ordinaria, 
~ i u d i c i  speciali in materia tributaria (1942) - 
FPIntori: Tesauro, per la maggioranza; Mar- 
tiiscelli, d i  minornnza. 

10. ~ Dzscwsione delle proposte da legge. 
FANFANI ed altri : Provvedimenti per 

consentire ai capaci e meritevoli di raggiun- 
gere i gradi più alti negli studi (2430) - Re- 
lotori: Romanato, pei.. la maggioranza; Natta, 
d i  minoranza; 

FABRI4N1 ed altri: Prolungamento da  tre 
a cinque anni dei termini stabiliti dall’arti- 
colo 3 del idecreto legislativo 14 dicembre 
1947, i l .  2398 (399) - Relatore. Cavallaro Ni- 
cola; 

Senatore TRABGCCHI : Modificazioni alle 
norme del Codice civile relative al minimo 
di capitale delle società per azionl e a respon- 
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sabilità limitata (Approvata dal Senato)  (1094) 
- Relatore: Roselli; 

Senatore MERLIN ANGELINA : Abolizione 
della regolamentazione della prostituzione e 
lotta contro lo sfruttamento della prostitu- 
zione altrui (Approvata dalla Z Comrnisszone 
permanente del Senato) (1439) - Relatore. 
Tozzi Condivi; 

COLITTO: Proroga del condono di san- 
zioni ‘per infrazioni alle leggi sul matrimonio 
dei militari (1771) - Relatore: Gorini; 

D ~ Z Z I  ed altri : Istituzione dell’Alto 
Commissariato per i1 lavoro all’estero (1734) 
-. Relatore: Lucifredi; 

MUSOTTO ed altri: Estensione dei bene- 
fici della legge 14 dicembre 1934, n. 1152, ai 
combattenti delle guerre 1915-18 e 1938-36 
(1834) - Relatore. Ferrario; 

Senatori AMADEO ed altri: Norme per la 
elezione dei Consigli regionali (Approvata dal 
Senato) (1454) - Rrlriiore: Lombardi Rug- 
gero. 

11. - Discusszone dei  dzregnz dt  legge 
Provvedimenti per le nuove costruzioni 

e per i miglioramenti al naviglio, agli im- 
pianti e alle attrezzature della navigazione 
interna (1688) - Relatore: Petrucci; 

Delega al Governo ad attuare la revi- 
sione delle vigenti condizioni per il trasporto 
delle cose sulle ferrovie dello Stato (2012) - 
Relatore: Murdaca. 

22.  ~ Seguito della dzsrursione del disegno 
dz (egge: 

Acquisti all’estero per conto dello Stato 
di materie prime, prodotti alimentari ed altri 
prodotti essenziali (Approvato dal Senato) 
(2343) - Relatora: Vicentini,  per^ la m g g i o -  
ranza; Rosini, d i  minoranza. 

Discusszone del disegno da legge. 

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo in- 
tegrativo del trattato di amicizia, commercio 
e navigazione tra la Repubblica italiana e gli 
Stati Uniti d’America del 2 febbraio 1948, con- 
cluso a Waslhington il 26 settembre 1951 (378) 
- Relatori: Di Bernardo, per la maggio- 
ranza; Lomibardi Riccardo, d i  11~2no~anza .  

Discussione della proposta d i  legge. 
JERVOLINO ANGELO R4FFAELE : Modifica 

al quarto comma dell’articolo 83 del Rego- 
lamento del personale delle ferrovie dello 
Stato, approvato con regio decreto-legge 
7 aprile 1923, n. 403 (2C66) - Relatore: Me- 
notti. 

I L  D I R E T T O R E  DELL’UFFICIO D E I  RESOCONTI  
Dott. VITTORIO FALZONE 
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